
Un risultato di grande presti-
gio illumina la società tenni-
stica “Mutti e Bartolucci Ten-
nis Clinic” di Castiglione delle 
Stiviere. Fondata nel 2005 da 
Mirko Mutti, attuale dirigen-
te in capo col socio Federico 
Bartolucci, apre i battenti al 
centro “Sporting Club Casti-
glione”, impianto molto noto 
e assai frequentato da tenni-
sti di varie età e diversi livel-
li. L’impresa sportiva di cui 
parliamo è la promozione in 
serie B2, dopo anni trascor-
si in serie C, della compagi-
ne del club. E’ stato un risul-
tato straordinario, che pre-
mia gli sforzi della società, 
dei dirigenti, dei giocatori de-
gli sponsor e del comune a-
loisiano. “E’ vero, è stato un 
momento straordinario. Tut-
to ha un’origine: ci eravamo 
dati un obiettivo, raggiungere 
la B2 in tre anni e ce l’abbia-
mo fatta – dice Mirko Mutti -. 
Il nostro progetto agonistico 
si chiamava “Serie B2”, quin-
di si tratta di una conquista 
cercata e voluta con forza. Il 
primo anno è servito a far e-
sperienza, il secondo abbia-
mo rinforzato la squadra e 
quest’anno, con ulteriori in-
nesti agonistici, abbiamo vin-
to lo spareggio finale con l’O-
ristano”. Mutti parla di una 
squadra che ha saputo essere 
vincente grazie ai nuovi arri-
vati, ma anche a una base a-

gonistica che si fonda su at-
leti del territorio. “Il secondo 
anno il primo acquisto è sta-
to Simone Macchione, di Ro-
ma, mentre nel 2026 è appro-
dato da noi Thomas Laurent, 
francese di Montpellier. La 
squadra è stata rinforzata, e 
per questo ringrazio gli spon-
sor, a partire da Sterilgarda – 
nella persona di Nando Sarzi 
–, che ci ha sostenuto quan-
do abbiamo deciso di tenta-
re l’impresa”. Veniamo ai gio-
catori: sono il capitano Simo-
ne Bortolotti, Ayrton Pederci-
ni di Volta Mantovana, Jaco-
po Rossi, Riccardo Facciot-

ti e Tommaso Ferrari di Ca-
stiglione delle Stiviere e i due 
acquisti recenti già menzio-
nati. Il preparatore atletico 
della squadra è stato Ales-
sandro Cicchinelli il direttore 
tecnico e regista Mirko Mut-
ti. “Sono stati i giocatori a vo-
lere fortemente questo salto 
di categoria – continua Mut-
ti -. La squadra ha reagito col 
massimo impegno alle nostre 
sollecitazioni e, alla fine, ab-
biamo raggiunto un traguar-
do che forse mai era stato 
conquistato dallo sport nella 
nostra cittadina. Per tutti noi 
è stata la realizzazione di un 

sogno, ma questo sogno non 
deve terminare. Ora abbiamo 
davanti a noi impegni pro-
banti che cercheremo di as-
solvere nel migliore dei mo-
di. L’anno prossimo l’obietti-
vo sarà salvarsi e fare espe-
rienza, il secondo anno servi-
rà a capire meglio cosa ci vor-
rà per pensare alla promozio-
ne e il terzo anno cerchere-
mo di raggiungere la catego-
ria B1”. L’entusiasmo di Mut-
ti è palpabile e ha ottime ra-
gioni per essere tale: se il ten-
nis a Castiglione ha fatto pas-
si da gigante in questi anni, lo 
deve alla perseveranza e al-
la capacità di guardare lonta-
no, di questa giovane società 
sportiva. “Sono nato a Casti-
glione e quindi questo exploit 
vale doppio, abbiamo crea-
to una squadra coesa, forma-
ta da numerosi giocatori di 
qui. Siamo amici anche fuori 
dal campo, e questo si avver-
te nei momenti salienti del-
le competizioni, perché non 
è un modo di dire che l’unio-
ne fa la forza”. La società è 
formata da una accademia di 
tennis operativa su 4 campi 
coperti in inverno. Lo “Spor-
ting Club Castiglione” è un 
centro dove si svolgono atti-
vità di minitennis, per bam-
bini dai 5 anni ai 8 anni, e la 
scuola tennis per adolescen-
ti dai 9 ai 16. Si propongono 
corsi per adulti e lezioni pri-
vate singole.
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Mirko Mutti con giocatori e tecnici della Mutti e Bartolucci Tennis ClinicMirko Mutti con giocatori e tecnici della Mutti e Bartolucci Tennis Clinic

PROMOZIONE NEL CAMPIONATO NAZIONALE DI TENNIS

La Mutti e Bartolucci vola in serie B2
e guarda a un futuro vincente
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Si sono svolte negli scorsi 
giorni a Solferino le celebra-
zioni del 24 giugno, 167esi-
mo anniversario della bat-
taglia che segnò un punto di 
non ritorno nel percorso di 
unificazione dell’Italia e che 
condusse, a seguito del soc-
corso ai feriti del sanguino-
so scontro bellico, senza di-
stinzioni di divisa, alla na-
scita della Croce Rossa. Per 
l’occasione, accolte dal sin-
daco Germano Bignotti, c’e-
rano le più alte cariche civi-
li e militari a livello naziona-
le, che naturalmente non ri-
usciamo qui ad elencare. Ri-
cordiamo il prefetto di Man-
tova Bolognesi, il presidente 

della Provincia Bottani, il de-
putato Carlo Maccari, il con-
sigliere regionale Marco Car-
ra, i sindaci di numerosi Co-
muni tra i quali quelli che, 
assieme a Solferino, forma-
no l’Unione ‘Castelli Moreni-
ci’, ossia Vivaldini di Medole 
e Rossi di Ponti sul Mincio, e 
quello della vicina Castiglio-
ne delle Stiviere Volpi. Per 
la Croce Rossa, il presiden-
te regionale Bonomi e quel-
li dei Comitati di Solferino e 
Castiglione, rispettivamente 
Ruffoni e Baccolo. E poi rap-
presentanti di associazioni 
combattentistiche ed Arma 
del territorio, con la Banda 
di Guidizzolo a fare l’accom-

pagnamento musicale. Dopo 
l’Alzabandiera e l’esecuzione 
degli Inni nazionali e di Cro-
ce Rossa in piazza Torelli, il 
corteo si è diretto, attraver-
so via Garibaldi, verso piaz-
za Ossario e poi alla chiesa 
di San Pietro in Vincoli, all’e-
sterno della quale ha cele-
brato la Santa Messa l’aiuto 
parroco don Giuseppe Ange-
lo Trebeschi, il quale, nell’o-
melia, ha menzionato la bat-
taglia del 1859 e le migliaia di 
morti. “Da quel dolore ger-
mogliò idea della Croce Ros-
sa”, ha detto. Quindi i discor-
si commemorativi. Nell’or-
dine hanno preso la parola il 
presidente della Società Sol-

ferino e San Martino Fon-
drieschi, il console genera-
le di Francia a Milano Bo-
net, il deputato Maccari, il 
presidente della Provincia 
Bottani, il sindaco Bignot-
ti ed il prefetto Bolognesi. Il 
sindaco di Solferino ha, poi, 
letto il messaggio inviato 
per l’occasione dal ministro 
della Difesa Crosetto. Infi-
ne la deposizione delle co-
rone nell’Ossario e l’omag-
gio reso ai caduti di tutte le 
guerre nella piazza ai pie-
di della collina. Alla sera, 
concerto dell’Ente filarmo-
nico di Guidizzolo in piaz-
za Castello.

(e.b.)

“Per il 2026 e almeno per i 
successivi due e tre anni le 
tariffe della Tari (rifiuti) cale-
ranno per le utenze domesti-
che del 10% e per le non do-
mestiche dell’11%”. Lo ha det-
to, ospite di TempoRadio la 
scorsa settimana, il sindaco 
di Carpenedolo Luca Fran-
zoni. “Era un mio pallino ed 
era una promessa elettorale 
che sono molto fiero di ave-
re rispettato – ha continua-
to Franzoni -. Mentre qua-
si tutti i Comuni stanno au-
mentando la Tari, a Carpe-
nedolo essa cala di una per-
centuale significativa e sen-
za diminuzione dei servizi, 
anzi, per certi versi sono pu-
re migliorati. Come ci sia-
mo arrivati? Grazie, anzitut-
to, agli uffici, in particolare 
quello che si occupa di tri-
buti, che hanno recuperato 
140mila euro dall’evasione. 
E grazie al gestore del ser-
vizio, C.B.B.O., con il quale 
ci siamo confrontati trovan-

do soluzioni ottimali. Oltre 
al fatto che stanno sisteman-
do la nostra piazzola ecolo-
gica”. Cambiando argomen-
to, il sindaco ha informato 
che qualche giorno fa è sta-
to inaugurato il chiosco vici-
no al parco Orti: “Molto bello 
dal punto di vista architetto-
nico e veramente con un’ot-
tima professionalità da par-

te del gestore. Per bere qual-
cosa di fresco o un aperitivo”. 
Venendo poi ai lavori pub-
blici, Luca Franzoni ha fatto 
un riassunto della situazione 
nel paese: “Riguardo palaz-
zo Deodato Laffranchi dove 
ha sede la biblioteca, si sta 
concludendo l’intervento sul 
tetto per evitare il protrarsi 
d’infiltrazioni d’acqua in ca-

so di pioggia. Problema che 
c’è anche al cimitero e che 
stiamo provvedendo a ri-
solvere. Per le asfaltature, le 
strade indicate in preceden-
ti occasioni sono state rifat-
te come promesso. Le suc-
cessive saranno via Deretti, 
via Zanardelli e via Miche-
langelo e poi ce ne saran-
no altre ancora. Prima che 
ricominci l’anno scolastico, 
metteremo mano al tetto 
dell’asilo ‘Isonzo’, nel qua-
le piove da quindici anni…”. 
Diversi altri argomenti sono 
stati affrontati dal sindaco 
di Carpenedolo durante la 
trasmissione, in dialogo con 
gli ascoltatori, tra i quali la 
Fossa Magna, che potrà tor-
nare ad avere acqua corren-
te dalla piazza della chiesa 
in poi, ed il ricco calendario 
di eventi estivi. Per risentire 
il tutto basta andare sul sito 
www.temporadio.it.

(e.b.) 

I combattimenti del 24 giu-
gno 1859, nella seconda 
guerra di Indipendenza ita-
liana, sono noti nella storia 
come ‘La battaglia di Solferi-
no e San Martino’, le località 
che quel giorno videro la fi-
ne delle cruentissime ostili-
tà con il ripiegamento dell’e-
sercito austrico sconfitto da-
gli eserciti franco-piemonte-
si. Ma quel giorno anche al-
trove si combattè aspramen-
te contando un numero e-
norme di morti: tra questi la 
piana a sud delle colline nei 
territori di Castel Goffredo 
prima e poi Castiglione delle 
Stiviere e soprattutto Medo-
le e Guidizzolo. Ed a Medole, 
anche quest’anno, alla Cap-
pella di San Vito si è tenuta la 
consueta cerimonia di ricor-
do e suffragio. La Cappella di 
San Vito è presente già dal IX 
secolo a Medole; qui nel 1630 
vengono sepolti i morti della 
peste e a questi si aggiunsero 
poi i soldati caduti nella Bat-
taglia del 24 Giugno 1859, so-
prattutto francesi. Nell’im-
partire la benedizione il par-
roco don Alberto Ancellot-
ti ha ripreso alcune parole 
di Papa S. Paolo VI pronun-
ciate negli anni ’60 e di pur-
troppo grandissima attualità: 
“Noi sentiamo di fare nostra 
la voce dei morti caduti nel-
le tremende guerre sognan-
do la concordia e la pace del 
mondo…”. Sottolineando il 
valore della pace e della soli-
darietà che in quel tremendo 
evento vide fiorire la nasci-
ta, qualche tempo dopo, del-
la Croce Rossa e Mezza Luna 
Rossa internazionale, guidati 
da Giovanni Coffani per con-
to dell’Associazione Storica 
Medolese che ha promos-

so l’evento con il Comune, la 
Parrocchia, il MuDRi e ‘Vivere 
il Risorgimento’, sono inter-
venuti Carlo Saletti, Gastone 
Breccia docente di storia bi-
zantina e storia militare all’U-
niversità di Pavia eccezional-
mente presente, Maria Grazia 
Baccolo presidente del Comi-
tato Croce Rossa di Castiglio-
ne delle Stiviere. A chiudere 
l’intervento del sindaco Lu-

ca Vivaldini; da lui diverse le 
sottolineature sull’importan-
za del ricordo di quegli even-
ti che contribuirono all’Unità 
d’Italia, ma ricordo dell’enor-
me tributo di sangue costa-
to; “Questo – sottolineava Vi-
valdini – deve farci riflettere 
anche oggi per le molte guer-
re che ancora insanguinano il 
pianeta che tanto ha invece 
bisogno di pace”.

Gli atleti che gravitano nel centro sportivo sono 380 mentre i 
soci sono una quarantina. Il settore agonistico è il fiore all’oc-
chiello del centro, con giocatori che arrivano a Castiglione per 
allenarsi da molte zone del nord d’Italia. Si svolgono attività 
sportive nazionali e internazionali. Giovanissimi dai 12 ai 18 
anni gareggiano in tutta Europa con il circuito Tennis Europe. 
Al centro sono operativi 6 maestri di tennis, 5 a tempo pieno, 
insieme al direttore tecnico e maestro Mirko Mutti. Federico 
Bartolucci è maestro nazionale, Daniele Salmi, Riccardo Fac-
ciotti e Zeno Pellizzari sono istruttori,  Simone Bortolotti è i-

struttore e capitano della squadra. I preparatori atletici sono 
Alessandro Cicchinelli e Simone Angeloni. Il nutrizionista è 
Giovanni Montagna, il preparatore mentale è Federico Rinal-
di; i fisioterapisti sono Nicola Marini e Andrea Polato. Questo 
dunque è l’ossatura agonistica di una realtà significativa nel-
lo sport del territorio bresciano e mantovano. In poco più di 
vent’anni sono stati compiuti passi da gigante, ma le scom-
messe per l’avvenire sono ancora più allettanti. La squadra 
della “Mutti e Bartolucci Tennis Clinic” è pronta un’altra vol-
ta a spiccare il volo.

CELEBRATO IL 24 GIUGNO CON AUTORITÀ E CROCE ROSSA

Solferino ricorda la battaglia del 1859
che cambiò il destino dell’Italia

IL SINDACO A TEMPORADIO TRACCIA IL BILANCIO DELL’ATTIVITÀ

Carpenedolo, Luca Franzoni: “Promessa 
mantenuta: ridotta la Tari del 10%”

Mutti e Bartolucci dalla prima pagina
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“Le necessità di lavori per 
una città come Castiglione 
delle Stiviere è decisamen-
te superiore alle risorse che 
il Comune ha a disposizione, 
per questo più volte abbia-
mo attinto a finanziamen-
ti di Enti superiori, Regione, 
Provincia, Stato”. Lo ha det-
to a TempoRadio il sindaco 
Enrico Volpi. Che ha subito 
precisato: “Uno di questi ca-
si è la riqualificazione di un 
lungo tratto del vaso Gozzo-
lina, parte del reticolo idrico 
minore di cui consolideremo 
le sponde. Opera per la qua-
le abbiamo ottenuto 50mi-
la euro dalla Provincia. Per il 
contenimento delle esonda-
zioni dei canali in caso di e-
venti atmosferici straordina-
ri, oltre a questo c’è la realiz-
zazione di tre vasche di lami-
nazione per un investimento 
complessivo di oltre 9 milio-
ni di euro. Due vasche sono 
realizzate dal Consorzio di 

bonifica Garda Chiese in via 
Gerra e dove c’è già una va-
sca, mentre la terza è in cari-
co ad un’azienda, sempre in 
zona Gozzolina”. “Abbiamo 
approvato un piano per le a-
sfaltature che non sarà l’ulti-
mo di quest’anno e che non 
riguarda quelle che sono in 
corso in questi giorni. Parlia-

mo di 650mila euro di spe-
sa. Servirebbero 3 milioni di 
euro, intanto partiamo con 
delle oggettive priorità”. Al-
tra deliberazione della Giun-
ta Volpi, la sostituzione delle 
torri faro dello stadio ‘Luset-
ti’ per 70mila euro di spesa. 
“Si tratta anche di efficienta-
mento energetico, che stia-

mo facendo in tutte le strut-
ture comunali, puntando ad 
un risparmio di spesa”. Tra gli 
altri argomenti affrontati, l’a-
desione del Comune al ban-
do Nidi gratis della Regione. 
“In tema di nidi, con il nuo-
vo asilo comunale di Staffo-
lo avremo 140 posti pubbli-
ci ed altri 40-60 privati, co-
prendo il numero di nati an-
nui di Castiglione”. Dopo a-
vere accennato alla consegna 
dei cassonetti della raccolta 
differenziata ad ogni palaz-
zina dei Cinque Continen-
ti, in chiusura alcune consi-
derazioni sul MuDRi, Muse-
o Diffuso del Risorgimento: 
“Così valorizziamo la nostra 
storia. Ricordo che l’Idea di 
Croce Rossa è nata a Casti-
glione grazie alle donne e-
roiche che hanno soccorso 
i feriti senza distinzioni, ur-
lando ‘Tutti fratelli!’, come 
scrisse Dunant”.        	    (e.b.)

“Ti rialzerà, ti solleverà su 
ali d’aquila / ti reggerà sul-
la brezza dell’alba / ti farà 
brillar come il sole, così nel-
le sue mani vivrai.” Sulle no-
te questo canto del sacerdo-
te e compositore statuniten-
se Father Jan Michael Jon-
cas, trasposizione musicale 
del Salmo 91 (90), si è chiu-
so lo splendido spettacolo a 
cura delle Comunità Socio 
Sanitarie Anffas di Sacca di 
Goito. Portato in scena, con 
il patrocinio del Comune di 
Guidizzolo, al teatro comu-
nale guidizzolese, presenti 
l’assessore Fede Pozzi e il 
presidente del consiglio Si-

mone Giubelli, la presiden-
te e la direttrice di Anffas 
Mantova Graziella Goi e Va-
lentina Salandini, operatrici 
e operatori dei Centri man-
tovani, familiari degli ospi-
ti e molti amici delle comu-
nità. Sul palco operatrici, o-
peratori, ospiti e alcuni pro-
fessionisti di arti circensi per 
uno spettacolo che ha cattu-
rato i cuori ispirato al Pove-
rello d’Assisi nell’ottavo cen-
tenario della morte. ‘Cantico 
2.0. Noi fratelli delle stelle’, 
questo il motivo conduttore 
dei diversi momenti teatra-
li, quasi ‘Quadri di un’espo-
sizione’ come la celebre su-

ite musicale di Musorgskij. 
Solo che qui l’esposizione è 
stata quella della vita, del-
la ‘povertà francescana’ che 
è accoglienza dell’altro, di 
chi non si conosce e che 
chiede solo di essere rice-
vuto; l’esposizione della gio-
ia e dell’amore: “Laudato si, 
mi Signore per tutto ciò che 
ci doni. Insegnaci ad ama-
re come tutti fratelli”. Perché 
in fondo, pur in un mondo 
ribaltato rispetto alla scel-
ta di San Francesco, a noi è 
dato di continuare ad affi-
nare i nostri sensi: gli occhi 
per guardare e non solo ve-
dere; le orecchie per saper a-

scoltare; le mani per sapere 
accompagnare; i cuori per 
saper amare di quell’amo-
re che è ‘follia’, la follia del 
poter rischiare perché tutti 
abbiamo bisogno di amare 
e essere amati lasciandoci 
così sorprendere dall’amo-
re. Scene bellissime, coin-
volgenti da far battere for-
te il cuore. Nessuna parola 
può compiutamente spie-
gare; come cantava Adria-
no Celentano “l’emozione 
non ha voce”. “Cantico 2.0 – 
è stato spiegato alla fine – 
Fratelli delle stelle nati dal-
la stessa luce e chiamati a 
brillare insieme”.

Ci sono luoghi che, sen-
za fare rumore, accompa-
gnano la vita di un paese. 
Luoghi dove si entra per 
una preghiera, per accen-
dere una candela, per affi-
dare una gioia o una preoc-
cupazione. Per tanti carpe-
nedolesi il Santuario del-
la Madonna del Castello è 
proprio questo: una pre-
senza discreta, ma profon-
damente cara. Forse è an-
che per questo che la can-
didatura al censimento FAI 
“I Luoghi del Cuore” sta su-
scitando una partecipazio-
ne così bella. Non è sol-
tanto una raccolta firme 
per ottenere risorse desti-
nate a salvaguardare affre-
schi, tele e stucchi segna-
ti dall’umidità e dal tem-
po. È l’occasione per risco-
prire un luogo che custo-
disce la memoria, la fede 
e l’identità della nostra co-
munità. L’iniziativa è nata 
grazie ad alcune persone 
del paese, profondamen-
te legate al Santuario, che 
hanno visto nella proposta 
del FAI una concreta op-
portunità. Attorno a questa 
intuizione si sono raccol-
ti la Parrocchia, il Comu-
ne di Carpenedolo, la Pro 
Loco, l’Associazione Muse-
o Simone Butti, numerose 
associazioni e tanti volon-
tari. Sono nati così i ban-
chetti all’uscita delle Messe 
e durante le manifestazio-
ni del paese. Anche i social 
e le pagine Facebook locali 

stanno diffondendo l’inizia-
tiva, facendo crescere gior-
no dopo giorno entusiasmo 
e partecipazione. Le 1.429 
firme già raccolte testimo-
niano una risposta davvero 
incoraggiante. Il traguardo 
delle 3.000 preferenze, ne-
cessario per accedere ai fi-
nanziamenti del FAI, è an-
cora da raggiungere, ma ap-
pare sempre più alla porta-
ta se tutta la comunità con-
tinuerà a sentirlo come un 
impegno condiviso. Forse il 
risultato più bello non sa-
rà soltanto il numero delle 
firme, ma ciò che questa i-
niziativa sta facendo nasce-
re nei cuori. Attorno al San-
tuario si stanno ritrovan-
do persone, ricordi e affet-
ti. È come se la Madonna del 

Castello stesse chiamando 
ancora una volta i suoi fi-
gli a fare famiglia, ricordan-
do che la bellezza condivi-
sa unisce e genera speran-
za. Se un domani chi entre-
rà in questo Santuario po-
trà ancora raccogliersi nel 
silenzio della preghiera, la-
sciarsi stupire dalla sua bel-
lezza e sentirsi accolto dal-
lo sguardo della Vergine, sa-
rà anche grazie ai piccoli ge-
sti compiuti oggi. Perché un 
popolo che custodisce con 
amore i luoghi della propria 
fede non conserva soltan-
to un monumento: custodi-
sce la propria anima e con-
segna alle nuove generazio-
ni una speranza che conti-
nua a parlare.

(Mario Ferrari)

IL SINDACO A TEMPORADIO: “LE ESIGENZE SONO TANTE”

Enrico Volpi: “Per Castiglione servono 
più risorse, cerchiamo fondi ovunque”

A Guidizzolo tra teatro e inclusione: 
Anffas emoziona con “Cantico 2.0”

CRESCE LA MOBILITAZIONE PER IL CENSIMENTO

Un Santuario che risveglia
il cuore di Carpenedolo

Enrico VolpiEnrico Volpi

Forti emozioni per lo spettacolo teatraleForti emozioni per lo spettacolo teatrale

Il Santuario di Carpenedolo		     Il Santuario di Carpenedolo		     ph Trivini-Belliniph Trivini-Bellini
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Si è chiusa alcuni giorni fa, 
con la premiazione dei vin-
citori, la settima edizione 
del concorso di educazione 
ambientale ‘Diventa Inven-
tore’ organizzato da Manto-
va Ambiente che quest’an-
no proponeva il tema ‘Che 
ci faccio con questo?’. Il 
concorso, riservato alle 
scuole secondarie di primo 
grado, intendeva sollecita-

Restituzione pubblica, con 
inaugurazione nelle Scude-
rie di Palazzo Gonzaga a Vol-
ta Mantovana, dell’interes-
sante lavoro ottenuto con il 
‘progetto ‘Bioscatto’ che ha 
visto impegnate le classi pri-
me della scuola secondaria 
di primo grado di Volta Man-
tovana. ‘Bioscatto’ è una mo-
stra fotografica con relativo 
concorso, curata dai Proff. 
Marcello Mastruzzi e Gian-
paolo Laudicino, nato dall’i-
dea di unire diverse mate-
rie: scienze, tecnologia e ar-
te per riscoprire il territo-
rio in cui viviamo ogni gior-
no, osservare il paesaggio e 
la natura in ogni suo detta-
glio. Ragazze e ragazzi, con 
i docenti, hanno percorso 
un tratto della natura volte-
se, fino al chiosco dei Muli-
ni. Ogni autrice e autore ha 
realizzato una sequenza di 
dieci fotografie che il gior-
no dell’inaugurazione sono 
state proiettate mentre da 
ciascuno veniva presentato 
il ‘tragitto personale’ e l’i-
dea soggiacenti le immagi-
ni proposte. La proiezione 
ha dato la possibilità di ral-
lentare, soffermarsi sugli e-

lementi e riflettere. Prima 
del taglio del nastro che da-
va il via alle presentazioni ed 
alla successiva mostra del-
le foto ospitata tra Scuderie 
e Biblioteca voltesi, la Diri-
gente scolastica Sandra Par-
ravano ha ringraziato ragaz-
ze e ragazzi che si erano re-
si disponibili a questo mo-
mento anche a lezioni ulti-
mate; “Ringrazio inoltre le 
famiglie – continuava Parra-
vano – per la collaborazio-
ne. Collaborazione avvenu-
ta prima di tutto nella scuo-

la attraverso le diverse disci-
pline messe in atto, in que-
sto caso tra i docenti di tec-
nologia, il prof. Marcello Ma-
struzzi, e arte il prof. Giam-
paolo Laudicino i quali han-
no messo le loro professio-
nalità a favore di studen-
tesse e studenti. Un proget-
to questo che ha anche una 
forte valenza di educazione 
civica per l’attenzione al ter-
ritorio ed agli elementi che 
lo contraddistinguono come 
pure le criticità che rappre-
senta”. Chiamati quindi vin-

citrici e vincitori. Sul po-
dio: vittoria per Keissi Arri-
naj, 2 Chiara Marchesini, 3 
Andrea Berlanda; menzio-
ni speciali a Asia Medola, 
Rim Razari, Noemi De Lu-
cia. I premi, sei cianotipie 
a tema floreale, sono sta-
ti realizzati dal prof. Ma-
struzzi, consegnati dal prof. 
Laudicino che hanno tenu-
to a ringraziare la Dirigente 
Sandra Parravano e il Vica-
rio Gabriele Merli per aver 
permesso la realizzazione 
del progetto.

Nelle scorse settimane la 
giunta comunale ha appro-
vato il progetto di istituzio-
ne del “Controllo del Vicina-
to”, su proposta del consi-
gliere delegato alla Sicurezza 
Ettore Lupi e del nuovo co-
mandante della Polizia Lo-
cale Walter Rotundo. “Que-
sta misura – dichiara lo stes-
so Lupi - è uno degli stru-
menti che abbiamo inserito 
del nostro programma elet-
torale per rafforzare la sicu-
rezza del paese seguendo l’e-
sempio di altri Comuni che lo 
hanno adottato con succes-
so già da alcuni anni. Si tratta 
di uno strumento di preven-
zione, promosso dal ministe-
ro dell’Interno, che si realizza 
tramite la collaborazione at-
tiva dei cittadini con le forze 
dell’ordine, con l’obiettivo di 
prevenire e combattere la mi-
crocriminalità e i reati contro 
la proprietà privata e le per-
sone. In particolare, il mo-
dello del controllo di vicina-

to prevederà la costituzione 
di gruppi di cittadini volonta-
ri, guidati da un coordinato-
re, a ciascuno dei quali verrà 
assegnata una zona sensibile 
del territorio comunale. Cia-
scun gruppo sarà impegnato 
nell’osservazione della pro-
pria area e nella segnalazio-
ne tempestiva a forze di Po-
lizia e Carabinieri di situazio-
ni sospette, nel pieno rispet-

to dei ruoli delle istituzioni e 
delle normative. Con l’appro-
vazione del progetto da parte 
del Giunta ora il Comune sot-
toscriverà il Protocollo d’In-
tesa con la Prefettura di Bre-
scia e potrà quindi avviare la 
fase esecutiva. Nei prossimi 
mesi l’Amministrazione co-
munale provvederà a pubbli-
cizzare il progetto, ad incon-
trare le associazioni e i citta-

dini interessati, e ad organiz-
zare incontri formativi con il 
supporto della Polizia Loca-
le, per poi costituire i gruppi 
a cui verrà assegnata un’area 
del paese da presidiare. Rite-
niamo – prosegue Lupi - che 
il Controllo del Vicinato po-
trà contribuire ad aumentare 
la percezione di sicurezza dei 
cittadini e a disincentivare fe-
nomeni di illegalità e crimi-
nalità, che spesso colpiscono 
le fasce più vulnerabili della 
popolazione, come anziani, 
donne e minori. Con questa 
misura non intendiamo dele-
gare compiti che spettano al-
le forze dell’ordine, ma valo-
rizzare la sicurezza parteci-
pata. Una comunità unita che 
comunica in modo efficace 
con le istituzioni costituisce 
il miglior deterrente contro 
la microcriminalità. Il proget-
to è aperto a tutti i residenti 
di Carpenedolo e ci auguria-
mo che possa trovare ampia 
adesione tra la cittadinanza”.

Ha preso il via con il con-
certo dedicato al gemellag-
gio con Leutkirch dal tito-
lo “Scaramouche: Piazzol-
la, Gershwin e Milhaud”, con 
Giampaolo Stuani al piano-
forte e Christian Segmehl al 
sassofono, la stagione musi-
cale 2026 denominata ‘Ca-
stiglionEstate’, organizza-
ta dall’Amministrazione co-
munale con la direzione ar-
tistica di Stefano Maffizzoni. 
Il cartellone, che si svolge-
rà ogni sabato sera dei me-
si di luglio ed agosto alle ore 
21:00 nel cortile della Biblio-
teca comunale ‘Arturo Si-

gurta’ in via Ascoli, 31, s’inti-
tola ‘Suoni dal Mondo’. Pros-

simo appuntamento, saba-
to 4 luglio ci sarà una serata 

blues: “Strong Man, Still Hu-
man” di LeBron Johnson con 
LeBron Johnson (voce), An-
dy Pitt (chitarra), Alberto Pa-
vesi (batteria), Paul Mazzardi 
(organo Hammond) e Dave 
Medicina (basso). Successivo 
concerto, quello di sabato 11 
luglio, quando nel cortile di 
palazzo Pastore sarà messo 
in scena ‘Pinocchio, l’eterna 
favola in musica’, un concer-
to con proiezioni nel bicen-
tenario della nascita di Carlo 
Collodi (1826-1890). In que-
sto caso i protagonisti sa-
ranno Camilla Patria (voce 
narrante e personaggi), Ales-

sandro Milani (violino), Ser-
gio Patria (violoncello) ed 
Elena Ballario (pianoforte). 
I disegni che saranno pro-
iettati sono opere di Gianni 
Chiostri. L’ingresso è libero 
e gratuito. Ricordiamo, infi-
ne, nelle domeniche di ago-
sto ci sarà il sesto ‘Festival 
Tribute & Cover Band’, con 
location al parco Desenza-
ni e nelle piazze Dallò e San 
Luigi. Per info: Ufficio Turi-
smo tel. 0376679305 /06; si-
ti internet www.valorecasti-
glione.it e www.comune.ca-
stiglione.mn.it.

(e.b.)

re una riflessione sulla co-
noscenza dell’ambiente e la 
coscienza del mondo in cui 
viviamo attraverso l’osser-
vazione di otto oggetti quo-
tidiani: Che significato han-
no questi oggetti per noi? 
Cosa rappresentano nella 
nostra vita, come si produ-
cono e a cosa ci servono? 
Che rapporto abbiamo con 
loro, e che impatto hanno 
sull’ambiente? Cosa succe-
de nel momento in cui di-
ventano rifiuti o scarti? A 
partire dalle schede didat-
tiche fornite, una per ogni 
oggetto (smartphone, gio-
cattolo di plastica, lattina, 
nocciolo di avocado, bot-
tiglia di plastica, bicicletta, 
brik del succo di frutta, a-
bito fast fashion), le alun-
ne e gli alunni si sono sbiz-
zarriti nel creare nuovi pos-
sibili riutilizzi e contenuti. 
“Anche quest’anno gli ela-
borati hanno piacevolmen-
te sorpreso e non è stato 
facile selezionare i vincito-
ri tra lavori così belli e ori-
ginali” affermano da Man-
tova Ambiente. Le proposte 
migliori sono state raccol-
te in un magazine (pubbli-
cato su mantovambiente.it)  

sull’importanza degli ogget-
ti quotidiani: come sono fat-
ti, perché sono importanti, 
che impatto hanno, che fine 
fanno, quali nuove vite pos-
siamo dare loro. Ne sono u-
sciti, ad esempio, un orosco-
po dei social network, mon-
di immaginari con paesaggi 
di rifiuti, reportage sulle ci-
clofficine scolastiche, consi-
gli per arredare con gli scar-
ti e tanto altro. Il magazine, 
colorato e ricco di spunti, si 
intitola “Che ci faccio con 
questo? Passato, presente, 
futuro degli oggetti che u-
siamo” ed è stato consegna-
to oggi alle scuole vincitri-
ci da presidente e ammini-
stratore delegato di Manto-
va Ambiente, Maurizio Bor-
tolini e Alessandro Beltra-
mi, insieme ai rappresen-
tanti dei Comuni interessa-
ti. Questi i vincitori: 1^A – 
Scuola secondaria di primo 
grado C. Monteverdi di Por-
to Mantovano; 2^H – Scuo-
la secondaria di primo gra-
do G. Bertazzolo di Manto-
va; 3^B – Scuola secondaria 
di primo grado G. Marconi 
di Marmirolo; 3^B – Scuo-
la secondaria di primo gra-
do D. Alighieri di Pegognaga.

PER IL CONCORSO ‘DIVENTA INVENTORE’

Mantova Ambiente ha 
premiato le scuole

AL VIA LA RASSEGNA ESTIVA TRA CONCERTI, BLUES E GRANDI OMAGGI MUSICALI

“Suoni dal Mondo” accende l’estate a Castiglione

QUANDO LA SCUOLA SCOPRE IL TERRITORIO

Volta Mantovana: ‘Bioscatto’ in mostra

Carpenedolo: più sicurezza in paese 
con il Controllo di Vicinato

L’inaugurazione delle mostraL’inaugurazione delle mostra

Ettore LupiEttore Lupi

I vincitori di ‘Diventa Inventore’I vincitori di ‘Diventa Inventore’

LeBron Johnson sarà a Castiglione il 4 luglioLeBron Johnson sarà a Castiglione il 4 luglio
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Il mese di settembre segne-
rà la ripartenza dei centri 
di formazione professiona-
le: “chiusa” la partentesi del 
“Don Tadini” di via Tenente 
Silvioli, il cui ex presidente 
finì sotto indagine per una 
gestione allegra delle finan-
ze, nei giorni sorsi Regio-
ne Lombardia e Comune di 
Montichiari hanno garanti-
to la prosecuazione dell’at-
tività per docenti e studen-
ti. Durante l’incontro il sin-
daco Marco Togni e l’asses-
sore regionale all’Istruzione 
Simona Tironi hanno riper-
corso la situazione che lo 
scorso anno ha portato Re-
gione Lombardia dapprima 
a revocare l’accreditamento 
al Centro di Formazione per 
gravi negligenze e poi a pre-
disporre qualche tempo fa 
un nuovo bando per l’asse-
gnazione delle doti per il fu-
turo anno scolastico. “Obiet-
tivo di Regione Lombardia 
e dell’Amministrazione Co-
munale - si legge nel comu-
nicato - è sempre stato quel-
lo di mantenere a Monti-
chiari il centro di formazio-
ne per evitare la dispersio-
ne scolastica dei tanti ragaz-
zi che lo frequentano (cir-
ca 210) e del personale do-

cente che tanto ha dato ne-
gli anni. Al bando si sono pre-
sentati tre soggetti con asse-
gnazione a Fondazione Enaip 
Lombardia e a Afgp Piamarta 
Formazione che hanno unito 
le forze presentandosi insie-
me”. La sede del nuovo cen-
tro di formazione sarà pres-
so l’oratorio “San Giovanni 
Bosco” di Corso Martiri del-
la Libertà, là dove già in pre-
cedenza aveva trovato spazio 
il “Don Tadini”, e alla luce di 
un contratto d’affitto già sti-
pulato. Il nuovo anno scola-
stico ripartirà quindi con si-
curezza per i ragazzi. I nuo-
vi gestori, presenti all’incon-
tro, hanno inoltre assicurato i 

docenti che è nelle loro in-
tenzioni assumerti o, per chi 
è a partita iva, stringere col-
laborazioni. Ovviamente ogni 
singola situazione sarà veri-
ficata nello specifico. La si-
tuazione lasciata dal prece-
dente presidente è grave: gli 
insegnanti infatti hanno la-
mentato di non ricevere sti-
pendi da ben quattordici me-
si e nonostante tutto, per a-
more dei ragazzi, hanno co-
munque continuato nel loro 
lavoro e nella preparazione 
agli esami. Regione ha riba-
dito che le cifre erogate dal-
la stessa pari a circa 300mila 
euro, per concludere l’anno 
scolastico 2025/26, erano fi-

nalizzate al pagamento degli 
stipendi arretrati, alle uten-
ze e all’affitto, e ha impiega-
to metà di questa cifra per re-
golarizzare le posizioni con-
tributive dei docenti. L’ente 
infatti non era in regola con 
il Documento unico di rego-
larità contributiva e Regione 
non avrebbe quindi potuto e-
rogare il resto delle somme. A 
luglio sempre nella sala con-
siliare comunale si terrà un 
altro incontro alla presenza 
dei docenti e dei genitori per 
una presentazione più ampia 
da parte degli enti del nuovo 
progetto e per fornire indi-
cazioni pratiche per il futuro 
anno scolastico.

È partita l’operazione “Ma-
re e Laghi sicuri 2026” che 
vede da 35 anni la Guar-
dia Costiera al fianco di ba-
gnanti, diportisti e subac-
quei che scelgono le coste, 
i mari e i laghi italiani per 
il proprio svago. Dal 16 giu-
gno al 20 settembre, oltre 
3.000 donne e uomini con 
un dispositivo aeronavale 
di circa 450 unità navali e 
19 aerei e elicotteri, sono 

impegnati ogni giorno lun-
go gli oltre 8.000 chilometri 
di coste italiane e nelle ac-
que dei laghi Garda, Mag-
giore e Como, per garantire 
una stagione estiva serena e 
in piena sicurezza ai milioni 
di cittadini, turisti, bagnan-
ti, diportisti e subacquei che 
frequenteranno le coste na-
zionali e, in generale, a tutti 
gli utenti dell’ambiente ma-
rino e lacustre. Nello speci-

fico, per il bacino gardesa-
no, la Guardia Costiera del 
lago di Garda mette in cam-
po nell’operazione 10 mezzi 
navali; 45 militari; 4 basi o-
perative: Salò (la sede prin-
cipale); Desenzano; Bardoli-
no; Torbole; 1 sala operati-
va attiva h24 che coordine-
rà tutte le operazioni di soc-
corso. Durante l’operazione, 
il primo nucleo gardesano, 
in collaborazione con la Co-

munità del Garda e grazie 
al protocollo d’intesa sotto-
scritto con la direzione ma-
rittima, ispettorato dei por-
ti di Verona e Trento e con 
l’Autorità di Bacino di Salò, 
ha predisposto un program-
ma di informazione che si 
svolgerà sui lungolago mag-
giormente affollati, median-
te un’attività di prevenzio-
ne di appositi info point, nei 
quali il personale della Guar-

dia costiera divulgherà con-
sigli utili a bagnanti e dipor-
tisti. L’obiettivo dell’opera-
zione è di intensificare lo 
sforzo operativo e la pre-
senza dei mezzi navali del 
Corpo, allo scopo di vigila-
re sulla sicurezza della na-
vigazione e della vita uma-
na, con finalità di prevenzio-
ne, ma anche di contrasto 
dei comportamenti perico-
losi per sé e per gli altri. Nel 

corso dell’operazione i mez-
zi saranno impiegati in atti-
vità di pattugliamento pre-
ventivo e a breve distanza 
dalla costa. Sarà aumentata 
anche l’attività ispettiva del-
la Guardia Costiera a tute-
la dell’ambiente e a garanzia 
del regolare utilizzo da par-
te di tutti della fascia costie-
ra. Mari e laghi sono dunque 
al sicuro grazie al lavoro fat-
tivo della Guardia costiera.

Il sindaco Germano Bignot-
ti in piazza Castello ha i-
naugurato il percorso di 
Solferino del MuDRi, Muse-
o Diffuso del Risorgimento, 
alla presenza di autorità ci-
vili e militari, tra cui i parla-
mentari Carlo Maccari e Pa-
ola Mancini, il direttore del 
MuDRi Carlo Saletti, le pre-
sidenti della Comunità del 
Garda Maria Stella Gelmini 
e dell’associazione Colline 
moreniche del Garda Chia-
ra Rastrelli, il sindaco di Ca-
stiglione delle Stiviere Enri-
co Volpi in veste di consi-
gliere provinciale delegato 
al Turismo. Per la Provin-
cia di Mantova, Ente coor-
dinatore del progetto, era 
presente la dirigente Moira 
Sbravati, responsabile del 
servizio Turismo, Cultura 
e Sport di Palazzo di Ba-
gno. C’erano pure gli espo-
nenti della Croce Rossa di 
Solferino e di Castiglione, 
con i presidenti dei relativi 
Comitati locali rispettiva-
mente Luca Ruffoni e Ma-
ria Grazia Baccolo, ed i fi-
guranti di Vivere il Risor-
gimento a condurre ideal-
mente nell’atmosfera ot-

tocentesca. Come diceva-
mo in apertura, l’occasione 
era l’inaugurazione ufficia-
le del percorso del MuDRi 
intitolato ‘I francesi all’as-
salto della Rocca’ che si di-
pana nel territorio comu-
nale solferinese. Negli stes-
si giorni ci sono stati i ta-
gli del nastro per gli itine-
rari degli altri paesi aderen-
ti: Castiglione delle Stiviere, 
Guidizzolo e Medole. Tra le 
dichiarazioni più significa-
tive, quella del parlamenta-
re Carlo Maccari, che ha e-

videnziato come oggi ci sia 
“un’intesa significativa fra 
i sindaci di Castiglione e 
Solferino sul fronte del tu-
rismo e della promozione 
del territorio. Questa sto-
ria parla di identità, unio-
ne e pace”. Il sindaco Ger-
mano Bignotti, annuncian-
do il rientro di Solferino 
nella Comunità del Garda, 
ha ricordato che il pros-
simo anno tornerà a svol-
gersi, nel parco dell’Ossa-
rio, la rievocazione della 
battaglia del 1859.

“MARE E LAGHI SICURI”: FINO AL 20 SETTEMBRE CONTROLLI, SOCCORSI E ATTIVITÀ DI PREVENZIONE

Guardia Costiera in campo per un Lago di Garda più sicuro

Montichiari, Togni e Tironi: “Il centro 
di formazione ripartirà a settembre”

DEDICATO ALL’ASSALTO FRANCESE ALLA ROCCA

Il MuDRi sbarca a Solferino 
con il percorso della Rocca

Marco TogniMarco Togni Simona TironiSimona Tironi

L’inaugurazione del percorso con il sindaco Bignotti e le autoritàL’inaugurazione del percorso con il sindaco Bignotti e le autorità
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Parco Giardino Sigurtà di 
Valeggio sul Mincio tra bel-
lezze della natura ed ini-
ziative per il benessere. Ar-
gomenti di cui ha parlato, 
intervenendo a TempoRa-
dio, l’addetta stampa Ro-
berta Gueli. Immerso nello 
splendido e dolce corollario 
delle colline moreniche e a 
pochi chilometri dal lago di 
Garda, il Parco Giardino Si-
gurtà rappresenta una tap-
pa di straordinaria bellezza 
naturalistica, tra ampi pra-
ti smeraldini, diciotto sug-
gestivi laghetti e scorci pa-
noramici: il contesto ideale 
per vivere questa esperien-
za unica. “Abbiamo, unico 
parco a poterle proporre, le 
calle rosa, veramente uno 
spettacolo da ammirare, co-
sì come i fiori di loto, il via-
le delle rose che ha come 
sfondo il Castello di Valeg-
gio e molto altro ancora”, ha 
detto Gueli. Che ha poi ri-
cordato come, tra le diverse 

iniziative del Parco Giardi-
no Sigurtà, c’è quella in cor-
so di Cracking Art: “A quat-
tro anni dalla prima colla-
borazione il collettivo tor-
na al Parco Giardino Sigur-
tà con una nuova esposi-
zione, pensata per dialogare 
con gli scenari naturali del 
Giardino. Fino al 17 settem-
bre i sessanta ettari di na-

tura del Parco si trasforma-
no così in un grande muse-
o a cielo aperto, con Cra-
cking Nature per l’appun-
to. La nuova mostra diffu-
sa consta di 162 installazio-
ni artistiche raffiguranti a-
nimali colorati. Una sorta di 
museo a cielo aperto, il tut-
to fatto con carta riciclata, 
con figure grandi e colora-

te”. “Inoltre, da più di die-
ci anni organizziamo un ci-
clo d’incontri intitolato ‘Na-
tura e salute’ che riguar-
da lo yoga ed il pilates – ha 
informato l’addetta stampa 
-. Abbiamo una sessantina 
di partecipanti, solitamen-
te. Basta iscriversi quando si 
arriva all’ingresso del Parco. 
Il costo è di nove euro per 
incontro”. Il Parco Giardino 
Sigurtà è aperto tutti i giorni 
con orario continuato d’in-
gresso dalle 9:00 alle 18:00 
e chiusura alle 19:00. Entra-
ti, si percorre l’area a piedi, 
in bicicletta (c’è un punto di 
ricarica per quelle elettri-
che) o con una comoda golf-
cart a noleggio. C’è anche il 
trenino. Per l’eventuale pau-
sa pranzo, ci si può fermare 
in uno dei chioschi bar del 
Parco oppure è consentito 
portarsi qualcosa al sacco. 
Per info: www.sigurta.it

(e.b.)

Al Teatro Sociale di Casti-
glione delle Stiviere il sinda-
co Enrico Volpi e l’assessore 
alla Pubblica Istruzione Eri-
ca Gazzurelli hanno conferi-
to i Premi allo studio da 500 
euro offerti da mecenati ed 
Enti a favore di studenti di 
scuola secondaria di 2° gra-
do ed a universitari partico-
larmente distintisi per meri-
to. Oltre all’assegno per stu-
denti segnalati dalle scuole 
ed a semplici attestati di me-
rito. “Oggi non celebriamo 
i voti di verifiche ed esami, 
ma vi premiamo per il vostro 
impegno ed il vostro sacrifi-
cio - ha detto Volpi -. Dovete 
essere consapevoli che state 

facendo un lavoro per la no-
stra comunità, un grandissi-
mo un lavoro che nel futu-
ro costituirà la colonna por-
tante della nostra società e 
per questo ora è la comunità 
che desidera ringraziare voi 
e le vostre famiglie”. Di se-
guito l’elenco (non è possi-
bile, per motivi di spazio, ci-
tare le intitolazioni dei pre-
mi e nemmeno scuole/uni-
versità frequentate dai ra-
gazzi, per cui riportiamo so-
lo i nomi dei premiati). Stu-
denti delle superiori: Auro-
ra Letizia Quagliotti, Nico-
la Vitucci, Cesare Cavallet-
to, Giada Baruzzi, Beatrice 
Mor, Julia Swiercynska, Eli-

sa Beschi, Ludovico Bignot-
ti, Margherita Ungari, Da-
niel Pini e Sofia Schinardi. 
Studenti universitari: Matte-
o Pezzaioli, Margherita Maz-
zola, Mattia Papotti, Pasqua-
le Antonio Russo, Mattia Pa-
nigalli, Chiara Ottonelli, Asia 
Biazzi, Marta Baccolo, Alicia 
Bertolini, Mariavittoria Desi-
derati, Vittoria Lazzeroni, A-
lice Beschi, Martina Bertaz-
zi, Alessandro Azzi ed Ales-
sandra Grieco. Poi gli allievi 
che sono stati segnalati dal-
le scuole che hanno ricevuto 
un contributo dalla famiglia 
Falcone in ricordo del caro 
Lorenzo: Elmira Fazli, Noe-
mi Romano, Matteo Bazzoli, 

Lorenzo Arman, Benedet-
ta Piva, Lorenzo Acceren-
zi, Giacomo Sereni ed Ali-
ce Tellaroli. Infine, i merite-
voli, sempre segnalati dal-
le scuole, che hanno avuto 
un attestato di merito: Ni-
cola Vitucci, Elisa Beschi, 
Beatrice Gallina, Martina 
Cavallaro, Lorenzo Nicco-
lò, Federico Bazzoli, Yasmi-
ne Chaba, Kaur Sanman-
deep, Sofia Almici, Giorgia 
Romagnoli, Ledejna Selma-
ni, Iuliana Oboroceanu, Elia 
Dennis Beschi, Sehbaj Sin-
gh, Raffaele Manuel Maifre-
di, Maira Rizzoli. Per loro 
tanti applausi da parte dei 
presenti in teatro. 	    (e.b.)

Torna con il mese di luglio la festa dedicata alla Madonna 
del Carmine o del Monte Carmelo che la Chiesa celebra il 16 
luglio. Una delle ricorrenze mariane che si perde nella notte 
dei tempi e affonda le proprie radici storiche nell’Ordine dei 
Carmelitani, nato sul Monte Carmelo in Terra Santa. È una 
festività ricca di folklore che unisce momenti di forte spiri-
tualità a celebrazioni popolari, con manifestazioni partico-
larmente famose a livello nazionale come a Napoli, in Ca-
labria e a Roma. Non di meno a Bezzetti di Volta Mantova-
na dove, dal Giubileo del 2000, si festeggia ogni anno que-
sta ricorrenza con una messa solenne. Solitamente parteci-
pata da tutti i prelati delle parrocchie collinari guidati gene-

ralmente dal vescovo di Mantova Marco che dovrebbe es-
sere presente anche quest’anno. È questa una iniziativa re-
ligiosa di grande originalità e straordinarietà in cui, con a-
deguata solennità, si fondono aspetti liturgici e di devozio-
ne popolare: una Santa Messa verrà celebrata tra i campi sa-
bato 11 luglio (inizio del pomeriggio alle ore 19,15) esaltando 
la parola e il gesto simbolico. Tra le curiosità che vanno cre-
scendo, quella di indossare, per chi partecipa, una camicia 
bianca nel rispetto della purezza di Maria e secondo una an-
tica tradizione ebraica. Dopo la celebrazione eucaristica sa-
rà possibile prendere parte, se prenotati, ad una affascinan-
te conviviale tra i campi.

Nei giorni scorsi la Sala 
Consigliare del Comune di 
Ponti sul Mincio è stata te-
stimone di un momento 
di grande festa e commo-
zione per la consegna del-
la borsa di studio ‘Elio Ce-
stari’ per l’anno scolasti-
co 2025/2026. “Un’iniziati-
va speciale dedicata a Me-

lissa Benini, giovanissima 
meritevole studentessa del-
la classe quinta della prima 
del nostro Comune” sot-
tolineava il sindaco Massi-
miliano Rossi al momento 
della consegna, “”Congra-
tulazioni vivissime alla vin-
citrice – continuava il pri-
mo cittadino -, un esempio 

di impegno per tutta la co-
munità”. Alla breve ma in-
tensa cerimonia erano pre-
senti la Dirigente scolastica 
Sandra Parravano, la con-
sigliera comunale Jennifer 
Schiavon, la signora Gloria 
Cavalli e le insegnanti An-
tonella Cobelli e Manuela 
Di Rocco.

L’ADDETTA STAMPA A TEMPORADIO PARLA DELLE NOVITÀ

Gueli: “Il Parco Sigurtà regala 
un’estate di colori e meraviglia”

Premi allo studio, Castiglione applaude
i suoi studenti più meritevoli

Volta Mantovana: celebrazioni in onore 
della Madonna del Carmine

Ponti, a Melissa Benini la 
borsa di studio ‘Elio Cestari’

Roberta GueliRoberta Gueli

Gli studenti premiati con il sindaco Volpi e l’assessore GazzurelliGli studenti premiati con il sindaco Volpi e l’assessore Gazzurelli

Melissa Benini con famigliari e autoritàMelissa Benini con famigliari e autorità

Una precedente edizioneUna precedente edizione
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“Nel 2026 stiamo avendo un 
+ 4% di transazioni immo-
biliari, dopo un 2025 con 
una crescita esponenziale, 
e si prevede un incremen-
to pure per il 2027. Capi-
te che la situazione è parti-
colarmente impegnativa per 
chi sta cercando casa”. Così, 
intervenendo a TempoRa-
dio, Franco Torreggiani, ti-
tolare del gruppo di agenzie 
immobiliari ‘La Fenice’. Tor-
reggiani opera nella sede di 
Castel Goffredo, seguendo 
soprattutto le aree dell’Alto 
mantovano, Bassa bresciana 
e Garda bresciano, e si occu-
pa del settore ormai da ol-
tre 24 anni. È, inoltre, mem-
bro del consiglio provincia-
le mantovano della Fiaip, 
Federazione italiana agen-
ti immobiliari professiona-
li. “In parallelo crescono an-
che i prezzi, siamo ad un + 
5%, in particolare per le ca-

se più recenti, con una clas-
se energetica che consente 
un risparmio futuro su tale 
fronte”. “Se voi ci affidate la 
vendita del vostro immobile, 
noi vi porteremo dei possibi-
li compratori dove avere ve-
rificato che il vostro apparta-
mento sia la scelta giusta per 

lui e che l’acquirente abbia la 
possibilità di spendere la ci-
fra che voi vorreste ricavare 
dalla vendita. Fate attenzio-
ne ai ciarlatani, affidando-
vi a questi soggetti rischiate 
davvero. Con noi, per esem-
pio, vi confrontate con un’a-
genzia che ha una copertura 

assicurativa durante il perio-
do della trattativa che copre 
gli eventuali danni nei vostri 
confronti. Per esempio nel 
caso non abbiamo verificato 
che l’immobile ha un’ipote-
ca oppure è occupata da un 
soggetto disabile”. Il titolare 
de ‘La Fenice’ ha informato 
che l’agenzia utilizza il me-
todo ‘open house’: “Con un 
tempo prestabilito nel cor-
so del quale si concentrano 
le visite, da noi condotte, al-
la vostra casa da parte dei 
possibili acquirenti”. Riguar-
do i mutui ed il rialzo dei tas-
si d’interesse, Franco Torreg-
giani ha precisato che “le ca-
se in classe energetica A, B o 
C potranno avere un mutuo 
a tasso agevolato”. L’agenzia 
‘La Fenice’ è in via Mantova, 
37 a Castel Goffredo. Per in-
fo: cellulare 340-6147132, e-
mail info@gruppolafenice.it.

Sono numerosi gli eventi e-
stivi a Padenghe. Il passag-
gio della 1000 Miglia ha da-
to avvio a un calendario di 
sicuro rilievo per residen-
ti e turisti, relativo al me-
se di luglio. D’ora in avan-
ti, ci sarà tanta musica dal 
vivo per tutti i gusti, dallo 
swing al jazz ai cantautori 
e una brillante stagione te-
atrale con spettacoli per ra-
gazzi e famiglie. Si confer-

mano il cinema sotto le stel-
le al castello e le tradiziona-
li feste e sagre popolari a-
nimate dalla protezione ci-
vile, dall’oratorio, dalla con-
trada di Villa, dall’associazio-
ne Liber.a.Mente e dal grup-
po alpini. Tra gli eventi da se-
gnalare, il 3 luglio c’è il Ci-
nema sotto le stelle al teatro 
del castello, ore 21,30 e 5 eu-
ro biglietto d’ingresso. Il 9 del 
mese è la volta de Le tre mo-

schettiere, spettacolo teatra-
le a cura del Sipario onirico, 
sempre in castello, stessa ora. 
Il 10 luglio spazio al Festival 
jazz on the road, con Karima 
quartet che presenta “Canta-
Autori”, in Piazza D’Annunzio 
alle ore 21.30. L’11 e 12 luglio 
si svolge la festa della contra-
da di Villa al parco Vaso Rì, 
mentre il 14 sarà la volta di 
Strabilio che presenta “Spin-
sane”, uno spettacolo di a-

crobatica con The race horse 
company, provenienti dalla 
Finlandia, al parco Vaso Rì al-
le ore 21.15. Il 17-18 luglio è in 
programma l’apericena con 
musica organizzato dall’as-
sociazione Liber.a.Mente al 
castello di Padenghe dalle 
18.30. Il 19 ancora il Cinema 
sotto le stelle al teatro del ca-
stello, mentre il 21 luglio sarà 
la volta del Martedì in musica 
con Lara Luppi Quartett, ac-

compagnato dai ballerini del-
la scuola Wham-Swing vibes 
in piazza Caduti alle ore 21. 
Altri eventi ancora con Stra-
bilio e col Sipario onirico nei 
giorni a venire, con la pre-
senza il 24 della Serata au-
diovisivi a cura del Fotoclub 
Valtenesi. Il 26 luglio tocche-
rà al Festival di Sant’Emilia-
no, un concerto di cantautori 
al tramonto, al teatro del ca-
stello alle ore 19.30; il 29 in 

piazza d’Annunzio un omag-
gio da non perdere dedica-
to al grande Franco Battiato. 
Gli ultimi due eventi del me-
se, il 31, si svolgeranno al te-
atro del Castello con un do-
cumentario su Padenghe di 
Marco Preti. Al parco degli al-
pini, dalle ore 19, si svolgerà 
la festa del gruppo locale del-
le penne nere, con stand e-
nogastronomici, musica e di-
vertimento. 

Anche quest’anno continua 
la tradizione dei soggiorni e-
stivi organizzati dal Club An-
ni d’Argento per i soci. So-
no occasioni molto gradite, 
che favoriscono la socialità e 
rafforzano o creano amicizie 
fra i partecipanti. Un grup-
po di trentacinque soci del 
Club Anni d’Argento ha tra-
scorso dieci piacevoli gior-
ni al mare a Cattolica pres-
so l’hotel King, che nei suoi 
ampi spazi ha offerto un’ot-
tima ospitalità e ottimo ci-
bo. La spiaggia, molto vici-
na all’hotel, era pulita, ben 
attrezzata e dotata di pisci-
na gratuita. L’acqua del ma-
re era limpida e il tempo è 
stato buono per tutto il pe-
riodo. Nelle serate il grup-
po si è divertito con bal-
li, tombola, giochi di car-
te: proprio una compagnia 
ben affiatata. Il presiden-

te del Club Mario Facchinet-
ti ha fatto una bella sorpre-
sa visitando i soci in vacan-
za e fermandosi con loro per 
giocare alla tombola. Alla fi-
ne il bilancio è molto positi-
vo: la vacanza è stata ben or-

ganizzata, si è svolta senza 
alcun problema con grande 
soddisfazione di tutti. Ora è 
in corso il soggiorno mon-
tano ad Andalo su cui infor-
meremo i lettori nella pros-
sima uscita.

IL TITOLARE DEL GRUPPO ‘LA FENICE’ A TEMPORADIO

Torreggiani: “Le case si vendono, 
ma attenzione a chi vi affidate”

RICCO CALENDARIO CON DIVERSI EVENTI NEL MESE

Padenghe: concerti e spettacoli per un luglio di festa

MARE, SOCIALITÀ E MOMENTI DI SVAGO

Da Castiglione a Cattolica 
con il Club Anni D’argento

Franco TorreggianiFranco Torreggiani

I soci del Club Anni d’Argento a CattolicaI soci del Club Anni d’Argento a Cattolica

© Riproduzione Riservata

Annunci Economici

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIAN-STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIAN-
CHI S.R.L. S.T.P.CHI S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricerca 
impiegata/o contabile con esperienza. Richie-
sta conoscenza contabilità, IVA, F24 e fattu-
razione elettronica. CV a info@alessandro-
bianchi.it.

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELET-
TRICISTI SENIOR e JUNIOR. Richiesto diplo-
ma/attestato elettrico; per i Senior esperienza 
su impianti industriali. Disponibilità a trasfer-
te giornaliere. Contratto full time. Inviare CV 
a: e.faganelli@ieisrl.it

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ven-Attività multiservizi con esperienza ven-
tennale ricerca baristi/e per bar con se-tennale ricerca baristi/e per bar con se-
de a Desenzano del Garda (BS) per in-de a Desenzano del Garda (BS) per in-
serimento full time su turni, anche serimento full time su turni, anche 
nei weekend.nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizio-Richiesta minima esperienza, predisposizio-
ne al contatto con il pubblico e lavoro in te-ne al contatto con il pubblico e lavoro in te-
am. Inviare CV a: risorseumane@solesereno.itam. Inviare CV a: risorseumane@solesereno.it

TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo di-
plomato-perito meccanico con ruolo di aiuto 
pianificazione (20-25 anni); disegnatore mec-

canico (preferibilmente neodiplomato); nr. 3 
saldatori; nr. 1 manutentore senior: nr. 1 tor-
nitore con esperienza / vice caporeparto: nr. 3 
tornitori con esperienza; nr. 1 montatore mec-
canico. i candidati devono essere automuniti. 
inviare il proprio CV a info@tvzassali.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale 
nel settore del taglio laser cerca personale da 
inserire nel proprio organico: 2 magazzinieri 
con già acquisita capacità nell’utilizzo del car-
ro-ponte, 2/3 periti meccanici, 1 programma-
tore/trice con esperienza. Se interessati telefo-
nare al numero 335.8436315

AGENZIA DI ASSICURAZIONEAGENZIA DI ASSICURAZIONE
a Castiglione delle Stiviere cerca impiega-
ta/impiegato apprendista. Telefonare al 
0376.630031

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giu-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giu-
risprudenza da inserire nel proprio organico. risprudenza da inserire nel proprio organico. 
Chi fosse interessato può inviare il proprio CV Chi fosse interessato può inviare il proprio CV 
a: ricerca.personale.studio2018@gmail.coma: ricerca.personale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione delle 
Stiviere, offre nuove opportunità di collabora-
zione, cerca persone motivate che aspirano a 
formarsi professionalmente nella produzione 
di serramenti in alluminio. Inviare CV a info@
serramentimarella.it

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
Villa singola composta da 
ingresso, soggiorno, cuci-
na abitabile, tre camere da 
letto e due bagni. Taverna 
e cantina con lavanderia. 
Garage di proprietà. Euro 
185.000. Classe energetica 
G. Rif.C-11.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio o 
ufficio posto al piano terra 
con una vetrina, due bagni 
e ripostiglio. Euro 420,00. 
Classe energetica G.

• CASALOLDO: Ap-
partamento al piano terra 
con ingresso indipenden-
te, composto da: ingresso, 
soggiorno, cucina, camera 

da letto matrimoniale, ca-
meretta, bagno, lavanderia, 
garage di proprietà e doppio 
posto auto privato. Giardi-
no privato angolare. Euro 
155.000. Classe energetica 
D. Rif. CSLD05.

• MEDOLE: In affitto lo-
cale uso negozio con servizi 
privati e aria condizionata, 
in strada di forte passag-
gio con parcheggio. Euro 
400,00. Classe energetica 
G. Rif.F-7.

• MEDOLE: In vendita ma-
gazzino versatile di 74 mq, 
situato al piano terra, idea-
le per chi cerca uno spazio 
funzionale da adibire a de-
posito, laboratorio o ufficio. 
Euro 30.000. Rif. C-9-B.

Annunci Economici
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“Dopo alcuni mesi di rallen-
tamento del mercato, con 
diverse aziende che hanno 
chiesto ed applicato la cas-
sa integrazione, la situazione 
va migliorando”. C’è un cau-
to ottimismo, nelle parole di 
Massimo Bensi, presidente 
del Csc (Centro servizi cal-
za), che è intervenuto a Tem-
poRadio la scorsa settimana. 
“La stagione è partita in ritar-
do, scontando le vicende di 
geopolitica – ha sottolinea-
to Bensi -. C’è un po’ di ricon-
corsa per recuperare il tem-
po perso e questo non è pro-
prio il massimo per le nostre 
imprese. Serve una ristruttu-
razione per parecchie attivi-
tà, che si devono dotare di at-
trezzatura al passo con i tem-
pi, quindi con maggiori au-
tomatismi. Che spesso aiuta-
no per soddisfare le richieste 
dell’ultimo minuto, magari a 
fronte di carenza di persona-
le”. Venendo al tema dazi, in 
questo caso sulle importazio-

ni dalla Cina, Massimo Ben-
si ha ricordato che ne viene 
applicato uno del 60% sui fi-
lati: “Ciò, purtroppo, ha cre-
ato dei problemi alle azien-
de del settore della calza, per-
ché manca questo filo che ar-
rivava dalla Cina e quindi non 
si riescono più a preparare al-
cuni prodotti – ha spiegato il 
presidente del Csc -. Dobbia-

mo tenere conto che con la 
materia prima solo d’Italia e 
d’Europa non possiamo sod-
disfare tutta la richiesta del 
mercato. Controlliamo quel-
lo che entra, senza bloccare. 
Tanto arriva comunque ro-
ba da tante parti, dalla Male-
sia al Vietnam…”. “Io penso sa-
rebbe più efficace mettere in 
campo dei provvedimenti, da 

parte di Italia e Unione Euro-
pea, nell’ottica della sempli-
ficazione e del contenimen-
to del costo dell’energia – ha 
suggerito Bensi -. Queste a-
zioni aiuterebbero concreta-
mente le aziende del setto-
re calza e le attività produtti-
ve in generale”. Rispondendo 
ad alcune domande sugli sti-
pendi bassi dei lavoratori del 
settore, il presidente del Csc 
ha commentato: “Dovrebbero 
prendere il 10% netto in più in 
busta paga, ma senza ulterio-
ri costi a carico delle impre-
se”. Bensi, infine, ha invita-
to all’appuntamento “Fusio-
ni & acquisizioni (M&A) e in-
ternazionalizzazione. Coglie-
re le opportunità per il futu-
ro del settore calze e intimo” 
il prossimo 2 luglio alle ore 
17:00 all’auditorium della Bcc 
a Castel Goffredo. Iniziativa 
organizzata da Csc e Confin-
dustria Mantova. La diretta è 
su www.temporadio.it.     (e.b.)

Fiaccolata della Croce Ros-
sa e Mezzaluna Rossa da re-
cord, quest’anno, con miglia-
ia di persone con la luce in 
mano ad attraversare le col-
line moreniche che da Sol-
ferino conducono a Casti-
glione delle Stiviere, dal te-
atro di battaglia del 24 giu-
gno 1859 al luogo in cui le 
donne, al motto di ‘Tutti fra-
telli!”, soccorsero i feriti in-
distintamente, laddove Hen-
ry Dunant, ospitato a palaz-
zo Bondoni Pastorio, vide gli 
ospedali temporanei, in pri-
mis il Duomo, ed ebbe l’Ide-
a di Croce Rossa. Sul palco, il 
presidente nazionale Cri Ro-
sario Valastro, il prefetto di 
Mantova Roberto Bolognesi, 
i sindaci di Solferino e di Ca-
stiglione delle Stiviere, Ger-
mano Bignotti ed Enrico Vol-
pi, affiancati dai presiden-
ti dei rispettivi Comitati di 
Croce Rossa, Luca Ruffoni e 
Maria Grazia Baccolo. Dopo 
che i volontari hanno enun-
ciato i sette principi fonda-
mentali del Movimento in-
ternazionale, ossia Umanità, 

Imparzialità, Neutralità, In-
dipendenza, Volontariato, U-
nità e Universalità, i brevi in-
terventi di saluto e di ricor-
do della nascita dell’Idea del-
la Croce Rossa per volontà di 
Henry Dunant da parte dei 
sindaci Bignotti e Volpi. Do-
po il video-messaggio della 
presidente della Federazione 
Internazionale Kate Forbes, 
il presidente nazionale Vala-
stro, facendo riferimento al-
la situazione internaziona-

le, ha messo in chiaro: “Non 
accettiamo che i nostri vo-
lontari diventino un bersa-
glio, che gli ospedali diventi-
no un bersaglio, che le scuole 
diventino un bersaglio. Non 
tolleriamo che ci sia il blocco 
delle consegne di cibo e degli 
aiuti umanitari. Non accet-
tiamo che le medicine venga-
no centellinate per fare sof-
frire di più le popolazioni in 
guerra. I prigionieri di guerra 
non possono essere utilizza-

ti come merce di scambio. 
Solferino e Castiglione non 
sono solo i luoghi della me-
moria, ma le città a partire 
dalle quali rinnoviamo quo-
tidianamente il nostro im-
pegno umanitario nel Mon-
do. Tutto ciò grazie ai vo-
lontari e volontarie di Cro-
ce Rossa e Mezzaluna Ros-
sa”. Infine, la partenza del 
corteo di fiaccole dal paese 
della battaglia fino a quello 
dei soccorsi.                     (e.b.)

Manca ormai una decina 
di giorni alla proclamazio-
ne del vincitore del ‘Premio 
Letterario Giuseppe Acerbi’ 
giunto alla 34esima edizio-
ne. Quest’anno dal Comita-
to del Premio è stata presa 
in esame la letteratura sviz-
zera di lingua tedesca. Tre 
i libri in concorso: ‘Primiti-
vo’ di Pedro Lenz; ‘Il carto-
ne di mio padre’ di Lukas 
Bärfuss e ‘Melody’ di Martyn 
Suter. Al solito, lettori e Giu-
ria scientifica hanno avuto 
modo in questi mesi, dopo 

la distribuzione delle ope-
re l’11 aprile scorso, di con-
frontare i tre romanzi gra-
zie anche agli ‘Aperitivi let-
terari’ durante i quali, uno 
per ciascuno, i tre libri sono 
stati presentati; Paola Artioli 
con l’opera ‘Il cartone di mio 
padre’, Ola Catulini con ‘Me-
lody’ e la stessa presiden-
te del Premio Simona Cap-
pellari proponendo ‘Primi-
tivo’. Lo spoglio dei voti av-
verrà sabato 4 luglio, alle ore 
17,30, nel corso di un conve-
gno ospitato nella Sala Con-

siliare del Comune di Ca-
stel Goffredo quando saran-
no anche presentate e pub-
blicate le motivazioni criti-
che pervenute dalla Giuria 
scientifica e da alcuni letto-
ri. Nell’occasione vi saranno 
anche letture di alcune pagi-
ne del libro vincitore e inter-
valli musicali. I tre romanzi 
sono caratterizzati, natural-
mente, da una diversa forma 
di scrittura pur mantenen-
do ognuno un proprio fasci-
no letterario. Tre storie che 
si leggono d’un fiato e nel-

le quali il comune denomi-
natore è la forte componete 
e partecipazione persona-
le dei protagonisti, siano es-
si presenti oppure no. Sto-
rie che intrecciano ed ab-
bracciano sentimenti talvol-
ta nascosti, magari anche a 
sé stessi, ma che affiora-
no e prendono possesso di 
ogni riga. Tre belle letture 
per le quali non sarà facile 
per i votanti esprimere una 
scelta. In questi mesi, intan-
to, è uscito il n. 25 dei ‘Qua-
derni del Premio Lettera-

rio Giuseppe Acerbi’ che, co-
me di consueto, è dedicato 
alla letteratura dell’anno in 
questione: per il 2025 quella 
Marocchina con la vittoria di 
Nizar Kerboute con il suo li-
bro ‘L’anteprima’ (traduzio-
ne di Luisa Franzini, Milano, 
Centro Studi Ila, 2025). L’at-
tesa è quindi per il 4 luglio 
quando scopriremo il vinci-
tore dell’edizione 2026 del 
Premio Acerbi, vincitore che 
sabato 14 novembre sarà poi 
a Castel Goffredo per ritira-
re il Premio.

Un importante interven-
to di riqualificazione avrà 
per oggetto la Torre civica, 
uno dei simboli di Calvisa-
no e tra i più scenografi-
ci del territorio della Bas-
sa Bresciana, oggetto nelle 
scorse settimane di diver-
se attività tecnico-scienti-
fiche svolte da ricercatori 
dell’Università di Brescia 
sulla vulnerabilità sismi-
ca della stessa. Lo annun-
cia il consigliere comunale 
delegato Giovanni Appiani 
citando l’opera come “una 
delle più significative de-
gli ultimi anni” specifican-
do che “si andrà in parti-
colare a operare sugli ap-
parati decorativi e gli e-
lementi metallici presen-
ti sul prospetto della tor-
re”. “L’obiettivo – si legge 
nella relazione tecnica - è 
procedere a salvaguardare 
la materia originale, stabi-
lizzare i fenomeni di de-
grado e restituire una cor-
retta leggibilità storico-ar-
tistica secondo i princi-

pi di minimo intervento, 
compatibilità e reversibili-
tà”. Nello specifico a finire 
sotto i ferri per il restauro 
saranno “la meridiana con 
quadrante dipinto e gno-
mone metallico, l’affresco 
raffigurante Papa San Sil-
vestro e quello riguardan-
te il leone della Serenissi-

ma, simbolo di forza, vigi-
lanza e autorità sulla po-
polazione, realizzato qua-
le immagine simbolica di 
protezione e affermazione 
identitaria del potere pub-
blico. Di particolare rilie-
vo è l’affresco dedicato a 
Santa Cristina, patrona del 
Comune dal 1512, la cui i-
conografia rimanda al cul-
to protettivo della stessa, 
tradizionalmente invocata 
contro le avversità. Infine 
si interverrà sulle chiavi in 
ferro che assumono oggi 
valore documentario qua-
le testimonianza delle tec-
nico-costruttive tradizio-
nali e delle stratificazioni 
storiche dell’edificio” non-
ché sull’epigrafe “la quale 
– conclude la relazione – 
svolge un ruolo documen-
tario e celebrativo facendo 
memoria di eventi, com-
mittenze o dedicazioni e 
contribuendo, di fatto, al-
la costruzione dell’identità 
storica e civica della Torre”. 

(fe.mi.)

IL PRESIDENTE A TEMPORADIO TRA DAZI E COSTO DELL’ENERGIA

Bensi (Csc): “Dopo mesi molto difficili 
il mercato della calza sta ripartendo”

Da Solferino a Castiglione la Fiaccolata 
di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa

Castel Goffredo, Premio Acerbi: conto alla rovescia 
per il vincitore della letteratura svizzera tedesca

LO ANNUNCIA IL CONSIGLIERE APPIANI

La Torre di Calvisano oggetto
di un importante intervento

Massimo BensiMassimo Bensi

L’intervento del sindaco di Solferino Germano BignottiL’intervento del sindaco di Solferino Germano Bignotti

Giovanni AppianiGiovanni Appiani

Simona CappellariSimona Cappellari
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“Marta Tana si racconta. A-
pericena con storie, volti e 
servizi della Caritas”. Partia-
mo dal titolo dell’iniziativa, 
inserita nel Giugno Aloisiano 
dell’Unita pastorale. E prose-
guiamo con una frase pro-
nunciata all’inizio del suo in-
tervento per illustrare l’ope-
rato di ‘Marta Tana’ dalla sua 
direttrice, Debora Mantova-
ni: “Questa realtà è nata nel 
2006 e da allora si occupa 
di carità, che significa amo-
re”. Quest’ultima è la parola 
chiave che dice tutto del cen-
tro che si trova in via Chias-
si e che ogni giorno accoglie 
persone alle quali viene do-
nato amore. Attraverso un 
pranzo, la doccia, dei vesti-
ti, dei generi alimentari. Per 
l’occasione c’erano il parro-
co monsignor Gian Giacomo 
Sarzi Sartori, i sacerdoti don 
Matteo Sisti, don Maicol Cot-
tica e don Nelson Furghieri, 
il diacono Sergio Germinario 
che è presidente di Caritas 
‘Marta Tana’ e poi i volonta-
ri e alcune persone che si ri-
volgono ai servizi del soda-

lizio. “Sono ormai parecchie 
le persone che ci danno una 
mano, una cinquantina – ha 
detto il presidente Germina-
rio -. Siamo una realtà con-
solidata, ma che continua a 
rinnovarsi e che merita di es-
sere conosciuta dalla comu-
nità castiglionese”. “Dare a-
more e lavorare sulle relazio-
ni sono le nostre priorità – 
ha ribadito la direttrice Man-
tovani -. Ci sono servizi atti-
vi sin dalla nascita di ‘Mar-
ta Tana’ e cerchiamo di sta-
re al passo con le nuove fra-
gilità che il territorio manife-
sta con proposte innovative”. 
Quindi la visita alla struttu-
ra: una sala per l’accoglienza, 
primo passaggio fondamen-
tale per orientare chi chie-
de aiuto. Poi, al primo piano, 
la stanza dove si fa scuola di 
uncinetto e, a fianco, lo spor-
tello d’ascolto con un’educa-
trice e mediatrice cultura-
le. Che spesso indirizza i bi-
sognosi ai servizi sociali del 
Comune. Tornando al piano 
terra, delle giovani volontarie 
spiegano che lì ci sono i pro-

Al via l’intervento di ade-
guamento sismico ed ener-
getico della palestra di Cer-
longo. L’Amministrazio-
ne Comunale prosegue nel 
percorso di riqualificazio-
ne del patrimonio scolasti-
co del territorio con un nuo-
vo e importante investimen-
to dedicato alla palestra del 
plesso scolastico di Cerlon-
go. Il progetto, per un im-
porto complessivo dei lavo-
ri pari a 538 mila euro, con-
sentirà di migliorare signi-
ficativamente la sicurezza e 
l’efficienza energetica del-
la struttura, garantendo am-
bienti più sicuri, moderni e 
sostenibili per studenti, per-
sonale scolastico e associa-
zioni che utilizzano la pale-
stra. “Con questo progetto 
– spiega il vice sindaco Pa-
olo Boccola – continuiamo 
concretamente il lavoro di 
riqualificazione delle nostre 
scuole”. L’intervento preve-
de opere di adeguamento si-
smico, il miglioramento del-

le prestazioni energetiche 
dell’edificio e l’installazione 
di un nuovo impianto foto-
voltaico, che permetterà di 
ridurre i consumi energeti-
ci e i costi di gestione del-
la struttura, contribuendo al 
contempo alla sostenibilità 
ambientale. I lavori saran-
no suddivisi in fasi distinte: 
nella prima parte verranno 
eseguite prevalentemente le 
opere esterne, consentendo 
il regolare svolgimento delle 
attività didattiche senza in-
terruzioni. Le lavorazioni in-
terne alla palestra saranno 
invece concentrate nel pe-
riodo estivo, tra la conclu-
sione e l’avvio del nuovo an-
no scolastico, minimizzan-
do così i disagi per studen-
ti, famiglie e personale. L’o-
pera rappresenta un ulterio-
re tassello della strategia co-
munale finalizzata ad avere 
edifici scolastici sempre più 
sicuri, efficienti e adeguati 
alle esigenze delle nuove ge-
nerazioni.

Successo al Parco Terzi 
della cittadina del Chiese 
per una serata tra musi-
ca, natura e suggestioni per 
celebrare il solstizio d’esta-
te. Una notte speciale im-
mersa nella magia del Par-
co Terzi dove Comune e 
Pro Loco hanno presenta-
to “Note per Sognare”, un 
evento che ha unito arte, 
paesaggio e convivialità in 
uno degli angoli più affa-
scinanti di Asola. La serata 

ha preso il via con un buffet 
degustazione accompagna-
to da vini francesi, per poi 
lasciare spazio alle emozio-
ni del concerto. Tra gli in-
terpreti il violinista Gentjan 
Llukaci, artista italo-alba-
nese, apprezzato per il suo 
virtuosismo e la sua capa-
cità interpretativa. Accanto 
a lui, il pianista Denis Bian-
cucci, musicista di raffinata 
formazione classica, e il fi-
sarmonicista Athos Bassis-

si, compositore e polistru-
mentista tra i più apprez-
zati interpreti della tradi-
zione e delle contaminazio-
ni musicali contemporane-
e. Il concerto ha accompa-
gnato il numeroso pubblico 
presente in un viaggio mu-
sicale capace di attraversa-
re generi, epoche e cultu-
re, valorizzando la forza e-
vocativa della musica nel 
suggestivo scenario nottur-
no del parco. 

dotti che vanno nei pacchi a-
limentari distribuiti a 55 fa-
miglie. Uscendo, si arriva in 
una dependance dove si tro-
va dell’abbigliamento, scar-
pe comprese, donato alla Ca-
ritas da privati, a disposizio-
ne di chi non può comprar-

seli. Non mancano un servi-
zio di dopo scuola, le docce 
e un refettorio per una doz-
zina di pasti al giorno. Fuo-
ri si nota l’orto curato da 
un gruppo di giovanissimi. 
Grazie ‘Marta Tana’. 

(e.b.)

PER CONOSCERE L’AMORE CHE IL CENTRO DONA OGNI GIORNO

Castiglione: ‘Marta Tana’ si racconta 
attraverso storie volti e servizi

RIQUALIFICAZIONI

Goito, Cerlongo: 
lavori alla palestra

UNA NOTTE SPECIALE

Asola, ‘Note per Sognare’

Volontari, presidente Germinario e sacerdoti al centro CaritasVolontari, presidente Germinario e sacerdoti al centro Caritas

Musica al Parco TerziMusica al Parco Terzi



11Giovedì 02 luglio 2026Giovedì 02 luglio 2026          ••          il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo

Alla presenza del vescovo di 
Mantova monsignor Mar-
co Busca, del sindaco Enri-
co Volpi, del parroco mon-
signor Gian Giacomo Sarzi 
Sartori, degli assessori Mas-
simo Lucchetti e Giovanni 
Grasso, della consigliera de-
legata Rosella Guddemi e del 
presidente del Consiglio co-
munale Stefano Finadri, c’è 
stata l’intitolazione del par-
co di via Groppi a Papa Be-
nedetto XIII, il pontefice che 
il 31 dicembre 1726 canoniz-
zò San Luigi Gonzaga, pro-
tettore della Gioventù e pa-
trono della città. Papa Bene-
detto XIII, al secolo Pietro 
Francesco Orsini, proveniva 
da una blasonata famiglia di 
Gravina di Puglia da cui ave-
va ereditato, a soli otto anni, 
il titolo di duca a cui poi ri-
nunciò per entrare nell’ordi-
ne dei Frati Domenicani. Ri-
cordato come ‘Papa pastore’, 
si distinse per il suo stile di 
vita umile e vicino agli ulti-
mi. “Nel giorno della festa di 
San Luigi Gonzaga abbiamo 
l’onore di far memoria anche 
di colui che, con lungimiran-
za, lo canonizzò trecento an-
ni fa e che aveva seguito il 
suo esempio – ha dichiarato 
il sindaco Volpi -. Con que-
sta e con le altre celebrazio-
ni per il tricentenario della 

canonizzazione di San Lui-
gi Gonzaga speriamo di rag-
giungere tutti ma soprattut-
to i più giovani perché pos-
sano prendere spunto dal-
la sua vita e da quella di Pa-
pa Benedetto XIII per diven-
tare cittadini attivi, genero-
si protagonisti del futuro”. “È 
stato il popolo dei semplici, 
quelli a cui San Luigi aveva 
dato il suo aiuto, a chiedere 
prima la beatificazione e poi 
la canonizzazione di San Lu-
igi Gonzaga”, ha detto il ve-
scovo monsignor Marco Bu-
sca. “La popolazione di Ca-
stiglione delle Stiviere, come 
il suo antenato Luigi, ricono-
sce il bisogno ed aiuta nel-
la cura delle fragilità”, ha ag-

giunto il vescovo di Mantova, 
facendo riferimento alla vi-
cina sede della cooperativa 
Fiordaliso. Proprio ai ragaz-
zi seguiti da Fiordaliso sarà 
affidata la manutenzione del 
parco di via Groppi. Il qua-
le, lo ricordiamo, fu allestito 
da Comune con un contribu-
to ottenuto grazie ad un con-
corso di disegno vinto dallo 
studente castiglionese Dario 
Colaci nel 2015. Si è quindi 
passati al discoprimento del 
cartello che recita: “In me-
moria del Santo Padre Bene-
detto XIII che canonizzò San 
Luigi Gonzaga il 31 dicembre 
1726 e lo proclamò, nel 1729, 
Patrono della Gioventù”. 

(e.b.) 

A TempoRadio la rubrica 
‘Lavorativamente parlan-
do. Il lavoro spiegato sem-
plice’ con Maria Antoniet-
ta Paccione dello studio 
Scocca di Montichiari. Ma-
ria Antonietta è consulen-
te del lavoro nello studio 
fondato negli anni Settanta 
dalla madre Maria Soccor-
sa e nel quale opera anche 
il fratello Giacomo, com-
mercialista. Tema della tra-
smissione, le agevolazioni 
in essere per le aziende che 
assumono. In particolare 
per l’assunzione di donne, 
ma non solo. “Bisogna ve-
rificare, perché ci sono pa-
recchie agevolazioni – ha 
detto Paccione -. Da quel-
le strutturali a quelle tem-
poranee. Del primo tipo 
sono quello per i giova-
ni: chi assume un under 
30 che non abbia mai a-
vuto un contratto di lavo-
ro a tempo indeterminato 
ha uno sconto del 50% sui 
contributi da versare. Per 
le donne, significative a-
gevolazioni ci sono per as-
sunzioni di soggetti disoc-
cupati da almeno 24 mesi. 
Perché magari si erano li-
cenziate durante la mater-
nità. Sconti sui contributi 
che paga il datore di lavoro 
pure per chi assume madri 
con tre figli. Altra agevola-
zione c’è per chi fa un con-
tratto ad una donna che è 
stata vittima di violenza”. 
“Ci sono poi sconti per l’a-

zienda che accolga nella sua 
forza lavoro soggetti di ol-
tre 50 anni d’età che siano 
disoccupati da oltre 12 me-
si e che vogliano tornare nel 
mondo del lavoro – ha ag-
giunto la titolare dello stu-
dio Scocca di Montichiari -. 
Incentivi strutturali ci sono 
per l’assunzione di perso-
ne disabili”. “Oltre ai requi-
siti di chi può essere assun-
to, ci sono quelli di chi assu-
me e punta a delle agevola-
zioni – ha precisato Paccio-
ne -. Anzitutto la regolari-
tà contributiva e poi non a-
vere mai violato le normati-
ve sulla sicurezza sul posto 
di lavoro. E il nuovo assunto 
deve incrementare la forza 
lavoro aziendale, non esse-
re una sostituzione di pen-
sionamenti o licenziamen-
ti. Nel nostro studio faccia-

mo tutte queste verifiche 
per conto dei datori di lavo-
ro”. Ultima parte della tra-
smissione dedicata alle tan-
te domande degli ascolta-
tori, alle quali Maria Anto-
nietta Paccione ha dato ri-
sposte chiare ed esaustive. 
La trasmissione ha così of-
ferto un utile momento di 
approfondimento su un te-
ma di grande interesse per 
imprese e lavoratori, chia-
rendo dubbi e illustrando le 
principali opportunità pre-
viste dalla normativa vigen-
te. Lo studio Scocca si tro-
va in via Oscar Romero, 61 
a Montichiari, il numero di 
telefono è lo 030-9962443, 
WhatsApp 334-7762557 ed 
e-mail info@studioscocca.
it.  		     (e.b.)

È stata designata la rosa di 
selezione del 38° Premio Let-
terario Camaiore - France-
sco Belluomini a cura del-
la giuria tecnica, presieduta 
da Michele Brancale e com-
posta da Cinzia Demi, Simo-
ne Gambacorta, Federico Mi-
gliorati, Renato Minore, Otta-
vio Rossani e Irene Marche-
giani. Rese note anche le o-
pere selezionate per i premi 
Camaiore Proposta ‘Vittorio 
Grotti’, Internazionale e Sia-
e Under 35. Candidati per la 
cinquina finalista del PLC - 
“Francesco Belluomini” so-
no: Matteo Bianchi, “Christo-
pher” (Interlinea), Paolo But-
ti, “Col sangue sui ciottoli 
un fiore” (Florence Art Edi-
zioni), Antonio Bux, “Venere 
in Pixel” (Marietti), Massimo 
Cecchini, “Anni in testaco-
da” (Fallone), Fabio Dainotti, 
“Per la gente sola” (Book Edi-
tore), Sofia Fiorini, “Il passero 
bianco” (Vallecchi), Alessan-

dro Fo, “Luci e eclissi” (Einau-
di), Cody Franchetti, “L’ar-
cheolatria e i tifosi del fu-
turo” (La nave di Teseo), An-
na Maria Giancarli, “Sguar-
di Di/versi sul mondo” (Edi-
zioni Nuovo Mondo), Luca 
Giordano, “Campi assolati” 
(Studium Edizioni), Antoniet-
ta Gnerre, “Umano fiorire” 

(Passigli), Claudia Gori, “Ve-
dute” (Sef), Federico Italia-
no, “Godzilla” (Guanda), Mar-
co Marangoni, “La voce e la 
distanza” (Stampa), Barbara 
Mastroviti, “L’esame dell’in-
verno” (Interno Libri), Elena 
Mearini, “Sottozero” (Marco 
Saya Ed), Antonella Murabito, 
“Origine” (Eretica), Rita Pa-

cilio, “La prima parola” (Di 
Felice edizioni), Paola Paro-
lin, “Dal velluto rosso” (Raf-
faelli), Anna Chiara Peduz-
zi, “Effetti di natura” (Moret-
ti e Vitali), Francesca Piove-
san, “L’obbedienza dell’ac-
qua” (Puntoacapo), Luca Piz-
zolitto, “Prima dell’estate e 
del tuono” (peQuod), Evari-
sto Seghetta Andreoli, “Epi-
loghi” (Interno Poesia), Fe-
derica Taddei, “Poesie accu-
rate” (Manni) e Alessio Vai-
lati, “La mappa del dolore” 
(Il ramo e la foglia). “La sele-
zione è sempre un momen-
to difficile perché costrin-
ge a un’apparente esclusio-
ne – spiegano il presiden-
te del Premio Michele Bran-
cale e l’assessora alla Cultu-
ra di Camaiore Claudia Lari-
ni – e anche quest’anno ab-
biamo studiato modalità per 
dare evidenza a tutti gli au-
tori partecipanti e alle oltre 
50 case editrici. Al centro il 
vero vincitore, il linguaggio 
poetico, che è stato al cen-
tro di incontri con le scuole 
come strumento espressivo 
da coltivare personalmen-
te e da approfondire nella 
lettura. Franco Manescal-
chi ha osservato con un’im-
magine molto efficace che 
la poesia è un pensiero so-
stenuto dall’emozione che, 
aggiungiamo, può scuote-
re dal torpore dall’ordina-
rietà che fa abituare a tut-
to, restando fermi o andan-
do frettolosamente da una 
parte all’altra e finendo per 
rincorrere un po’ se stes-
si”. A giorni la designazione 
della cinquina.

Castiglione intitola un parco 
a Papa Benedetto XIII

‘LAVORATIVAMENTE PARLANDO’ A TEMPORADIO

Paccione: “Assumere con 
incentivi? Ecco come”

Premio Letterario Camaiore:
25 i candidati alla cinquina finalista

Michele BrancaleMichele Brancale

Il sindaco Volpi con il vescovo Busca	                 Il sindaco Volpi con il vescovo Busca	                 ph Bicelliph Bicelli

Busca, Volpi e Finadri discoprono la targaBusca, Volpi e Finadri discoprono la targa

Maria Antonietta PaccioneMaria Antonietta Paccione
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Ci siamo, agli impianti spor-
tivi Italia ’90 di Solferino è 
tutto pronto per la dician-
novesima edizione della fe-
sta della birra, che si terrà, 
organizzata dall’associazio-
ne Solferino Beerfest pre-
sieduta da Moreno D’Isola, 
con il patrocinio del Comu-
ne, da venerdì 10 a lunedì 
luglio. Forza, ricominciamo. 
Questo il motto dell’edizio-
ne 2026 della festa della bir-
ra, di cui ci parla il presiden-
te Moreno D’Isola: “È pas-
sato già un anno da quan-
do siamo diventati maggio-
renni, e tra non molto dare-
mo inizio alla nostra 19esi-
ma festa della birra. I nostri 
volontari sono pronti, è una 
grande soddisfazione vede-
re che gli storici resistono e 
sono sempre più decisi a da-
re continuità a questa festa 
negli anni a venire”. “Il no-
stro fiore all’ occhiello sono 
le nostre ragazze del servi-
zio ai tavoli e i nostri magni-

fici bimbi e adolescenti che 
portano tanta vivacità e alle-
gria a tutti noi – sottolinea il 
presidente Moreno D’Isola -. 
Ci saranno quattro serate, da 
venerdì 10 luglio a lunedì 13 
luglio, con tanta buona mu-
sica, ottima cucina, birre di 
qualità e grande allegria e di-
vertimento. Sì, perché la no-
stra festa è lavoro, ma an-
che divertimento”. “Vi aspet-

tiamo numerosi, noi ci siamo 
e state sicuri che vi accoglie-
remo nel migliore dei modi”, 
conclude il presidente di Sol-
ferino Beerfest, Moreno D’I-
sola. Il programma prevede: 
venerdì 10 luglio ‘90’S back’ 
con un tributo a Gigi D’A-
gostino; sabato 11 ‘Tropical 
Summer Party’ con dj set per 
una ‘Serata giovani’; domeni-
ca 12 ‘Radio Studio + Summer 

Dance Tour’ con dj Graziano 
Fanelli; lunedì 13 luglio, se-
rata conclusiva della dician-
novesima edizione delle festa 
della birra, a condurre le dan-
ze sarà dj Marino Medola. Co-
me anticipato dal presiden-
te Moreno D’Isola ricordiamo 
che durante le serate ci sarà 
uno stand gastronomico con 
buon cibo e birra a volontà. 

(e.b.)

Il Comune intende assicurare la massima efficienza del 
servizio di trasporto pubblico non di linea, in relazio-
ne anche alle esigenze di mobilità cittadina e alle po-
litiche di promozione turistica del territorio comuna-
le. Per questo l’amministrazione comunale ha emanato 
un apposito bando di selezione pubblica per l’assegna-
zione di 3 autorizzazioni, a titolo gratuito, per l’eserci-
zio dell’attività di noleggio con conducente sul territo-
rio del Comune di Asola. Requisiti per partecipare al-
la selezione sono la Cittadinanza italiana o dell’Unio-
ne Europea o con diritto di reciprocità e permesso di 
soggiorno se previsto, patente B o superiore e abilita-
zione professionale, oppure carta di qualificazione D o 
D1 e assenza di cause ostative previste dalla normativa. 
La selezione dei concorrenti avverrà sulla base di tito-
li secondo i criteri previsti dal bando per un punteggio 
massimo di 10 punti. L’autorizzazione rilasciata avrà ca-
rattere permanente, salvo i casi di sospensione, revoca 
o decadenza previsti dal vigente Regolamento Comu-
nale. L’istanza di partecipazione, da presentare trami-
te il portale SUAP di Asola, collegandosi al sito internet 
www.impresainungiorno.gov.it dovrà essere presentata 
entro le ore 12 del 17 luglio. Per ulteriori informazioni i-
nerenti al bando, gli interessati possono rivolgersi alla 
dott.ssa Nicole Corciulo dell’Ufficio Commercio del Co-
mune, tel. 0376-733064, il lunedì e mercoledì dalle ore 
8.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 17, il marte-
dì, giovedì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e il sa-
bato dalle ore 8.30 alle ore 11.30. L’iniziativa punta a raf-
forzare l’offerta dei servizi di mobilità sul territorio, ga-
rantendo una risposta più efficace alle esigenze di resi-
denti e visitatori. L’Amministrazione comunale intende 
così favorire anche lo sviluppo delle attività economi-
che e turistiche legate al territorio asolano.

Siamo quasi a metà della 
legislatura amministrativa 
di Calcinato. La minoran-
za consiliare è guidata dal-
la capogruppo Nicoletta Ma-
estri, già sindaco nei cinque 
anni precedenti. E’ questa 
l’occasione per tracciare un 
sunto visto dall’opposizione, 
che pone all’evidenza criti-
cità emerse in questo tem-
po. “Non ci siamo mai limi-
tati alla critica fine a se stes-
sa. Abbiamo avanzato pro-
poste costruttive che però 
sono state ignorate e disat-
tese. Secondo noi, guidare 
un paese come Calcinato si-
gnifica avere a cuore le per-
sone e i luoghi, e prender-
si cura delle promesse fat-
te in campagna elettorale. 
In quest’ottica, esistono si-
tuazioni che parlano da so-
le: da più di un anno al ci-
mitero le fontane non fun-
zionano. Sempre a riguar-
do del camposanto, l’ammi-
nistrazione aveva annuncia-
to modifiche al regolamento 
di polizia mortuaria. La deli-
bera presentata in consiglio 
comunale è stata ritirata do-
po le nostre osservazioni di 
illegittimità. Sarebbe oppor-
tuno avere più attenzione 
quando si predispongono gli 
atti amministrativi” – conti-
nua Maestri -. La capogrup-
po di minoranza di centro-
destra parla dell’economia 
locale: “Pongo all’attenzione 
criticità in campo economi-
co. Si registra un avanzo di 
amministrazione di circa 10 
milioni di euro, ma questo 

accade perché le opere pro-
messe per il 2025 non sono 
state mai realizzate. Quan-
to al bilancio di previsione, 
non sono indicate con chia-
rezza le priorità, i tempi, i 
modi e gli obiettivi. I cittadi-
ni meritano maggiore chia-
rezza, più trasparenza e o-
biettivi futuri chiari”. Maestri 
parla di un altro tema inte-
ressante per la popolazio-
ne residente: “Abbiamo evi-
denziato affidamenti a inca-
richi esterni per 45mila eu-
ro a persone ritenute qua-
lificate, senza che vi fosse 
una comparazione evidente 
di competenze. Nessuno di-
scute la professionalità delle 
persone scelte, ma la gestio-
ne della risorsa pubblica de-
ve essere basata sulla traspa-
renza”. La capogruppo di mi-
noranza, termina sottoline-
ando: “Noi saremo presenti, 
vigileremo, proporremo, se-
gnaleremo. E’ questo il com-

pito che riteniamo di do-
vere svolgere, non per ali-
mentare tensioni o divisio-
ni, ma perché crediamo che 
il nostro paese meriti con-
cretezza e risoluzione dei 
problemi, oltre alla volon-
tà di mantenere gli impe-
gni presi”.

Dal 10 al 13 luglio boccali alzati alla 
festa della birra di Solferino

DOMANDE ENTRO IL 17 LUGLIO

Asola: bando per 
autonoleggio

PARLA LA CAPOGRUPPO DI MINORANZA 

Maestri: “Troppe promesse e 
pochi risultati per Calcinato”

I volontari della festa della birra con il presidente Moreno D’IsolaI volontari della festa della birra con il presidente Moreno D’Isola

Nicoletta MaestriNicoletta Maestri
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“Il Comune di Solferino ri-
torna nella Comunità del 
Garda”. Lo ha annunciato il 
sindaco Germano Bignot-
ti negli scorsi giorni, in oc-
casione del taglio del na-
stro del percorso del Mu-
DRi (Museo diffuso del Ri-
sorgimento). “Credo che 
sarà migliore, con Solferi-
no, l’attività della Comuni-
tà del Garda, che già opera 
con Comuni e associazioni 
dell’Alto mantovano, a par-
tire dalle Colline moreni-
che del Garda – ha detto Bi-
gnotti -. Spesso gli Enti fa-
ticano ad orientarsi, quan-
do devono mettere in cam-
po progetti per la valoriz-
zazione del territorio. Il co-
ordinamento è necessario, 
anche solo per una cartello-
nistica più efficace, alla ba-
se dell’accoglienza turisti-
ca”. Nella stessa occasione, 
la presidente della Comu-
nità del Garda, Maria Stel-

la Gelmini, ha sottolineato 
l’importanza del ritorno nel 
sodalizio di Solferino, con 
tutto il suo valore storico, ar-
tistico ed ambientale. In una 
nota stampa dalla Comuni-
tà si riporta il pensiero della 
senatrice Gelmini: “Solferino 
non è soltanto un Comune 

di straordinario valore stori-
co e identitario; è una real-
tà che sceglie di essere pro-
tagonista di una visione più 
ampia, fondata sulla colla-
borazione e sulla condivi-
sione degli obiettivi. La po-
litica deve tornare a creare 
connessioni tra i territori e 

a costruire opportunità. L’a-
desione di Solferino va esat-
tamente in questa direzio-
ne”. “La Comunità del Garda 
conferma così la propria vo-
cazione a rappresentare una 
piattaforma istituzionale ca-
pace di dare voce alle istan-
ze dei Comuni gardesani e 
di promuovere politiche di 
area vasta, nella convinzio-
ne che il futuro del Garda 
si costruisca attraverso alle-
anze territoriali solide, am-
ministrazioni responsabili e 
una strategia comune di cre-
scita – aggiunge la presiden-
te -. L’ingresso di Solferino 
costituisce pertanto un ulte-
riore tassello nel percorso di 
rafforzamento della rappre-
sentanza del sistema Garda, 
sempre più protagonista nel 
dibattito sulle politiche ter-
ritoriali, sul turismo, sulle 
infrastrutture e sulla compe-
titività del Nord Italia”. 

(e.b.)

L’ 11 giugno si è svolta, 
presso la sede di Tea SpA in 
Mantova, l’Assemblea Ge-
nerale Ordinaria annua-
le di Federmanager Man-
tova. Quest’anno il moti-
vo era “ Insieme per cre-
scere, insieme per il futu-
ro”. Federmanager a livel-
lo nazionale, dal 1945, so-
stiene e rappresenta diri-
genti, quadri apicali e pro-

fessionali delle società che 
producono beni e servizi ed 
è suddivisa nelle varie terri-
toriali. Dopo i consueti sa-
luti da parte del Presidente 
nazionale di Federmanager, 
Valter Quercioli, del Presi-
dente FASI Daniele Damele, 
del Presidente di Tea Enri-
co Voceri, del Presidente di 
Federmanager Mantova Lu-
ciano Marchiori, si è passati 

all’illustrazione del bilancio 
consuntivo 2025 e preven-
tivo 2026 e delle varie atti-
vità svolte nell’anno conclu-
so. In seguito è avvenuta la 
premiazione dei 17 Dirigen-
ti iscritti alla territoriale di 
Mantova da ben oltre 40 an-
ni e 4 di loro hanno svolto 
la loro attività nella nostra 
città di Castiglione. Sono in 
ordine di iscrizione: l ‘Ing. 

Giorgio Colletto con 53 an-
ni, Rag. Trombini Walter con 
51 anni, Dr. Franco Toninel-
li con 48 anni e Sig. France-
sco Quarenghi con 43. Que-
ste persone hanno sempre 
creduto nello spirito di ap-
partenenza all’Associazione 
e hanno contribuito allo svi-
luppo industriale della no-
stra città. Ancora tante feli-
citazioni.”

Contrada Castello con la ca-
pretta Furia e la ‘cavrera’ Isa-
bella, nome che sembra lì non 
a caso, ha trionfato nell’edi-
zione 2026 del Palio della Ca-
pra d’Oro di Cavriana nel se-
gno di Isabella d’Este, la Si-
gnora del Rinascimento, da-
vanti a migliaia di persone; 
un successo straordinario. Un 
evento che ha rinverdito gli 
antichi fasti del Rinascimen-
to quando Isabella d’Este qui 
soggiornava per sfuggire al-
la calura ed alle zanzare della 
città, realizzato con il fonda-
mentale contributo di Regio-
ne Lombardia, inserito all’in-
terno del prestigioso progetto 
di partenariato ‘Colline More-
niche: territorio di tradizio-
ni autentiche’; una sinergia 
vincente che ha trasformato 
il paese in un vero e proprio 
viaggio nel tempo dove la pa-
rola d’ordine è stata: bellezza. 
Per l’intera giornata, Cavria-
na ha accolto i visitatori esi-
bendo tutto il suo splendo-
re grazie a curatissimi addob-
bi rinascimentali e a centina-
ia di figuranti in abiti d’epo-
ca. Il culmine della giornata 
si è raggiunto con la spetta-
colare sfilata storica, seguita 
dalla tanto attesa corsa del-
le capre. Sulla linea di par-
tenza le 7 contrade del pa-
ese hanno dato vita ad una 
gara avvincente ed emozio-
nante. “Una pagina memo-
rabile per la nostra comuni-
tà – è il commento del sinda-
co Matteo Guardini -. Vede-
re le vie del nostro borgo co-
sì vive, splendide e animate 
da una partecipazione tan-
to straordinaria ci riempie di 
orgoglio. Il Palio della Capra 
d’Oro non è solo una rievo-

cazione storica, ma è l’essen-
za stessa della nostra identi-
tà, un legame profondo con il 
nostro passato che si rinnova 
e che continua a emozionare”. 
“Tante le persone, cavrianesi 
e non – aggiunge Laura Bas-
sanetti consigliere con delega 
al Turismo -. Segno di come 
questa manifestazione riesce 
ad intercettare e ad attirare 
gente anche da fuori. Ringra-
zio Regione Lombardia che 

ne ha riconosciuto il valore; 
il Comitato del Palio per il 
fondamentale supportato, e 
inoltre tutte le associazioni: 
l’associazione culturale Ca-
vriana, la compagnia teatra-
le El Vultu, la banda musi-
cale, gli sbandieratori di Isa-
bella d’Este e il gruppo com-
mercianti. Un ringraziamen-
to speciale va alla presiden-
te del Comitato Palio Na-
dia Vicari”.

L’ANNUNCIO NEGLI SCORSI GIORNI, PASSAGGIO STRATEGICO

Bignotti e Gelmini: “Solferino torna 
nella Comunità del Garda”

ALL’ASSEMBLEA ANNUALE DI FEDERMANAGER

Quattro dirigenti di Castiglione premiati

Cavriana, Palio della Capra

Maria Stella Gelmini e Germano BignottiMaria Stella Gelmini e Germano Bignotti

La premiazione di ToninelliLa premiazione di Toninelli

La Contrada Castello vincitrice di questa edizioneLa Contrada Castello vincitrice di questa edizione
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È in partenza nella cittadina del Chiese la collaborazione per 
il servizio raccolta di rifiuti urbani non pericolosi, ovvero gli 
indumenti usati, tra il Comune e Alfaomega OdV di Curtato-
ne. Alfaomega, promotrice dell’iniziativa, è attiva da molti an-
ni nel territorio mantovano per promuovere nelle comunità 
locali il valore del dono e del riuso, la tutela dell’ambiente, la 
raccolta differenziata e la trasformazione degli indumenti u-
sati in risorse utili per gli altri, evitando che diventino ogget-
to d’abbandono. “Avvalendosi della collaborazione della ditta 
specializzata, che gestisce operativamente il servizio - spie-

ga il sindaco Moreno Romanelli -, Alfaomega offre ai citta-
dini del Comune di Asola l’opportunità di dare una seconda 
vita a ciò che non utilizzano più, stimolando il senso di re-
sponsabilità collettiva per il rispetto della natura e per favo-
rire il benessere altrui”. Gli indumenti saranno raccolti per il 
riciclaggio e parte delle donazioni saranno destinate diretta-
mente ad Alfaomega OdV per i suoi assistiti, per il sostegno 
alle sue opere sociali di prevenzione per le malattie sessual-
mente trasmissibili e nei confronti delle popolazioni ogget-
to di progetti umanitari.

Nel corso del pomeriggio nel 
quale è stato consegnato il 
‘Luigi d’oro’ a Maddalena Ne-
gri ed i premi agli studen-
ti meritevoli, al Teatro Socia-
le c’è stata pure la cerimonia 
per il cosiddetto riconosci-
mento delle botteghe stori-
che di Castiglione delle Stivie-
re. Ricordiamo che la Giun-
ta Volpi, con propria delibe-
razione del dicembre 2023, a-
veva approvato le linee guida 
per l’individuazione, il rico-
noscimento e la valorizzazio-
ne dei negozi, locali e attività 
artigianali storiche del Comu-

ne di Castiglione delle Stivie-
re, prevedendo l’attribuzione, 
con cadenza annuale, di un 
apposito riconoscimento alle 
seguenti realtà: negozi, inte-
si quali unità locali che svol-
gono attività di commercio al 
dettaglio in sede fissa; locali, 
intesi quali unità locali esclu-
sivamente o prevalentemente 
dedite alla ristorazione o alla 
somministrazione di alimen-
ti e bevande; botteghe arti-
giane, intese quali unità locali 
che svolgono la vendita diret-
ta al dettaglio di beni. Tutte le 
tipologie per essere premia-

te dovevano avere svolto la 
propria attività per un perio-
do non inferiore a trenta an-
ni senza interruzioni di conti-
nuità, anche se non continua-
tivamente nella stessa ubica-
zione, ma con la stessa ca-
ratteristica merceologica. Da 
parte del sindaco Enrico Vol-
pi e dell’assessore alle Atti-
vità produttive e commercio 
Giovanni Grasso i riconosci-
menti sono stati consegna-
ti (noi li riportiamo parten-
do dal più ‘vecchio’) a: tipo-
grafia Giovanni Bignotti e figli 
di via Pretorio aperta nel gen-

naio 1906; a macelleria Ba-
rone di via Chiassi attiva dal 
1960; alla gioielleria Ambrosi 
di via Garibaldi dal 1970; al-
la Casa del detersivo di viale 
Longhi che è in esercizio dal 
1976, così come la pasticce-
ria Gobbi di piazza San Luigi 
e la pizzeria La Spagnola ora 
in via padre Costanzo Be-
schi. Dal 1979, invece, il sa-
lone di Stefania Rodighiero e 
dal 1982 la merceria e vendi-
ta abiti di Ernestina Ambro-
si in via Pretorio. Per loro gli 
applausi di tutto il Teatro So-
ciale. 		      (e.b.)

Proprio come un moderno Ulisse che solca le trac-
ce della propria esistenza riemergendo a ogni piè 
sospinto con languidi e lancinanti ricordi, l’irpino 
De Biase torna alla scrittura e segnatamente alla 
poesia con “Odisseo. Il divino e il perduto” (Delta 3 
Edizioni, 127 pagine, 15 euro, con ampia postfazio-
ne di Emanuela Sica) nella quale ci mostra quanto 
sia necessaria, vieppiù al giorno d’oggi, l’empatia. 
Scrittore prolifico, De Biase ha all’attivo 17 volumi 
dedicati alla storia locale oltre a 2 romanzi, 1 testo 
teatrale e 12 raccolte in versi: nel 2025 ha ricevuto 
la menzione speciale per la sezione Internaziona-
le al 37° Premio Letterario Camaiore – Francesco 
Belluomini. In questo suo nuovo lavoro prende le 
mosse, nel proprio peregrinare terreno, accostan-
dosi alle persone, alle cose, ai luoghi con delicata arrendevolezza, con candore e rispetto. Nel-
le poesie contenute nei vari capitoli, aperti ciascuno da alcuni passi di liriche classiche e con-
temporanee, tutto ciò è lampante, sia che si guardi ai drammi in corso nel mondo, a una mor-
te che segna senza sosta popoli e stati, sia che la riemersione della memoria sia invece lega-
ta alla propria infanzia, all’età dell’innocenza. “Il divino e il perduto” recita il sottotitolo della 
raccolta: il primo è dispiegato in un’adesione alla verità, alla fratellanza con ogni essere uma-
no riprendendo qua e là alcune delle icone spirituali (San Francesco in particolare) mentre il 
secondo viene rappresentato con il costante elegìaco ribollire, a tratti doloroso, di antichi, se-
reni giorni ormai lontani nel tempo, il tutto avviluppato in un’aura da sogno. “Finché c’è spe-
ranza/ognuno respira il suo destino”: dinnanzi alla deriva innescata dall’uomo, preda sempre 
più di interessi economici e di un egoismo spropositato e mastodontico, non resta che affi-
darsi all’ultima dea grazie alla quale anche la morte non ci fa più paura, ci dice De Biase, tute-
lando, custodendo e promuovendo quella stilla di gioia che alberga in fondo a ciascuno di noi, 
per quanto tutti si sia soggetti a mutamenti, giorno dopo giorno. “E allora capisci che quel-
lo è il momento buono /per ricamare nuove aurore, di fare cose /utili per il prossimo, che si 
possono ricordare”: la sapienza antica resta quella di fare il bene, di amare in maniera incon-
dizionata, di provare sim-patia e com-passione verso l’altro (anche, se serve, con il proprio 
nemico), come a Itaca dove Penelope attende venti lunghi anni il ritorno dell’amato re greco. 
De Biase inscena un quasi poema del nostro tempo richiamandosi al libro dei libri trasposto 
in chiave intimistica e contemporanea. E in tutto questo un ruolo chiave lo riveste la Poesia, 
la Musa dell’autore, colei che come un daimon, attira a sé e rapisce la mente: a essa si chiede 
di continuare a decrittare la realtà, in questo “mondo carico di futuri variabili /dove al cen-
tro non c’è più l’uomo /col suo umano pensiero ma robotica”, schiavi come siamo di algorit-
mi e like e affamati di visibilità. Dunque come reagire? Forse ripartendo ancora una volta da 
Ulisse, dal suo coraggio, dalla sua indomita voglia di vivere e di superare le avversità e le fra-
gilità, dal suo sogno (“l’io che guarda oltre il mare”). Dice bene Sica laddove elogia la scrittu-
ra dell’irpino, legata a “una visione alta e necessaria della poesia: uno spazio in cui memoria, 
amore e storia trovano armonia, in cui il ritorno diventa gesto universale di riconciliazione 
tra l’uomo e il mondo”. Senza dimenticare, infine, l’ode alla libertà, supremo bene, da conqui-
stare ogni giorno perché “solo chi è libero trova la forza di cambiare”.

Castiglione premia le attività che hanno 
fatto la storia del commercio locale

OTTAVIANO DE BIASE, ULISSE MODERNO NEL SEGNO OTTAVIANO DE BIASE, ULISSE MODERNO NEL SEGNO 
DI UNA POESIA CHE SI FA STORIA E MEMORIADI UNA POESIA CHE SI FA STORIA E MEMORIA
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Ottaviano De BiaseOttaviano De Biase

La consegna dei premi al Teatro SocialeLa consegna dei premi al Teatro Sociale

Asola: novità per la raccolta indumenti
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Fino al 20 luglio, gli spazi del 
Centro Pinoni, in Largo Ca-
relli, ospitano la mostra col-
lettiva “InterAzioni” con o-
pere dei soci dell’Associazio-
ne “Arte ad Arona”. La rasse-
gnanasce come spazio vivo 
di incontro, dove linguaggi, 
sensibilità e percorsi diffe-
renti si sfiorano, si attraver-
sano e generano nuove pos-
sibilità di lettura”. Ogni lavo-
ro esposto diventa parte di 
un sistema dinamico, capa-
ce di trasformarsi attraver-
so lo sguardo di chi osser-
va e di arricchirsi grazie alla 
presenza degli altri. Si tratta 
di una collettiva che unisce 
stili, tecniche e visioni, of-

frendo un panorama ampio 
e sfaccettato. Pittura, mate-

ria, segno e colore si intrec-
ciano, infatti, in un “raccon-

to” corale, dove ogni autore 
contribuisce a costruire un’i-

dentità comune pur mante-
nendo una forte individua-

lità espressiva. In esposizio-
ne si possono ammirare e o-
pere di Piero Bertalli, Carla 
Brandinali, Rudy di Pasqua-
le, Giancarlo Fantini, Tere-
sio Fornara, Martina Mino-
letti, Maria Pace Gritti Mor-
lacchi, Patrizia Pollato, Car-
lo Proverbio, Rosalia Ronchi, 
Luisa Ticozzi, Francesca Val-
sesia. “InterAzioni” si con-
figura quindi come una ve-
ra e propria mappa di incon-
tri: tra artisti, tra opere, tra 
sensibilità diverse che tro-
vano nello spazio espositivo 
un terreno comune. Bertal-
li sviluppa una ricerca atten-
ta alla struttura compositiva, 
con esiti equilibrati e rigo-

rosi; La mostra rappresenta 
anche un’occasione preziosa 
per conoscere da vicino l’at-
tività dell’Associazione “Arte 
ad Arona”, realtà che da tem-
po promuove la creatività e il 
confronto tra artisti, contri-
buendo alla diffusione della 
cultura visiva. “InterAzioni” 
ne riflette lo spirito, offren-
do un esempio concreto di 
collaborazione e condivisio-
ne. L’esposizione rimane vi-
sitabile gratuitamente da lu-
nedì a sabato dalle 14,15 alle 
16,15, per gruppi anche in al-
tri giorni e orari su appunta-
mento, e durante le iniziati-
ve e gli eventi promossi dal 
Pinoni.      (Simone Fappanni)

Anche quest’anno si rinnova 
l’appuntamento con il “Ma-
rio Casnici Festival” a Carpe-
nedolo organizzato dall’Asso-
ciazione Musicale Mario Ca-
snici. Il Direttore artistico Lu-
ca Tononi, in collaborazio-
ne con il Comune di Carpe-
nedolo, la Proloco e grazie 
al contributo dei numerosi 
sponsor, propone nel mese di 
luglio tre serate che anime-
ranno l’estate carpenedolese 
all’insegna dell’ottima musi-
ca e del divertimento: Dome-
nica 5 luglio, domenica 19 lu-
glio e domenica 31 luglio. Do-
menica 5 luglio alle ore 21 in 
Piazza Europa si esibiranno 
Fabry Valli & Reddolphins Big 
Band in “Sanremo Story”, una 

carrellata di famose canzoni 
del Festival Sanremese, rivisi-
tata ed arrangiata da una ve-
ra e propria Big Band guidata 
dal direttore d’orchestra il M° 
Fabiano Redolfi. Uno spacca-
to di vita e del costume del 
nostro paese tra canzoni, a-
neddoti ed emozioni dal 1951, 
anno della prima edizione, ad 
oggi. Un viaggio coinvolgen-
te per ripercorrere oltre set-
tant’anni di musica italiana 
riconosciuta ed apprezzata in 
tutto il mondo da “Volare” del 
mitico Domenico Modugno, 
”Quando, quando, quando” di 
Tony Renis, “Grande amore” 
di Il Volo, “Terra promessa” di 
Eros Ramazzotti, “Almeno tu 
nell’universo” di Mia Marti-

ni, “Con te partirò” di Andre-
a Bocelli, “Occidentali’s Kar-
ma di Francesco Gabbani e 
tante altre ancora. La “Red-
dolphins Big Band, formata 
da ben 18 componenti, an-
novera alcuni tra i migliori 
musicisti del panorama re-
gionale lombardo arricchi-
ta dalla vena narrativa della 
voce solista di Fabrizio Val-
li. La seconda serata vedrà 
sul palco la Band MOAI indie 
folk made in Italy e nella ter-
za si esibirà GROOVIN’COB 
TRIO-jazz, fusion, groove. 
L’ingresso è gratuito. In caso 
di maltempo i concerti ver-
ranno effettuati presso il te-
atro Deodato Laffranchi.      

(Mario Ferrari)

Si sono svolte le premia-
zioni del terzo concor-
so internazionale di pit-
tura “Giglio d’oro di San 
Luigi Gonzaga”, iniziativa 
dell’Associazione Gemel-
laggi che quest’anno aveva 
come tema “Souvenir da 
Castiglione”. L’evento era 
patrocinato dal Comune 
di Castiglione delle Stivie-
re, rappresentato dall’as-
sessore alla Cultura e Tu-
rismo Massimo Lucchetti. 
Tutte le opere partecipan-
ti saranno esposte nella 

galleria di palazzo Menghi-
ni fino al 6 settembre. La 
giuria del concorso inter-
nazionale era formata da 
Massimo Lucchetti, Nicola 
Boletti, Enos Rizzi, Vincen-
zo Denti e Luca Cremone-
si. “L’Associazione Gemel-
laggi crede fermamente nei 
giovani e vuole incentiva-
re le loro passioni e la lo-
ro creatività”, ha dichiara-
to il presidente Matthias 
Kissing. Infatti a tre giovani 
pittrici è stato consegnato 
dalla segretaria dell’asso-

ciazione Elena Fava un pre-
mio Under 18 sotto forma 
di rimborso spese, con la 
speranza che possano re-
alizzare altre bellissime o-
pere come quelle propo-
ste. Le premiate sono sate: 
Ashfeen Ashrafee con ‘L’A-
nima delle Stiviere’; Smil-
la Girardini con ‘Alla Co-
sta delle Stiviere’; Ilaria Za-
niboni con Il Giglio della 
Memoria’. Quindi Matthias 
Kissing, presidente dell’As-
sociazione Gemellaggi, ha 
conferito il ‘Premio Spe-

ciale Gemellaggi’ a Ghislai-
ne Dupic. Sempre Kissing 
ha consegnato l’assegno da 
trecento euro ed il gioiel-
lo in oro ‘Giglio d’oro di 
San Luigi Gonzaga’ al pri-
mo classificato, Donato Ci-
ceri, per l’opera “Torre del-
le prigioni”; poi trecento 
euro al secondo classifi-
cato Claudio Guatteri con 
“Piazza Dallò”; infine due-
cento euro alla terza classi-
ficata Marina Basaglia con 
“Quotidianità”.

(e.b.)

FINO AL 20 LUGLIO CREMONA OSPITA LA COLLETTIVA DEGLI ARTISTI DELL’ASSOCIAZIONE “ARTE AD ARONA”

“InterAzioni”, un viaggio tra stili, colori e sensibilità artistiche

Carpenedolo: serate di musica 
per il Mario Casnici Festival

TERZA EDIZIONE ORGANIZZATA DALL’ASSOCIAZIONE GEMELLAGGI

Castiglione: premiazione del concorso 
“Giglio d’oro di San Luigi Gonzaga”

Le premiazioni con Kissing e LucchettiLe premiazioni con Kissing e Lucchetti Il vincitore Donato Ciceri con la sua operaIl vincitore Donato Ciceri con la sua opera

Il Lago di G. FantiniIl Lago di G. Fantini

Recente esibizione dell’Associazione Musicale Mario CasniciRecente esibizione dell’Associazione Musicale Mario Casnici
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Nell’ambito del piano 
di riequilibrio finanzia-
rio promosso dal Consi-
glio Comunale, la giunta 
di Cavriana ha approva-
to la proposta di una ma-
nifestazione di interesse 
per un affitto a riscatto 
di un immobile posto in 
via Porta Antica. Si tratta 
di quello che storicamen-
te ha ospitato la caserma 
dei carabinieri, il vecchio 
asilo e più recentemen-
te è stato adibito a resi-
denza. “È stato dismesso 
dall’amministrazione pre-
cedente – segnala il Co-
mune in un comunicato 
stampa -, quindi richiede 
degli interventi che il co-
mune non può permet-
tersi di eseguire. Al fine 
di scongiurarne il depe-
rimento, l’amministrazio-
ne comunale ha ritenu-

to di raccogliere eventuali 
manifestazioni di interes-
se per ripristinare le fun-
zionalità abitative anche 
con la formula dell’affit-
to a riscatto”. La procedu-
ra di manifestazione di in-
teresse è stata pubblicata 
sul sito del Comune il 15 
di giugno con scadenza il 
15 di luglio. Le manifesta-
zioni di interesse saranno 
valutate e ai partecipan-
ti sarà richiesto di presen-
tare un’offerta vincolante 
che sarà sottoposta al pa-
rere del Consiglio Comu-
nale. “Quest’intervento si 
inserisce in un più ampio 
processo di rigenerazio-
ne urbana e di rivitaliz-
zazione del centro stori-
co che l’Amministrazione 
sta perseguendo anche at-
traverso l’impiego di fon-
di PNRR”.

Con la recente inaugurazio-
ne a Castiglione delle Sti-
viere alla quale è intervenu-
to l’assessore regionale lom-
bardo al Welfare Guido Ber-
tolaso è stata resa ulterior-
mente nota la funzione stra-
tegica per la sanità territo-
riale, e di conseguenza per la 
salute pubblica, della Casa di 
Comunità che si affianca ai 
presidi ospedalieri, pubblici 
o privati convenzionati, per 
l’unico obiettivo della pre-
sa in carico dei pazienti con 
le loro fragilità ed eventua-
li difficoltà. Ciò è stato am-
piamente sottolineato negli 
interventi tanto dell’assesso-
re Bertolaso che della diret-
trice generale di Asst Man-
tova Anna Gerola, del sinda-
co di Castiglione Enrico Vol-
pi e degli altri intervenuti, 
così come già riportato dal 
nostro giornale. Una Casa di 
Comunità sorta ex novo in 
Via Sacchi a Castiglione, co-
stata circa 6 milioni di eu-
ro a valere sul Pnrr e già at-
tiva da qualche tempo con la 
presenza di circa 35 opera-
tori ed una fitta serie di ser-
vizi. Questi ultimi sono sta-
ti presentati dalla dottores-

sa Marias Gloria Gandelli-
ni, direttrice del ‘Distretto 
di Guidizzolo - Alto Manto-
vano’. “Essere entrati in Ca-
sa di Comunità – ha esordito 
Gandellini – è stato un met-
tere insieme servizi già at-
tivi. Da quelli amministrati-
vi con la ‘scelta e revoca’, uf-
ficio molto attivo per i tan-
ti movimenti delle persone, 
a tutti quelli a supporto del-
la persona nel proprio ciclo 
di vita; parliamo del vacci-
nale come del consultoriale 
fino alle cure domiciliari che 
nella nostra Asst vantano 25 
anni di tradizione; si consi-
deri che in tutta l’Asst sono 
circa 12.000 le persone as-
sistite a domicilio. Altro ser-
vizio importante è il punto 
unico di accesso per i per-
corsi socio-sanitario e socia-
le. Questo per noi è dare so-
stanza agli obiettivi: preven-
zione e appunto presa in ca-
rico, accanto alla collabora-
zione con tutte le associa-
zioni che operano in que-
sti ambiti. Dirlo a Castiglio-
ne è giocare facile avendo 
qui la Croce Rossa che nac-
que proprio in queste terre; 
poi anche la Casa di Carità, 

Domenica 12 luglio, in occa-
sione della Sagra del Gandi-
no. Il Comune di Remedello 
inaugura i lavori di restau-
ro conservativo che han-
no interessato il comples-
so monumentale del San-
tuario dei Morti del Gandi-
no. “La cultura monumen-
tale del Gandino – afferma 
il sindaco Simone Ferrari - 
torna a splendere e a vive-
re con questo importante 
intervento di restauro che 
è stato reso possibile gra-
zie a un contributo, a fon-
do perduto da circa 1milio-
ne di euro, da parte del Mi-
nistero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e della Cultura. 
Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che hanno pre-
so parte all’operazione e un 
invito ai Remedellesi a rivi-
vere il nostro Santuario del 
Gandino. È una grande gio-
ia poter restituire alla comu-
nità questo complesso mo-
numentale proprio il giorno 

della Sagra dedicata al Gandi-
no. Aspettiamo numerosi, fa-
miglie al completo e bambi-
ni al seguito. Aspettiamo tutti 

perché la comunità deve gioi-
re per questo importante tra-
guardo che consente di salva-
guardare per i prossimi anni 

un tassello importante della 
nostra cultura di Remedello”. 
Il ritrovo sarà al mattino al-
le ore 9:00 presso la nuova a-
rea verde vicino al passaggio 
a livello che, in fase di allesti-
mento, entrerà a far parte del 
patrimonio comunale, gen-
tilmente donata al comune 
da un privato. Il corteo a pie-
di passerà sulla pista ciclabile 
di nuova realizzazione, bene-
detta per l’occasione, e a piedi 
raggiungerà il Santuario del 
Gandino. Alle 10:00 al Gan-
dino i saluti istituzionali con 
il taglio del nastro e la pre-
sentazione dei particolari in-
terventi eseguiti. Seguirà, al-
le 11:00, la celebrazione della 
S. Messa da parte del parroco. 
“Tutte le Associazioni locali e 
i cittadini – conclude Ferra-
ri - sono invitati a partecipa-
re e a visitare il complesso re-
staurato”. A chiudere l’impor-
tante evento è previsto un bel 
momento conviviale offerto a 
tutti i partecipanti. 

strutture Socio Assistenzia-
li, un Centro di Formazio-
ne Professionale; in defini-
tiva un proficuo lavoro di 
relazione e collaborazione 
già avviato e che continua” 
ha concluso Maria Gloria 
Gandellini.

RIEQUILIBRIO FINANZE

Cavriana: affitto 
per l’ex caserma

35 OPERATORI E UNA FITTA SERIE DI SERVIZI

La Casa di Comunità: primo 
presidio per sanità e salute

Remedello inaugura i lavori di restauro 
al Santuario dei Morti del Gandino

Il Santuario dei Morti del GandinoIl Santuario dei Morti del Gandino

L’inaugurazione della Casa di Comunità di CastiglioneL’inaugurazione della Casa di Comunità di Castiglione
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Sanità e turismo, un con-
nubio che si può fare. Una 
vacanza serena passa anche 
dalla possibilità di accede-
re facilmente ai servizi sani-
tari. È da questa convinzione 
che nasce il progetto “Salu-
te e Turismo”, presentato nei 
giorni scorsi nell’auditorium 
del centro socio sanitario po-
livalente Damiana Abrami, di 
Desenzano del Garda, da Asst 
Garda e Visit Desenzano, con 
l’obiettivo di rendere il terri-
torio gardesano sempre più 
accogliente e sicuro per i vi-
sitatori. Si tratta dunque di 
un progetto fortemente ri-
levante per il lago di Garda 

bresciano e per i suoi visita-
tori locali o stranieri. L’inizia-
tiva amplia la storica espe-
rienza della “Dialisi Vacan-
za”, offrendo ai turisti presta-
zioni specialistiche non ur-
genti, punti prelievo ad ac-
cesso libero, servizi di inter-
pretariato e strumenti digita-
li dedicati. Un’offerta pensa-
ta soprattutto per una popo-
lazione turistica sempre più 
matura e con esigenze sa-
nitarie specifiche. “Vogliamo 
garantire ai nostri ospiti un 
punto di riferimento sanita-
rio vicino alle strutture ricet-
tive e contribuire a ridurre 
gli accessi impropri ai pron-

to soccorso”, ha sottolineato 
il direttore generale di Asst 
Garda, Roberta Chiesa, evi-
denziando che le prestazio-
ni vengono erogate in libe-
ra professione senza incidere 
sulle liste d’attesa del servizio 
sanitario. Tra i servizi di pun-
ta resta la “Dialisi Vacanza”, 
che consente ai pazienti in 
trattamento emodialitico di 
trascorrere soggiorni sul lago 
di Garda continuando le cu-
re in sicurezza presso i pre-
sidi di Desenzano (seconde 
case) e Gavardo (vacanzieri). 
“Il pubblico e il privato devo-
no lavorare insieme per dare 
risposte concrete ai bisogni 

delle persone”, ha dichiara-
to il presidente di Visit De-
senzano Emanuele Bonotto. 
“Oggi il vero lusso è il servi-
zio: garantire assistenza sa-
nitaria qualificata significa 
offrire un territorio più at-
trattivo sia per i turisti sia 
per i cittadini”. Il progetto 
conferma così la volontà di 
fare del lago di Garda, loca-
lità molto ammirata a livello 
internazionale viste le pre-
senze turistiche, una desti-
nazione capace di coniuga-
re eccellenza turistica, qua-
lità della vita e attenzione 
alla salute. Un’impresa pos-
sibile e ammirevole.

L’attesa c’era e il prof. Giulio 
Busi, nel presentare la sua 
accuratissima ricerca con-
fluita nel libro ‘Cavriana, 
colline di pace e di guerra. 
Un millennio di storia’ non 
ha fatto altro che alimen-
tarla ulteriormente. Libro in 
pubblicazione che sarà di-
sponibile a breve. “Voglia-
mo costruire il nostro do-
mani con la storia” ha esor-
dito il sindaco Matteo Guar-
dini nell’aprire la conferen-
za-stampa; “Questo lavoro 
del prof. Busi, reso possi-
bile nell’ambito del proget-
to PNRR sull’attrattività dei 
Borghi Storici, è particolar-
mente significativo. Qui ab-
biamo esposto la Bandie-
ra Arancione del Touring di 
cui Cavriana si fregia; è il ri-
conoscimento dei luoghi di 
valore e questo ci inorgogli-
sce”. Giulio Busi, professore 
e docente in prestigiose u-
niversità italiane e straniere, 
filologo e saggista, autore di 
libri e saggi, profondo co-
noscitore di storia rinasci-
mentale, presentato da Lu-
ca Cremonesi, ha introdot-
to diversi passaggi trattati 
nel libro. Curiosità, scoper-
te, alcuni misteri che anco-
ra ruotano intorno alla Roc-
ca di Cavriana, con il ca-

stello i cui ruderi si innalza-
no sulla sommità della col-
lina, e che in epoca rinasci-
mentale cingevano il nucle-
o storico tra cui figura anche 
quella che oggi è Villa Mirra. 
“Si è cercato, documenti sto-
rici alla mano, di creare un 
quadro d’insieme con tante 
cose frammentarie – ha an-
ticipato il professore-”. Cer-
tezze esistono, come la per-
manenza qui di Leon Battista 
Alberti, architetto, umanista, 
scrittore e molto altro al-
la corte di Ludovico Gonza-
ga, il quale con ogni proba-
bilità disse la propria, da e-
sperto, nei lavori di sistema-
zione del castello negli anni 
tra il 1465 e il 1470. Cavriana, 

del resto, e Busi lo ha sotto-
lineato, fu uno dei luoghi a-
mati dai Gonzaga; ricordia-
mo ad esempio Isabella d’E-
ste che lo elesse a suo Buen 
Retiro. Il periodo trattato da 
Busi è immediatamente pre-
cedente alla Signora del Ri-
nascimento; ugualmente pe-
rò qui i Gonzaga impiantaro-
no un’agricoltura ‘moderna’ 
da mostrare anche agli ospi-
ti stranieri. Ne va da sé an-
che l’importanza che ebbe 
la Rocca, una dimora di pre-
stigio dove si univano pote-
re politico, economico e cul-
turale. Ora, come anticipa-
to, l’attesa è tutta per l’im-
minente uscita della pubbli-
cazione.

Un mercato del lavoro ca-
ratterizzato da eviden-
ti contrasti: se da un la-
to si conferma la cresci-
ta del numero di occupati, 
dall’altro emergono fragili-
tà strutturali che minano la 
qualità del lavoro. È quanto 
emerge dal report annua-
le sulle dinamiche occu-
pazionali a Mantova e pro-
vincia redatto dall’Osser-
vatorio mercato del lavo-
ro e presentato alcuni gior-
ni fa alla presenza del con-
sigliere provinciale con de-
lega alla formazione e la-
voro Maria Paola Salvara-
ni, dalla dirigente dell’Are-
a lavoro e CPI della Provin-
cia Cristina Paparella e da 
Anna Capucetti coordina-
trice del gruppo che ha re-
datto lo studio. La contra-
zione demografica sta tra-
sformando il mercato del 
lavoro in un ecosistema al-
tamente competitivo, do-
ve i giovani talenti rappre-
sentano una risorsa scarsa 
e contesa. Con un’età me-

dia provinciale proiettata a 
48,1 anni entro il 2036, le a-
ziende si trovano a un bivio 
strategico: gestire l’invec-
chiamento della forza lavo-
ro interna e, contempora-
neamente, ridefinire le po-
litiche di attrazione e fi-
delizzazione. Queste stes-
se difficoltà sono infatti e-
merse durante l’incontro 
con diverse imprese man-
tovane sul tema “Servizi 
per il lavoro: imprese, en-
ti e istituzioni” organizza-
to a marzo 2025, dove so-
no state evidenziate critici-
tà nella ricerca di persona-
le qualificato e si è eviden-
ziato il tema ricorrente del 
mismatch tra domanda e 
offerta di lavoro; ovvero la 
difficoltà di far combacia-
re le competenze dei can-
didati con le esigenze del-
le imprese. Le aziende han-
no segnalato una crescen-
te richiesta di profili con 
competenze tecniche spe-
cializzate, spesso legate a 
tecnologie emergenti, che 

non sempre sono presen-
ti tra i candidati disponibi-
li sul mercato. Inoltre, è e-

mersa la difficoltà nel tro-
vare candidati con specifi-
che soft skills, come moti-
vazione, determinazione, 
autonomia, capacità di la-
vorare in gruppo, flessibi-
lità e proattività, sempre 
più richieste dalle azien-
de moderne. Dal confron-
to con gli imprenditori/uf-
fici del personale è emer-
sa anche la consapevolez-
za da parte delle aziende, 
di accogliere in un’ottica 
evolutiva e di integrazio-
ne fra generazioni, i nuovi 
valori sociali, culturali e di 
vita delle nuove risorse in 
base a politiche aziendali 
di attrazione, fidelizzazio-
ne e trattenimento.

UN CONVEGNO AL CENTRO SOCIO SANITARIO ABRAMI 

Desenzano, salute e turismo possono 
camminare di pari passo

Presentato il libro di Giulio 
Busi sulla Cavriana del 1400

REPORT DELL’OSSERVATORIO SUL MERCATO DEL LAVORO

Le dinamiche occupazionali a Mantova

La presentazione del progettoLa presentazione del progetto

Da sinistra Guardini, Busi e CremonesiDa sinistra Guardini, Busi e Cremonesi

Da sinistra Capucetti, Salvarani e PaparellaDa sinistra Capucetti, Salvarani e Paparella
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Correva la primavera dell’anno 1875 quando le Figlie del Sacro Cuo-
re, nella persona della Superiora Generale Madre Giovanna Francesca 
Grassi, dopo la Fondatrice Santa Teresa Verzeri, acquistarono con rego-
lare scrittura i locali del collegio fondato dal Rev.do Mons. Egidio Catta-
neo. Il 19 luglio, festa di S. Vincenzo, Madre Grassi accompagnò a Car-
penedolo le prime quattro suore ed in seguito altre cinque. Il 2 ottobre, 
festa degli Angeli, veniva aperta ufficialmente la casa. Da qui inizia la 
presenza delle Suore del Sacro Cuore a Carpenedolo che attraversa or-
mai più di un secolo e mezzo di storia del paese e rappresenta una pa-
gina importante della vita educativa, spirituale e sociale della comuni-
tà. Per tante famiglie il loro volto è rimasto legato soprattutto alla scuo-
la dell’infanzia, ancora oggi segno concreto di attenzione ai più piccoli, 
ma negli anni il loro servizio ha toccato ambiti molto più ampi: l’educa-
zione delle giovani generazioni, in particolare delle ragazze, la vicinan-
za alle famiglie, la presenza discreta nella vita parrocchiale e l’accompa-
gnamento umano e cristiano di molte persone. La loro opera non si è e-
spressa soltanto nelle attività visibili, ma anche in quello stile silenzioso 
e quotidiano fatto di preghiera, ascolto, dedizione e cura delle relazioni. 
Come spiega la Superiora Suor Maria Pia: “Lo stile di vita che ci caratte-
rizza e che portiamo nella nostra vita quotidiana e nella nostra missio-
ne è frutto dell’insegnamento di santa Teresa Verzeri che ci viene tra-
smesso attraverso la formazione religiosa iniziale (Noviziato) e lo stu-
dio delle tante opere scritte da Teresa per le sue suore. I più conosciu-
ti sono i tre volumi detti “I libri dei doveri” e le “Lettere” (ben 7 volumi) 
che S. Teresa scrive soprattutto alle sue suore per incoraggiarle, soste-
nerle, animarle, guidarle e anche correggerle. L’eredità di Santa Teresa 
Eustochio Verzeri continua a guidare l’azione educativa delle sue suore, 
le Figlie del Sacro Cuore di Gesù. Al centro della sua visione pedagogi-
ca c’è un principio cardine: lo sviluppo integrale delle doti e delle quali-

tà uniche di ogni persona. A differenza dei rigidi modelli ottocenteschi, 
la Verzeri promosse una pedagogia della prevenzione e del rispetto ba-
sata sulla dolcezza e sulla conoscenza intuitiva del carattere di ciascu-
no. Rifiutando fermamente la logica della costrizione, sosteneva che gli 
educatori dovessero stimolare i piccoli a “operare volentieri”. Il manda-
to spirituale e pedagogico della fondatrice impone alle suore di non re-
stare ancorate al passato, ma di perfezionare costantemente l’offerta 
formativa per rispondere alle sfide contemporanee. Aggiornare i meto-
di didattici significa saper leggere il proprio tempo e fornire ai bambi-
ni gli strumenti necessari per fiorire, diventando protagonisti attivi del-
la società di domani. In conclusione, l’impegno delle suore non si esau-
risce all’interno delle aule scolastiche. Accanto alla fondamentale mis-
sione educativa, la comunità religiosa continua a dedicarsi con passio-
ne alla pastorale dell’ascolto, alla catechesi e all’annuncio della Parola 
di Dio, ponendosi come punto di riferimento spirituale, testimoniando 
una cura che abbraccia la persona nella sua interezza”. La Testimonian-
za di Mariagrazia Turini: “ Tanti volti, tanti momenti significativi emer-
gono pensando alle “nostre suore”. Sì, semplicemente “le nostre suo-
re” perché per me sono state e sono di famiglia, perché hanno accom-
pagnato la crescita di tante ragazze che, insieme a me, sono diventate 
“grandi” dalle e con le suore. Suor Giuseppina, suor Cecilia, suor Gio-
vanna, suor Aurelia, suor Margherita, suor Rosaria, suor Maria Alberti, 
suor Lucia, tra tante altre, sono state possibilità di vita condivisa, di ma-
ni tese, di sguardi rivolti verso il domani. L’oratorio femminile, con la 
presenza delle suore, non era un semplice luogo di custodia ma, pur in 
un contesto informale, era uno spazio dove ho imparato a costruire re-
lazioni autentiche grazie al dono della loro vita. Esse sono state in gra-
do di modellare i cuori di chi, come me, vi passavano pomeriggi interi a 
giocare, pregare, chiacchierare, ridere. Ricordo con gioia gli esercizi spi-

rituali ad Albino per gruppi numerosi di ragazze insieme a suor Giusep-
pina Gabossi. Le suore sono state uno spazio accogliente per il gruppo 
del Rinnovamento nello Spirito nella loro casa per l’incontro settimana-
le di preghiera, con la partecipazione assidua di Suor Margherita. Il suo 
stile di presenza ha molto edificato tutti i partecipanti: parlava poco, a-
scoltava con pazienza, osservava con attenzione e poi, con un sorriso, 
partecipava a tutti la sapienza che sgorgava dal suo cuore infiammato 
d’amore per Gesù. Da genitore ho ripreso rapporti più intensi grazie al-
la scuola materna frequentata dai miei figli: ospitalità e cura verso i più 
piccoli si prolungavano in sostegno concreto alle mamme e ai papà aiu-
tati a crescere nella responsabilità e nella formazione. Sono tornata da 
nonna accompagnando saltuariamente le mie nipoti: i tempi sono cam-
biati per me e per tutti, ma l’attenzione verso i piccoli e la preoccupa-
zione per la loro crescita umana e spirituale no. Non può non nascere 
un sentimento profondo di gratitudine e apprezzamento nei confron-
ti delle suore per ciò che ho vissuto nelle diverse stagioni della mia vita. 
Questa gratitudine si nutre di legami che sono tuttora vivi nel ricordare, 
ossia nel riportare al cuore tutto il bene ricevuto. Nell’agenda di impe-
gni, di lavoro, di incontri, di fatiche, di gioie che tutti noi abbiamo, pos-
so riassumere la presenza delle suore con questi verbi: educare, servi-
re, testimoniare”. In tanti il ricordo di una parola buona ricevuta, di un 
gesto semplice, di un’attenzione educativa che ha lasciato un segno nel 
cammino personale e familiare. Non a caso Santa Teresa Eustochio Ver-
zeri ricordava che “l’educazione è opera di libertà e di persuasione”, in-
dicando così uno stile fatto non di imposizione, ma di pazienza, esem-
pio e carità concreta. Ed è forse proprio questo il tratto che, ancora og-
gi, la comunità di Carpenedolo continua a riconoscere con gratitudine 
nella presenza delle Suore del Sacro Cuore.                     (Mario Ferrari)

DAL COLLEGIO CATTANEO ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA: UN CAMMINO LUNGO 150 ANNI

Le Suore del Sacro Cuore nella storia e nel cuore dei carpenedolesi
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Le nebbie di un autunno i-
noltrato regalano alla città di 
Parma un’atmosfera ovatta-
ta, irreale, ricca di suggestio-
ni e fantasie. Ed è proprio 
in questo clima che si deve 
muovere Franco Soneri, l’im-
marcescibile commissario di 
polizia della Questura del ca-
poluogo ducale, chiamato a 
sbrogliare la matassa di un 
caso in cui politica, estremi-
smi, affari più o meno spor-
chi, commercio delle armi, 
vecchie e nuove generazioni 
a confronto alimentano una 
miscela pericolosa ed esplo-
siva. A quasi trent’anni dal-
la “creazione” del suo prota-
gonista, lo scrittore noir Va-
lerio Varesi propone la di-
ciottesima storia di una ve-
ra e propria saga che nel cor-
so del tempo ha aumentato 
lettori e consensi ponendo-
si sulla scia dei grandi autori 
d’oltralpe tanto da essere so-
prannominato il “Simenon i-

taliano”. “Lago Santo” è il ti-
tolo del nuovo romanzo edi-
to da Mondadori (335 pagine, 
18 euro) che verrà presentato 
mercoledì 8 luglio alle 20,45 
nel giardino della bibliote-
ca comunale di Montichiari, 
quinto appuntamento della 
rassegna estiva Libramente 
organizzata dall’assessorato 
alla Cultura in collaborazio-
ne con la biblioteca e la Li-
breria Mirtillo, a ingresso li-
bero e gratuito. Varesi dialo-
gherà con Federico Migliora-
ti; l’accompagnamento mu-
sicale è affidato al duo Fa-
bio e Andrea Montecolle, già 
protagonisti su Canale 5 nel 
programma “Io canto family” 
dove sono giunti sesti in fi-
nale. Al centro della trama 
del romanzo c’è l’omicidio di 
Gianrico Bonaccorsi, un pro-
fessore di filosofia in pensio-
ne, appassionato tra l’altro di 
arti marziali e di aeromodel-
lismo, patito di Nietzsche ed 

Evola, ma soprattutto impe-
gnato come ideologo a for-
giare i nuovi virgulti dell’e-
strema destra, mondo or-
mai in auge e che anche a 
Parma, seppur con un so-
lo consigliere comunale, vi-
ve una rinnovata e tumul-
tuosa identità. Anche sta-
volta non tutto fila liscio 
come dovrebbe perché nel 
groviglio di pensieri e di a-
zioni si scontrano vecchi e 
nuovi portatori di interes-
si: due i “cuori” pulsanti del-
la trama, tra la città di Verdi, 
snodo nevralgico della sto-
ria, e lo sperduto Lago San-
to. È qui che verrà rinvenuto 
in condizioni pietose il ca-
davere di Bonaccorsi e do-
ve, tra le nevi di un inver-
no rigido, si susseguiranno 
misteri a misteri, compre-
sa una lotta senza quartiere 
tra cacciatori ed animalisti. 
Colpi di scena a ripetizione 
sino all’epilogo finale.

Attilio Quartucci, ammini-
stratore unico delle Farma-
cie Comunali di Lonato del 
Garda, ospite di TempoRa-
dio la scorsa settimana. Su-
bito le congratulazioni al 
sindaco neo eletto Nicola 
Bianchi: “Nel complimen-
tarmi per l’elezione a primo 
cittadino, auspico il prose-
guimento di una fruttuo-
sa collaborazione, come c’è 
sempre stata, fra le Farma-
cie Comunali e l’Ammini-
strazione Comunale di Lo-
nato del Garda”. “Rimanen-
do ai ringraziamenti, tro-
vo giusto ringraziare l’Am-
ministrazione Comunale 
uscente ed il Sindaco Ro-
berto Tardani e dare meri-
to al nostro personale, dai 
responsabili agli operatori, 
per come svolgono al me-
glio l’accoglienza con il sor-
riso e attenzione, disponi-
bilità e capacità di cura - ha 
sottolineato l’amministra-
tore unico -. Un sentito gra-
zie alla Lonato Servizi che 
ha sempre supportato, in 

questi anni, le nostre neces-
sità”. Ciò è confermato dalla 
costante crescita, anno do-
po anno, delle nostre attivi-
tà e del gradimento da parte 
di chi si rivolge alle Farmacie 
Comunali di Lonato del Gar-
da”. Tra gli argomenti affron-
tati nel corso della trasmis-
sione, come ovviare ai ma-
lanni da sbalzo di tempera-
tura, che così spesso si ve-
rificano nel corso dell’esta-

te. Da integratori funzionali 
a fotoprotettivi solari per e-
vitare eritemi : “Chiedete un 
consiglio al farmacista, sa-
prà darvi l’indicazione giu-
sta”, ha detto Quartucci. Il 
quale ha poi dato una noti-
zia in esclusiva a TempoRa-
dio: “Da due settimane ab-
biamo attivato il servizio in-
fermieristico in Farmacia. 
Chi ne avesse necessità, può 
chiamare una delle due Far-

macie Comunali e prendere 
appuntamento”. Ricordiamo 
che le Farmacie Comuna-
li di Lonato del Garda com-
prendono la ‘Sant’Antonio 
Abate’ in centro storico in 
via Cavalieri di Vittorio Ve-
neto (telefono 030-9913988) 
e la ‘San Giovanni Battista’ al 
centro commerciale ‘Il Leo-
ne’, in via Mantova, 36 (030-
9156907). In entrambe le se-
di si fa orario continuato: in 
centro storico dalle 8.30 al-
le 19.30 dal lunedì al saba-
to, al Leone dalle 9.00 al-
le 22.00, domenica e festi-
vi compresi. Il dispensario a 
Centenaro (numero di tele-
fono 030-9103013) è aperto 
tutte le mattine dalle 8.30 al-
le 13.30, dal lunedì al vener-
dì. Infine, è aperto un phar-
ma-shop funzionante 24 ore 
su 24, dove si possono ac-
quistare parafarmaci, vicino 
al distributore di carburante 
del Leone. La diretta si può 
risentire andando su www.
temporadio.it.

“Regione Lombardia è pronta a stanziare altri 9,8 milioni di 
euro per garantire la realizzazione della Variante di Goito, una 
delle opere infrastrutturali più importanti e attese del terri-
torio mantovano. Un passaggio fondamentale che consenti-
rà di proseguire il percorso dell’intervento senza rallentamen-
ti”. “Con questo ulteriore stanziamento il valore complessivo 
dell’opera salirà a quasi 135 milioni di euro. L’adeguamento 
delle risorse si è reso necessario a seguito dell’aggiornamento 
del progetto esecutivo e dei costi emersi nelle ultime fasi pro-
gettuali, ma la notizia più importante è che Regione Lombar-

dia ha scelto di garantire integralmente la copertura finanzia-
ria dell’intervento, permettendo di proseguire con le successive 
fasi realizzative”. “Ancora una volta Regione Lombardia dimo-
stra di investire risorse importanti per realizzare infrastrutture 
indispensabili allo sviluppo del territorio. Continuerò a seguire 
con attenzione l’avanzamento del progetto affinché si possa ar-
rivare nel più breve tempo possibile alla realizzazione di un’o-
pera fondamentale per il Mantovano. Un ringraziamento all’as-
sessore Claudia Maria Terzi che ha compreso il grande valore di 
questa opera per il territorio”, conclude Cappellari.

L’8 LUGLIO NEL GIARDINO DELLA BIBLIOTECA

Montichiari: politica, armi, 
malavita con Valerio Varesi

L’AMMINISTRATORE UNICO A TEMPORADIO

Quartucci: “Alle Farmacie Comunali di 
Lonato un’infermiera a disposizione”

Altri 9,8 milioni per la Variante di Goito

Valerio Varesi presenterà a Montichiari la sua nuova storiaValerio Varesi presenterà a Montichiari la sua nuova storia Attilio QuartucciAttilio Quartucci
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Si chiude oggi a Palazzo Pi-
relli di Milano la mostra “Uno 
sguardo pittorico sull’uomo” 
dedicata alle opere di Aldo 
Biancardi, medico e artista 
monteclarense conosciuto 
con il nome d’arte Giacinto, 
scomparso nel 2024. L’espo-
sizione, ospitata negli spa-
zi del Consiglio Regionale, ha 
proposto un percorso attra-
verso venti opere che han-
no raccontato la sensibilità 
umana, sociale e spirituale 
dell’autore, offrendo ai visita-
tori una riflessione sui gran-

di temi della contemporanei-
tà: dalla pace alla solidarietà, 
dall’impegno civile alla spe-
ranza. All’inaugurazione so-
no intervenuti Luca Biancar-
di, figlio dell’artista, il consi-
gliere regionale Claudia Car-
zeri, promotrice dell’inizia-
tiva, l’assessore del Comu-
ne di Montichiari Davide Ti-
raboschi e il sottosegretario 
alla Presidenza della Regio-
ne Lombardia Ruggero Inver-
nizzi. “Portare le opere di mio 
padre a Milano – ha afferma-
to il figlio dell’artista - per la 

nostra famiglia è un motivo 
di grande orgoglio. Attraver-
so la sua pittura ha sempre 
cercato di raccontare l’uomo, 
le sue fragilità, il valore del-
la solidarietà e la ricerca del-
la speranza. Vedere oggi così 
tante persone riunite attor-
no alla sua arte significa da-
re continuità a un messaggio 
che continua a essere attuale 
e capace di parlare a tutte le 
generazioni”. “Ho fortemente 
voluto che questa esposizio-
ne trovasse spazio nella sede 
del Consiglio Regionale – so-

no state le parole di Carzeri - 
perché l’opera di Aldo Bian-
cardi merita di essere cono-
sciuta e valorizzata. Giacin-
to è stato un professionista 
stimato e un artista capace 
di trasformare la propria e-
sperienza umana e profes-
sionale in un linguaggio u-
niversale. Anche Tiraboschi 
ha avuto parole di stima per 
Biancardi: “Mi auguro che 
anche altri artisti montecla-
rensi possa trovare spazio 
fuori dai confini comunali”. 

(fe.mi.)

“Anche quest’estate, come 
accade ormai da parecchi 
anni, il Comune di Casalol-
do ha attivato i centri estivi, 
organizzati in collaborazio-
ne con la cooperativa Meri-
diana”. Lo ha detto la sindaca 
Emma Raschi, ospite di Tem-
poRadio. “Le attività prose-
guiranno fino al termine di 
luglio, in forma flessibile, os-
sia solo la mattina o tutta la 
giornata, con la mensa o me-
no – ha sottolineato Raschi 
-. Svago e divertimento, ma 
pure attività per la crescita e 
la socializzazione di bambini 
e ragazzi. Facendo conoscere 
il territorio con diverse usci-
te. Per esempio a Solferino 
per scoprire le colline more-
niche e la storia, così come al 
castello di Formigine, in pro-
vincia di Modena. Poi ai par-
chi a contatto con natura e 
animali, oltre al rafting sul 
fiume Brenta e la visita al-
le grotte di Oliero. Tra i gio-

chi da seduti, infine, ci sono 
gli scacchi ed un laboratorio 
digitale”. “Lo scorso 21 giu-
gno, festa liturgica di San Lu-
igi Gonzaga, nell’Anno aloi-
siano per il trecentesimo an-
no dalla sua canonizzazione, 
in collaborazione con l’Asso-
ciazione Combattenti di Ca-
saloldo abbiamo organizza-

to la Camminata aloisiana, 
con tappe che richiamavano 
i luoghi di San Luigi – ha ri-
cordato la sindaca -. Nell’oc-
casione abbiamo inaugura-
to un percorso che si colle-
ga al Cammino di fede e soli-
darietà delle colline moreni-
che, riconosciuto dal Touring 
Club Italiano. Progetto por-

Il tetto della Biblioteca co-
munale “Andrea Torresano”, 
presenta da tempo in alcuni 
punti la copertura danneg-
giata, causando cospicue in-
filtrazioni di acqua quando 
piove intensamente che ri-
schiano di compromettere 
gli ambienti interni e il pa-
trimonio librario conserva-
to all’interno della struttu-

ra considerata un punto di 
riferimento culturale per la 
comunità asolana. “A segui-
to di una diagnosi tecnica 
effettuata con l’impiego di 
un drone - spiega l’assessore 
all’urbanistica, edilizia pri-
vata e lavori pubblici Anna-
lisa Castelli -, si è riscontrato 
che la causa delle infiltrazio-
ni in alcune parti dell’immo-

bile comunale sono le molte 
tegole rotte in diverse zone 
del tetto”. Per questo l’ammi-
nistrazione comunale guida-
ta dal sindaco Moreno Ro-
manelli ha provveduto a de-
stinare la somma di poco 
meno di 18mila euro, neces-
saria per incaricare una dit-
ta specializzata ad esegui-
re i lavori.

I grandi eventi sono un mo-
tore importantissimo per 
i territori. Portano valore 
nell’immediato, creano a-
spettative, richiamano tu-
risti ed escursionisti. Un te-
ma importante, con mol-
te sfaccettature e risvolti e-
conomici; un tema tratta-
to nei giorni scorsi all’Au-
ditorium Santa Giulia di 
Brescia. Tra i partecipan-
ti al convegno la presiden-
te dell’Associazione Colline 
Moreniche del Garda Chia-
ra Rastrelli, consigliere de-
legato al Turismo del Co-

mune di Ponti sul Mincio. 
Si è trattato di un’impor-
tante occasione per discu-
tere con istituzioni, enti e 
stakeholder sul valore che i 
grandi eventi possono gene-
rare per le comunità, l’eco-
nomia e la promozione del 
territorio. Momento fonda-
mentale per incontri istitu-
zionali; tra questi il ministro 
al Turismo Gianmarco Maz-
zi, la presidente del consor-
zio Garda Unico Stefania Lo-
renzoni, l’assessore al Turi-
smo, Marketing territoriale e 
Moda di Regione Lombardia 

Debora Massari e Giordano 
Bruno Guerri il presidente 
della Fondazione Il Vittoria-
le degli Italiani; responsabili 
di Enti con i quali sono sta-
te strette fondamentali col-
laborazioni. Nel corso dei 
lavori, accanto all’esame di 
‘Grandi eventi tra comunica-
zione e turismo esperienzia-
le’, si è trattato anche di po-
litiche per il turismo: legacy 
territoriale e sviluppo del-
le destinazioni e di approc-
ci strategici alla legacy dei 
grandi eventi del territorio 
lombardo e italiano.

tato avanti assieme a Castel 
Goffredo. Prossima iniziati-
va, all’alba di Ferragosto, ci 
sarà la camminata notturna 
per raggiungere il santuario 
delle Grazie di Curtatone. 
Appuntamento tradizionale 
per Casaloldo, sempre mol-
to partecipato. Oltre alle o-
pere pittoriche dei Madon-
nari, si potrà ammirare l’al-
ba sui laghetti con i fiori di 
loto”. Ultima parte della tra-
smissione dedicata alle tan-
te domande degli ascoltato-
ri. La diretta è su www.tem-
poradio.it.

(e.b.)

VOLUTA DALLA FAMIGLIA E DAL CONSIGLIERE CARZERI

Si chiude la mostra di Aldo Giacinto 
Biancardi a Palazzo Pirelli di Milano

A TEMPORADIO TRA CENTRI ESTIVI, CAMMINI E INIZIATIVE

La sindaca Raschi: “Casaloldo offre ai 
giovani un’estate ricca di esperienze”

Asola, lavori di rifacimento 
del tetto della Biblioteca

PRESENTE CHIARA RASTRELLI

Legacy Turistica a Brescia

Il vernissage della mostra con famigliari e autoritàIl vernissage della mostra con famigliari e autorità

Emma RaschiEmma Raschi

Da sinistra Guerri, Rastrelli, Mazzi e LorenzoniDa sinistra Guerri, Rastrelli, Mazzi e Lorenzoni
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L’Infiorata di Ripa Castello, 
giunta alla sua terza edizio-
ne, promossa dall’Associa-
zione Gemellaggi presiedu-
ta da Matthias Kissing con 
il coordinamento artistico 
della stilista Lucia Zanotti, 
ha avuto un ottimo riscon-
tro anche quest’anno. Edi-
zione ancora più signifi-
cativa cadendo proprio nel 
giorno della festa liturgi-
ca di San Luigi Gonzaga 
e nell’anno del terzo cen-
tenario della sua canoniz-
zazione del 1726. Il taglio 
del nastro è avvenuto, alla 
presenza dell’assessore al-
la Cultura e Turismo Mas-
simo Lucchetti, sulla sca-
linata che da piazza Dal-
lò porta al Castello, luo-
go di nascita del patrono 
di Castiglione delle Stivie-
re, compatrono della Dio-
cesi di Mantova e protetto-
re mondiale della gioven-
tù. Sul marmo bianco del-
la scalinata si sono potu-
te ammirare oltre quaran-
ta opere d’arte realizzate 
da artisti e da madonnari. 
Fra gli autori delle rappre-
sentazioni pittoriche nomi 
di rilievo quali Enos Rizzi, 
Oliviero Filippini, Marian-
gela Cappa e Donatella Lu-
senti, ma pure di maestri 
d’arte delle colline moreni-
che, nonché tele realizzate 
da allievi e allieve del Liceo 
artistico ‘Dal Prato’ di Gui-
dizzolo e da appassionati 
di pittura dei Comuni ge-
mellati con Castiglione del-
le Stiviere (Leutkirch, Ba-

rentin e Monteprandone). Il 
tutto accompagnato da mu-
sica di qualità, con due con-
certi proposti da ‘Musicale 
Associazione Culturale’: in 
mattinata l’Ensemble Mu-
sicale che con i fiati ha of-
ferto una performance de-
dicata all’arte, alla tradizio-
ne e alla bellezza; nel tar-

do pomeriggio un secon-
do concerto in piazza Dal-
lò con Marta Giovanardi e 
Donatella Spagna alla voce, 
Massimo Borghi alla batte-
ria e Massimiliano Giova-
nardi al pianoforte. L’Infio-
rata è stata anche teatro di 
un laboratorio pomeridiano 
con bambini e bambine che 

hanno eseguito disegni ispi-
rati alle grandi tele. Non è 
mancato di passare ad am-
mirare le opere d’arte il ve-
scovo di Mantova, monsi-
gnor Marco Busca, accom-
pagnato dal parroco, mon-
signor Gian Giacomo Sar-
zi Sartori. 

(e.b.)

Dopo le anticipazioni diffu-
se dall’Osservatorio Regio-
nale del Turismo, che evi-
denziano per il 2025 risul-
tati particolarmente posi-
tivi a livello lombardo con 
22,354 milioni di Arrivi e 
56,714 milioni di Presenze, 
confermando la Lombar-
dia tra le principali desti-
nazioni turistiche italiane, il 
Servizio Turismo della Pro-
vincia di Mantova ha pub-
blicato il report completo 
dell’Osservatorio Provincia-
le del Turismo. Una fotogra-
fia dell’andamento turistico 
del 2025 nell’intero territo-
rio provinciale, analizzan-
do sia il quadro complessi-
vo sia le dinamiche delle di-
verse aree territoriali – Al-
to Mantovano, Medio Man-
tovano, Oglio Po e Oltre-
pò Mantovano. I dati pre-
sentati derivano dalle rile-
vazioni statistiche annuali 

“Movimento dei clienti ne-
gli esercizi ricettivi” e “Ca-
pacità degli esercizi ricetti-
vi – Anno 2025”. Sebbene si 
tratti ancora di dati provvi-
sori, in attesa della valida-
zione e della pubblicazio-
ne definitiva da parte di I-
STAT, essi delineano già con 
chiarezza le principali ten-
denze in atto. Anche la Pro-
vincia di Mantova conferma 
nel 2025 il proprio percorso 
di crescita, consolidando la 
tendenza positiva registra-
ta negli ultimi anni. L’an-
damento turistico provin-
ciale è stato presentato nei 
giorni scorsi alla Casa del 
Mantegna; per la Provincia 
il consigliere Enrico Volpi 
e funzionari di Palazzo di 
Bagno. Il dettaglio del Rap-
porto è molto articolato ed 
è pubblicato in rete all’in-
dirizzo https://terrediman-
tova.it/osservatorio_turi-

smo/. Qui ci soffermiamo 
sull’area dell’Alto Mantova-
no che con Mantova fa se-
gnare gli incrementi più si-
gnificativi; nell’ Alto Man-
tovano si registra infatti 
un aumento del 10,75% ne-
gli Arrivi e del 11,66% nel-
le Presenze, e nel Comu-
ne di Mantova, è segnata 
una crescita del 12,54% ne-
gli Arrivi e del 8,33% nelle 
Presenze. I valori della Per-
manenza Media superano 
quello provinciale (2,25 gg/
vacanza) anche nell’ Alto 
Mantovano (2,77 gg/vacan-
za); molto buona qui an-
che la permanenza media 
straniera oltre i 3 giorni Il 
Comune di Mantova, con 
154.808 Arrivi, continua a 
detenere la quota più ele-
vata del mercato turistico 
provinciale (41,58%), segui-
to proprio dall’Alto Manto-
vano (27,39%).

ANCHE IL VESCOVO BUSCA IN VISITA PER AMMIRARE LE OPERE

Castiglione: Ripa Castello diventa una 
galleria d’arte grazie all’Infiorata

PRESENTATO CON ENRICO VOLPI

Mantova, flussi turistici con 
ottime performance

Da sinistra Kissing, Zanotti, Lucchetti e GiovanardiDa sinistra Kissing, Zanotti, Lucchetti e Giovanardi

Anche il vescovo Busca per ammirare l’InfiorataAnche il vescovo Busca per ammirare l’Infiorata

Da sinistra Sbravati, Arduini, Volpi e RigoniDa sinistra Sbravati, Arduini, Volpi e Rigoni
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Signor Direttore,
scrivo anche a nome di altre persone per complimentarci 
con l’amministrazione di Medole per la “Fiera di San Lui-
gi”... San Luigi? Ma è nato a Castiglione, che c’entra Medo-
le che faceva parte del marchesato al quale Luigi aveva e-
spressamente rinunciato? Ah già, il detto... Medolesi “ru-
basanti”... Storicamente è la “Sagra della mietitura”, strano 
che lo abbiano dimenticato quelli delle radici... E l’organiz-
zazione... piazza chiusa per 5/6 giorni, senza pensare al di-
sagio causato alle poche attività rimaste in piazza...anche 
questo strano da parte di chi a parole difende i negozi di vi-
cinato... E con l”anti terrorismo come siamo messi...i caval-

letti? non servirebbero dei blocchi? Grazie a chi poi ha pu-
lito la piazza con il mezzo comunale, ma il figlio a bordo 
magari no, sarebbe vietato.... E poi, che bello che si è tor-
nati a fare le feste al parco comunale (basta vietare “quel-
la” che dà fastidio, certo) tutto come previsto dalla norma-
tiva? Sicuri? Ci piacerebbe vedere la Scia con tutti i piani 
di emergenza, si può? Comunque grazie...e complimenti, 
anche perché vista la disastrosa situazione finanziaria, la 
nostra amministrazione pensa sempre alle “priorità”... Ar-
mi di distrazione di massa! 

Dario Fezzardi Medole

Egregio Direttore,
leggiamo spesso che il futuro di un paese si misura col grado di cultura che i suoi abitanti 
sono interessati a raggiungere. E credo altresì che molto dipenda dalla capacità dei docen-
ti di saper coinvolgere gli allievi, perché acquisiscano la consapevolezza di questo valore. A 
Castiglione delle Stiviere ogni anno vengono assegnate borse di studio a quegli allievi, che 
nel loro impegno scolastico abbiano dimostrato di credere nell’importanza di riconoscere 
che quanto appreso a scuola potrà, poi, essere utile quando si entrerà nel mondo del lavo-
ro. Vedere in Teatro salire sul palco tante ragazze e ragazzi meritevoli pnon può che essere 
di conforto e di buon auspicio, perché l’assioma iniziale possa realizzarsi compiutamente.

Luigi Cavalieri

Siamo nel pieno degli esami di maturità 2026. Gli scritti ormai sono andati; gli orali per 
qualcuno anche, altri stanno ancora attendendo il proprio turno. Presto, ragazze e ra-
gazzi, sarete tutti al mare o in montagna, oppure nel primo viaggio importante della vo-
stra vita. Ovviamente non sono un esperto e non c’è consiglio che possa dare, in un sen-
so o nell’altro. Di sicuro, questo lo posso affermare con cognizione di causa, non è una 
delle solite frasi fatte quando si dice che ‘gli esami nella vita non finiscono mai’: parole 
sacrosante dense di significato, Certamente questo della maturità (perchè poi lo si chia-
mi in questo modo non l’ho mai capito; la maturità per una persona è tanta roba e non 
è l’esame scolastico che la fa acquisire o meno. Ma questo è un altro discorso). Profes-

savo poco fa la mia assoluta incompetenza provando un minimo di approccio nel tentativo di entrare almeno un po’ 
nei discorsi di diciannovenni di oggi. Che poi, a ben vedere, cambieranno un po’ gli orizzonti che tendono ad espan-
dersi sempre più ma in fondo certe dinamiche si assomigliano sempre. Non voglio qui certo introdurre un discorso 
che probabilmente avete tutti già sentito dai vostri genitori, come noi abbiamo rivolto ai nostri figli e come da figli ci 
siamo sentiti dire, sbuffando con un tantino di sopportazione. Tuttavia, ciò a cui stiamo assistendo anche in questi ul-
timi giorni e le cronache puntualmente e brutalmente ci rimandano è terrificante: troppi giovani perdono la vita per 
noncuranza, superficialità o colpevoli mancanze per cui la maturità, qui è veramente d’obbligo, va esercitata. Perdere 
la vita è la tragedia più grande possa esistere, per coloro che sono colpiti come per quanti la piangeranno per sempre. 
E sono tante le modalità per perdere la vita; anche senza morire. Voi giovani siete il presente delle nostre società; ave-
te la forza intellettuale e fisica per cercare di ricondurre discorsi seri nella gestione delle comunità, a tutti i livelli. Per 
spiegare con parole ben più autorevoli delle mie quanto ho sin qui tentato di dire prima di tutto a me stesso, mi fac-
cio aiutare da due persone che ammiro per la profondità del proprio pensiero. Mi limito a dire i nomi, se poi qualcu-
no vorrà saperne di più sa meglio di me come fare. Il primo è Vito Mancuso: “La vita è un viaggio di cui pensiamo di 
conoscere la partenza (anche se non è detto: siamo proprio sicuri di essere partiti il giorno della nascita e di non ave-
re invece un inizio precedente?) e di cui certamente non conosciamo la fine: sappiamo solo che essa ci sarà, non però 
se consisterà in un arrivo, o in una ripartenza, o in una dispersione nel nulla. Alle prese con questa ignoranza di fondo 
sulla direzione e il senso del nostro viaggio, l’unica certezza su cui possiamo contare riguarda lo stile del nostro viag-
giare. Possiamo farci condurre da altri, oppure scegliere noi la direzione: possiamo correre per essere primi, oppure 
camminare, talora con altri talora da soli, ma sempre secondo il nostro ritmo naturale; possiamo procedere con sem-
pre più paura man mano che la fine si avvicina, oppure respirare sereni e fiduciosi”. La seconda esortazione che pro-
pongo è di Mario Rigoni Stern: “Leggete, studiate e lavorate sempre con etica e con passione. Ragionate con la vostra 
testa e imparate a dire dei no. Siate ribelli per giusta causa e difendete la natura e i più deboli. Non siate conformisti e 
non accodatevi al carro del vincitore. Siate forti e siate liberi, altrimenti quando sarete vecchi e deboli rimpiangerete 
le montagne che non avete salito e le battaglie che non avete combattuto”. Ecco, ho riletto spesso questi due passaggi; 
ho cercato e cerco di viverli mettendo sempre al centro la persona, anche se questo è da un po’ di tempo un esercizio 
che pare non risultare congeniale a molti e fortunatamente non ovunque ma chi si muove con questo obiettivo non 
viene riconosciuto degno di ascolto. Voi ragazze e ragazzi che tra qualche mese partirete per altre esperienze che da-
ranno un’impronta quasi definitiva alla vostra vita, sia che continuiate gli studi oppure affrontiate il mondo del lavo-
ro, sarete spesso davanti ad un bivio: sono sicuro farete sempre la scelta giusta. Per voi e per gli altri; rispettando voi 
stessi e chi vi sta di fronte; avendo chiaro che ciascuno di noi ha sempre bisogno anche degli altri.

“Devo farcela da solo.” È una frase molto diffusa, spesso pro-
nunciata con determinazione, ma che nasconde una forte 
pressione emotiva. Viviamo in una cultura che valorizza l’au-
tonomia, la resistenza e la capacità di non fermarsi mai. Mo-
strarsi forti è diventato un ideale, quasi un requisito per sen-
tirsi adeguati, soprattutto nei momenti di difficoltà. Dal pun-
to di vista psicologico, però, questa idea di forza può trasfor-

marsi in una trappola. Quando sentiamo di dover reggere tutto senza mai cedere, imparia-
mo a ignorare i segnali di stanchezza emotiva. Continuiamo a funzionare, a rispondere alle 
richieste quotidiane, a occuparci degli altri, ma perdiamo progressivamente il contatto con 
ciò di cui avremmo bisogno. Il corpo e la mente, prima o poi, chiedono attenzione attraverso 
segnali come ansia, irritabilità, insonnia o una sensazione persistente di vuoto. Spesso que-
sta fatica resta invisibile anche a chi la vive. Ci si abitua a tirare avanti, a minimizzare il di-
sagio, a pensare che sia “normale” sentirsi così. In realtà, normalizzare la sofferenza emotiva 
può allontanarci dalla possibilità di prenderci cura di noi stessi in modo più attento e rispet-
toso. Essere forti non significa non provare dolore, né affrontare tutto in solitudine. La for-
za autentica comprende la capacità di riconoscere i propri limiti e di chiedere aiuto quan-
do serve. Ammettere di essere in difficoltà non equivale a fallire, ma rappresenta un atto di 
consapevolezza e responsabilità verso se stessi. Molte persone temono che mostrarsi fragi-
li possa deludere gli altri o compromettere l’immagine costruita nel tempo. In realtà, quan-
do diamo spazio alla vulnerabilità, rendiamo le relazioni più autentiche e meno basate sulla 
prestazione. Condividere ciò che sentiamo alleggerisce il carico emotivo e riduce il senso di 
isolamento. Imparare ad ascoltarsi, concedersi pause e rispettare i propri limiti non signifi-
ca rinunciare alla forza, ma ridefinirla. In un mondo che spinge a resistere sempre, fermarsi 
e prendersi cura di sé può diventare il gesto più coraggioso e trasformativo.

 La Dottoressa Barchi ha lo studio in Carpenedolo. Invia una email a
 barchielisabetta@gmail.com oppure redazione@ilgazzettinonuovo.it - tel. 349/7128499

Un gentile lettore chiede: 
“Sto acquistando un’abita-
zione, ma il venditore mi 
ha chiesto qualche giorno in 
più per liberarla dopo il ro-

gito. È possibile consegnare l’immobile in una data succes-
siva alla stipula?”

La risposta è affermativa. Nella compravendita immobiliare 
la regola generale è che il trasferimento della proprietà e la 
consegna dell’immobile avvengano contestualmente al rogi-
to notarile. L’acquirente, una volta divenuto proprietario, ha 
quindi diritto ad entrare immediatamente in possesso del 
bene e a ricevere le chiavi. Può tuttavia accadere che il vendi-
tore abbia necessità di qualche giorno o di qualche settimana 
per completare il trasloco o organizzare il trasferimento nel-
la nuova abitazione. In questi casi le parti possono concor-
dare una consegna differita, fissando con precisione la da-
ta entro la quale l’immobile dovrà essere liberato. È bene ri-
cordare che si tratta di una deroga alla regola ordinaria e che 

l’acquirente non è tenuto ad accettarla. La permanenza del 
venditore nell’immobile dopo il rogito richiede quindi uno 
specifico accordo contrattuale. Per evitare contestazioni, è 
opportuno che l’atto disciplini con precisione: la data di ri-
lascio dell’immobile; le modalità di consegna delle chiavi; la 
ripartizione delle spese e delle utenze nel periodo interme-
dio; le conseguenze di un eventuale ritardo. Proprio per ga-
rantire il rispetto dell’impegno assunto, nella prassi è fre-
quente prevedere una penale a carico del venditore per ogni 
giorno di ritardo nella consegna rispetto alla data pattuita. 
Tale previsione costituisce un efficace incentivo all’adempi-
mento e tutela l’acquirente dai disagi derivanti da un man-
cato tempestivo rilascio dell’immobile. Un accordo ben for-
mulato consente così di conciliare le esigenze di entrambe 
le parti, evitando incomprensioni e garantendo una transi-
zione ordinata tra il vecchio e il nuovo proprietario.

Notaio Jacopo Balottin
Collegio notarile di Mantova

notaio@notaiobalottin.it

LA FINESTRA DEL DIRETTORE
a cura di Sergio Desiderati - redazione@ilgazzettinonuovo.it

GIOVANI, CONTIAMO SU DI VOIGIOVANI, CONTIAMO SU DI VOI

LETTERE AL DIRETTORE
SAN LUIGI A MEDOLE?SAN LUIGI A MEDOLE? LETTERE AL DIRETTORE

CASTIGLIONE: UN PREMIO AL FUTUROCASTIGLIONE: UN PREMIO AL FUTURO

PARLANE CON ELISABETTA
A cura della dott.ssa Elisabetta Barchi
Psicologa e Psicoterapeuta

LA FATICA DI ESSERE LA FATICA DI ESSERE 
SEMPRE FORTISEMPRE FORTIPRIMA INFORMATI DAL NOTAIO

I notai dell’Alto Mantovano rispondono ai quesiti dei lettori in materia di acquisto
e mutuo prima casa. Gli stessi notai sono disponibili per una consulenza personale
gratuita ogni terzo lunedì di ogni mese presso la sede dell’Associazione “A.M.A.”
sportello Il Salvadanaio in Castiglione delle Stiviere, Via Ordanino n. 11.
Per contatti: 339.6639382 e-mail: ilsalvadanaio@gmail.com - www.amabrescia.org

CONSEGNA DIFFERITA CONSEGNA DIFFERITA 
DELL’IMMOBILEDELL’IMMOBILE

Ci saranno più opportunità per 
voi. La positività dei vostri senti-
menti farà il resto e potrete 
riconsiderare con occhi nuovi 
alcune situazioni che vi sem-
bravano inconciliabili.

Se non volete vivere nelle delu-
sioni, sarà meglio tenere gli 
occhi aperti e controllare tutti i 
movimenti. Solitamente siete 
molto accorti, ma state per-
dendo qualche colpo.

Le prospettive delle settimane 
scorsa potrebbero apparirvi 
irraggiungibili e poco realistiche 
all’inizio. Con il tempo e le 
discussioni, cambierete idea e 
volgeranno a vostro favore.

State mettendo in gioco voi stes-
si,.Questo è un enorme passo in 
avanti per voi che attendete 
quasi sempre che siano gli altri 
ad avanzare verso di voi. 
Porterà altri miglioramenti!

Le coppie non dovranno mortifi-
carsi con giochi di gelosia. Non 
ha senso cercare qualcosa 
dove non c’è. Bisogna avere il 
coraggio di ammettere le 
proprie debolezze.

Potete essere fieri di quello che 
state costruendo a livello senti-
mentale. Anche i momenti dif-
ficili diventeranno un’occasio-
ne per migliorarsi e per otte-
nere sempre il meglio.

State ritrovando la vostra sereni-
tà ed anche la vostra allegria. 
Tutto migliora con un atteggia-
mento positivo nei confronti 
della vita e dell’amore. Il 
prossimo vi apparirà diverso.

Le vostre giornate scorreranno 
felici all’insegna della tranquilli-
tà in ambito affettivo, sempre 
che riusciate a mantenere i 
vostri propositi di non essere 
troppo opprimenti.

Se avete avuto delle difficoltà in 
passato, non significa che si 
riproporranno sempre. Dovete 
essere più fiduciosi rispetto al 
prossimo e anche verso voi 
stessi, ce la potete fare.

Le coppie riusciranno finalmente 
a drisi quelle cose che pesano 
su un rapporto. Timidamente, 
ma potrete riuscirci. Tutto potrà 
essere migliorato con il tempo, 
la costanza e l’esercizio.

Nulla è impossibile se c’è la forza 
dell’amore. Questo è quello 
che vorreste credere, ma per 
far sì che sia vero, dovrete 
impegnarvi sul serio e creder-
ci! A parte il gioco di parole.

Credere nelle persone che vi 
sono accanto sarà il primo 
passo per credere di più in voi 
stessi, nelle vostre possibilità e 
nel vostro futuro. Se inizierete 
così, andrà alla grande!
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Veleggia sempre a gonfie ve-
le l’attività della Instabile, la 
storica compagnia dialettale 
di Medole i cui componenti 
sono al lavoro con le prove 
per la nuova commedia dal 
titolo “Tràpulo per sorèch” 
(Trappola per topi). Anco-
ra da definire le date del-
la messinscena e soprattut-
to della “prima”, mentre so-
no già al completo il cast e la 
sceneggiatura con Agostino 
Cirani autore dei testi e, in-
sieme con Mariangela Fran-
zini, anche regista. La trama 
è ancora, per ovvie ragioni, 
top secret, ma ciò che è ga-
rantito sono le risate che su-
sciteranno gli sketch sul pal-
co, con attrici e attori trasci-
nati dall’immarcescibile Gi-
na Foroni, fresca di menzio-
ne al Festival “Leonessa d’o-
ro” di Travagliato. A inizio 
anno la Instabile ha porta-
to al successo altre comme-
die ormai storiche, si pensi a 
“L’è assè mia deentà macc”, 

ormai uno dei tanti caval-
li di battaglia del sodalizio 
medolese. Tanti applausi ot-
tenuti a Gazoldo degli Ip-
politi, Bancole, Carpenedolo 
e Acquafredda. All’orizzon-
te, il prossimo 11 luglio, c’è 
la trasferta in quel di Poz-
zolo sul Mincio, frazione di 
Marmirolo, nel giardino del-

la Sala Civica dove verrà re-
citata “’Na geisha de paes”. 
Nel corso dell’autunno poi 
si alterneranno esibizioni a 
Vobarno e Guidizzolo, do-
ve la Instabile è sempre at-
tesa con grande interesse. Il 
cast, naturalmente, rimane 
aperto a nuovi ingressi: ba-
sta semplicemente amare il 

teatro, non conta la cono-
scenza del dialetto perché 
è possibile anche recitare 
in lingua. Chi fosse interes-
sato a provare l’ebbrezza di 
salire sul palco può contat-
tare la compagnia, a dispo-
sizione per ragguagli e in-
formazioni. 

(fe.mi.)

Continuità ai vertici della 
Cooperativa Sociale Bucane-
ve a Castel Goffredo. A fine 
maggio si è riunita l’assem-
blea dei soci che, dopo l’ap-
provazione del bilancio di e-
sercizio 2025, ha proceduto 
con il rinnovo delle cariche 
sociali in scadenza. È sta-
to confermato l’intero Con-
siglio di Amministrazione u-
scente, chiamato ora a gui-
dare la cooperativa per un 
nuovo mandato triennale. La 
presidenza è stata affidata a 
Maria Rosa Fanelli. Con lei 
nel Cda: Luca Cimarosti, vi-
cepresidente, e le consiglie-
re Roberta Salomoni, Mari-
na Ghiroldi e Luciana Chi-
tò. Una scelta che punta sul-
la continuità del lavoro svol-
to dal 2023 a oggi. I cinque 
amministratori hanno infat-
ti rinnovato la propria di-
sponibilità a mettere a ser-
vizio della cooperativa com-
petenze, esperienza e tempo 
prezioso, svolgendo il pro-
prio incarico con spirito di 
gratuità e forte condivisione 

dei valori che caratterizzano 
l’attività di Bucaneve a favo-
re delle persone con disabili-
tà. Il gruppo dirigente uscen-
te ha accompagnato in que-
sti anni importanti percor-
si di crescita e sviluppo della 
cooperativa, affrontando an-
che una delle sfide più signi-
ficative della sua storia re-
cente: la realizzazione di Ca-
sa Bucaneve, il progetto di 
ampliamento della struttura 

residenziale che si trova og-
gi nella fase conclusiva. Pro-
prio la volontà di portare a 
termine questa sfida straor-
dinaria ha rappresentato una 
delle motivazioni alla base 
della ricandidatura dell’inte-
ro Consiglio. Un progetto at-
teso e strategico per il futuro 
della cooperativa, destinato 
ad ampliare le opportunità di 
accoglienza e i servizi rivol-
ti alle persone con disabilità 

e alle loro famiglie. Archivia-
to il rinnovo delle cariche, il 
nuovo CdA è già chiamato a 
guardare avanti. A breve sa-
ranno infatti definite le linee 
strategiche e gli obiettivi che 
accompagneranno Bucaneve 
nel triennio 2026-2029: con-
solidare quanto costruito e 
implementare nuove oppor-
tunità per rispondere in mo-
do sempre più efficace ai bi-
sogni del territorio.

C’è il cinema, ma anche la musica e la cultura a più ampio 
raggio, nell’estate di Lonato del Garda. Il programma delle 
manifestazioni allestito dal Comune, è già in corso e pro-
pone avvenimenti di sicuro richiamo. Per i mesi di luglio 
e di agosto, gli eventi sono di assoluto valore, basti pensa-
re al “Cinema in giardino” ai giardini della Casa del pode-
stà, alla sede della Fondazione da Como, il 2, 9, 16, 23 e 30 
del mese alle ore 21. L’11 luglio, sempre di sera, appunta-
mento da non mancare per gli amanti dei libri, sempre al 
giardino della casa del podestà dove si terrà l’incontro con 
il vincitore del Premio Strega, iniziativa che si svolge da 
un certo numero di anni nella cittadina lacustre con gran-
de presenza di pubblico e mass media. Il 13 luglio in piaz-
za Martiri della liberà si svolge “Soul express”, con Max Ca-
rella, sempre alle ore 21. Il 17 del mese, in piazza Giovan-
ni XXIII ci sarà il circo contemporaneo con “Il tempo di un 
tramonto”. Come si può notare il programma del mese ab-
braccia tutti i gusti e ha come obiettivo di portare a parte-
cipare il maggior numero di persone agli eventi. Si conti-

nua il 18 luglio con “Cittadella in bianco”, alle ore 20 in via 
Ugo da Como. Il 22 alla rocca spazio alla grande lirica con 
il Rigoletto, alle ore 21. Il 24 in piazza Giovanni XXIII a Lo-
nato 2 ci sarà il Teatro Ragazzi con “Io sono io”. In agosto 
sono in programma altri eventi di notevole levatura arti-
stica. Si comincia il 4 alle ore 21 con un tributo ad Adria-
no Celentano, mentre alla rocca, nel corso del mese, avrà 
luogo Lonato in festival. Il 26 e 27 alle ore 20,30 al parco 
della rocca si svolgeranno “Le notti del vino”. Il program-
ma chiude con una bella manifestazione a settembre: il 4, 
5 e 6 nel cortile della biblioteca si svolgerà la quinta edi-
zione di “Lonato Festival Jazz”, che ha visto la presenza nel 
recente passato di protagonisti assoluti del jazz italiano 
e internazionale. Altri eventi, soprattutto concerti, si so-
no svolti con successo nelle piazze principali della citta-
dina gardesana in giugno. Il programma dell’amministra-
zione comunale guidata dal sindaco Nicola Bianchi, vede 
la presenza del nuovo assessore al Turismo, alla Cultura e 
al Marketing territoriale Silvia Razzi.

Si è svolta nei giorni scor-
si alla sede dell’Anffas una 
giornata di festa, per cele-
brare alcuni cambiamenti 
nell’organigramma dell’as-
sociazione. Il presidente u-
scente Fiorenzo Pienazza, 
ha salutato la struttura do-
po due mandati alla carica 
di presidente, 10 anni in cui 
le opere e i servizi dell’as-
sociazione hanno visto un 
miglioramento sostanziale. 
Da oggi il nuovo presiden-
te è Maurizio Maffi, già am-
ministratore della cittadi-
na lacustre in anni passati 
e volontario da tempo nel-
la sede dell’Anffas. C’è sta-
to poi l’applauso per Fran-
co Bernardi giunto a pen-
sionamento e per la nuo-
va direttrice Sara Bertolot-
ti. Durante l’incontro, han-
no preso la parola persone 
con disabilità, autorappre-

sentanti di tutte le 83 pre-
senti all’interno della asso-
ciazione. “Sono volontario 
dell’Auser da tanto tempo 
– dice Maffi – perché cre-
do nell’importanza dell’in-
clusione sociale. Penso che 
la dignità delle persone di-
venti concreta quando la so-
cietà civile include, e non e-
sclude, chi ha disabilità psi-
chica. Tra i tanti progetti 
in essere c’è la piscina, che 
ha bisogno di interventi mi-
gliorativi per i quali abbia-
mo chiesto un sostegno ai 
cittadini. La nostra piscina 
si avvale anche della colla-
borazione dell’associazione 
Tuttinforma, che ha amplia-
to la rete di servizi aprendo-
li ai neonati, perché sappia-
mo quanto sia importante 
l’attività in acqua nei primi 
mesi di vita”. Maurizio Maf-
fi prende il posto di Fioren-

zo Pienazza, già sindaco di 
Desenzano, giunto a termi-
ne del doppio mandato. “A 
Fiorenzo Pienazza va il no-
stro più sentito ringrazia-
mento, per come ha gesti-
to i servizi, ampliandoli, in 
questi due lustri di attività. 
Ha diretto la struttura nel 
lungo periodo del Covid ed 
è stata una attività compli-
cata, dalla quale però l’Anf-
fas è uscita nella maniera 
migliore, grazie al presiden-
te e alla competenza di tutti 
gli operatori in servizio nel-
la nostra sede”. Da Pienazza 
a Maffi, da Bernardi a Ber-
tolucci, cambiano i quadri 
di vertice dell’associazione, 
ma non mutano i proget-
ti dell’Anffas che dispone di 
una identità ben consolida-
ta e ammirevole a Desenza-
no e in tutto il territorio del 
lago di Garda bresciano.

TANTI APPUNTAMENTI E NUOVA COMMEDIA IN ARRIVO

La Compagnia Instabile di Medole
è pronta a regalare nuove risate

CONFERMATO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Castel Goffredo: Cooperativa Bucaneve 
rinnova il Cda e guarda al futuro

Lonato, in agosto un tributo a Celentano

SUCCEDE A FIORENZO PIENAZZA 

Maffi è il nuovo presidente 
dell’Anffas di Desenzano

Una scena di uno spettacolo dell’InstabileUna scena di uno spettacolo dell’Instabile

Al centro la presidente Fanelli con i consiglieriAl centro la presidente Fanelli con i consiglieri

Il passaggio di consegna tra Pienazza e MaffiIl passaggio di consegna tra Pienazza e Maffi
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La castellana Nicole Arlia an-
cora una volta è stata tra le 
colonne della Nazionale ita-
liana. L’atleta del Castel Gof-
fredo infatti ha preso parte 
alla spedizione azzurra che 
ha partecipato ai Campiona-
ti Europei Under 21 disputa-
tisi a Cluj-Napoca (Romania). 
Una manifestazione impor-
tante, in cui si sono confron-
tati tutti i migliori giovani 
del Vecchio Continente nel-
le varie discipline dei singo-
li, dei doppi e del doppio mi-
sto. Proprio dal doppio mi-
sto è arrivata la nota più lie-
ta dell’esperienza di Nicole, 
che ha affrontato la compe-
tizione giocando al fianco del 
rumeno Andrei Istrate. Il loro 
cammino li ha visti superare 
ai sedicesimi Eitay Shushan 
(Israele) e Mariana Santa 
Comba (Portogallo), agli otta-

vi i polacchi Blaszczyk-Wiel-
gos (3-1) e ai quarti di finale il 
duo formato dal bulgaro Yo-
an Velichkov e la belga Lilou 
Massart, sconfitti per 3-2 al 
termine di un match tiratissi-
mo. In semifinale è arrivato il 

ko contro i tedeschi Verdon-
schot-Neumann ma la meda-
glia di bronzo comunque era 
già assicurata. Un pizzico di 
delusione invece Nicole se l’è 
portata a casa a causa dell’e-
sito del cammino nel singo-

lare. Non è arrivata in effet-
ti la medaglia che l’ambizio-
sa atleta castellana s’aspetta-
va, ma il percorso è stato co-
munque di rilievo. La stella 
ha superato brillantemente 
il suo girone battendo la te-
desca Kalaitzidou 4-2, la da-
nese Stoffegren 4-3 e la sve-
dese Nilsson 4-0. Agli ottavi 
ha trionfato 4-3 sulla tedesca 
Morsch rendendosi protago-
nista di una grande rimonta, 
ma ai quarti è arrivato il di-
sco rosso contro la slovena 
Tokic (3-4). Infine il percorso 
nel doppio femminile, gioca-
to con la spagnola Maria Ber-
zosa: dopo aver vinto 3-0 l’in-
contro dei sedicesimi contro 
le svedesi Nilsson-Svensson 
è arrivata la sconfitta agli 
ottavi contro le francesi Ho-
chart-Puyol.

È trascorso quasi un mese 
ormai da quanto il Giro d’I-
talia Donne, women come 
si dice ora, è transitato an-
che nel territorio di Ponti 
sul Mincio. Una bella emo-
zione per tutti veder tran-
sitare la carovana ‘doppia-
mente rosa’ per il comune 
collinare. “È stato un mo-
mento di grande sport, a-

drenalina ed emozione – 
afferma il sindaco Massi-
miliano Rossi - ma il suc-
cesso di un evento così im-
portante si costruisce die-
tro le quinte. Se tutto è an-
dato benissimo ed è sta-
ta garantita la massima si-
curezza su tutto il percor-
so del nostro territorio, il 
merito è solo di una stra-

ordinaria squadra! Un gra-
zie di cuore quindi – con-
tinua Rossi - a tutti colo-
ro che hanno reso possibile 
questa giornata: i volontari, 
la Protezione Civile di Me-
dole e Pozzolengo, gli agen-
ti della Locale dell’Unione 
Castelli Morenici e di Poz-
zolengo, un ringraziamen-
to speciale al Comandante 

Zorzi e De Casamassimi, a 
Maurizio Zurma, al gruppo 
sportivo Franke, alla Poli-
zia Stradale, ringraziamo il 
comune di Pozzolengo per 
il prestito delle transenne, 
gli operai comunali e i col-
leghi amministratori pre-
senti. E grazie di cuore alla 
Proloco di Ponti sul Mincio 
per il rinfresco”.

Tutto era iniziato nel mar-
zo dello scorso anno, con 
una serata nell’ambito degli 
incontri quaresimali propo-
sti dall’Unità Pastorale Bea-
ta Cristina, comprendente le 
parrocchie calvisanesi, si era 
approfondita la “Spiegazio-
ne scientifica ed Adorazione 
della Sacra Sindone. Quando 
una copia originale del Sa-
cro Telo venne esposta nel 
periodo di quaresima, nella 
parrocchiale di Mezzane, poi 
donata alla stessa. A parlarne 
all’ora presenti adolescenti, 
giovani ed adulti, mons. Do-
menico Sigalini, vescovo e-
merito di Palestrina. Vesco-
vo, diciamo in pensione, re-
sidente a Dello e impegnato 
in varie parrocchia bresciana 
a diffondere e far conoscere 

la testimonianza ed il vive-
re da cristiani. Fra i suoi im-
pegni quello di fare da gui-
da spirituale in questi anni 
all’Azione Cattolica di Calvi-
sano. Insieme al prelato ave-

va completato la conoscenza 
con una spiegazione scien-
tifica, arricchita da straordi-
narie immagini, Ilaria Filip-
pini. La quale aveva utilizza-
to le ricerche e i racconti di 

Emanuela Marinelli, biolo-
ga e sindonologa di fama in-
ternazionale, che da oltre 40 
anni studia e diffonde l’au-
tenticità del telo. Personag-
gio, se non andiamo erra-

ti, ch’era stata lei stessa nella 
Parrocchia di Mezzane, dedi-
cata a Santa Maria Nascente, 
tanti anni fa a far conosce-
re la Sindone. Le stesse Par-
rocchie di Calvisano, Malpa-
ga, Viadana e Mezzane, con 
il coordinamento dell’allora 
parroco del capoluogo don 
Gabriele Facchi, un consi-
stente gruppo di parrocchia-
ni, visitarono la Sacra Sindo-
ne nel Duomo di Torino, a-
perta al pubblico nella pri-
mavera del 2010. Una devo-
zione alla Sacra Sindone che 
anche quest’anno a Mezzane 
si è potuto ammirare e pre-
gare insieme alle altre bel-
lezze e devozioni che sono 
presenti nella storica Chie-
sa già presente nel dicem-
bre 1186, come attestato dal-

la Bolla di Papa Urbano III°. 
Ci fu poi un ampliamen-
to nel 1370, ed un altro am-
pliamento dal 1750 al 1760, 
così come appare adesso. 
Il Campanile venne costru-
ito attorno al 1829, varie le 
sistemazioni interne e sui 
tetti. Come l’affresco di tut-
to l’interno nel 1952, insie-
me alla pavimentazione. Ri-
tornando al Sacro Telo del-
la Sindone, è stato espo-
ste davanti all’altare del Sa-
cro Cuore, per la devozione 
di chi entra in Chiesa, aper-
ta nei pomeriggi, o ha par-
tecipato alle varie celebra-
zioni eucaristiche nel perio-
do della Quaresima. Tutt’o-
ra, mentre scriviamo e pos-
sibile ancora visitarla.

(Mario Ferrari)

La stagione sportiva 2025-
2026 del Tennistavolo 
Montichiari, una delle re-
altà storiche della città dei 
sei colli, si chiude con l’en-
nesimo successo, un terzo 
posto conquistato dal pon-
gista Claudio Maccabiani 
al recente Torneo Over 2. 
Buona la sua prestazione, 
che gli ha consentito di su-

perare in scioltezza la fase a 
gironi confermandosi pro-
tagonista anche nel tabel-
lone a eliminazione diretta, 
dove ha raggiunto le semifi-
nali battendo avversari osti-
ci e impegnativi. Il cammi-
no del monteclarense si è 
fermato soltanto a un passo 
dalla finale, ma il podio ot-
tenuto rappresenta comun-

que un risultato di grande 
prestigio. La medaglia otte-
nuta è in realtà solo l’ultima 
di una stagione che ha visto 
il sodalizio cittadino distin-
guersi in numerose mani-
festazioni corroborando la 
crescita del movimento e 
la qualità del lavoro svolto 
all’interno della società. Ma 
le notizie positive non fini-
scono qui: per la stagione 
2026-2027, infatti, si pro-
spetta una vera e propria 
rinascita grazie ai nume-
rosi nuovi tesseramenti e a 
un significativo incremen-
to degli atleti che vestiran-
no i colori monteclarensi e 
novità riguarderanno an-
che il direttivo. Accanto ai 
dirigenti storici che hanno 
guidato lo sviluppo e il raf-
forzamento del club negli 
anni, dal fondatore Giusep-
pe Bellandi, vera e propria 
anima ancora oggi, al pre-
sidente Francesco Bellan-
tuono e al vicepresidente 
Francesco Ingrassia, entre-
ranno a far parte del consi-
glio ulteriori individualità e 
sono inoltre in fase di defi-
nizione importanti accordi 
con nuovi sponsor e part-
ner che consentiranno di 
potenziare ulteriormente 
la struttura societaria.

(fe.mi.)

LA CASTELLANA PROTAGONISTA CON LA MAGLIA AZZURRA

Tennis Tavolo Castel Goffredo: Arlia 
sale sul podio d’Europa con il bronzo

ROSSI: “GRAZIE A TUTTI PER QUESTA GIORNATA”

Il Giro d’Italia Women, una giornata da 
ricordare per Ponti sul Mincio

ANCHE QUEST’ANNO INTENSIFICATA LA DEVOZIONE NELLA PARROCCHIALE

Una copia della Sacra Sindone a Mezzane di Calvisano

MOLTE LE NOVITÀ DAL PROSSIMO AUTUNNO

Il Tennistavolo Montichiari 
chiude la stagione

Nicole ArliaNicole Arlia

Il sindaco Rossi con i volontariIl sindaco Rossi con i volontari
Claudio Maccabiani terzo classificatoClaudio Maccabiani terzo classificato

La copia della Sacra Sindone esposta in chiesaLa copia della Sacra Sindone esposta in chiesa
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“Regione Lombardia con-
ferma con i fatti il proprio 
sostegno allo sport e al-
le realtà che ogni giorno 
promuovono il territorio 
attraverso manifestazioni 
di qualità. Sono di 25.000 
euro le risorse assegnate 
alla provincia di Mantova 
per tre importanti eventi 
sportivi in programma nei 
prossimi mesi”. Lo dichia-
ra il consigliere regionale 
della Lega Alessandra Cap-
pellari, commentando gli 
esiti del bando regionale 
“Manifestazioni ed eventi 
sportivi” per il periodo lu-
glio-settembre 2026. “Nel 
dettaglio, sono stati finan-
ziati con 9.000 euro la 31ª 
Half Marathon Mantova, 
con 9.000 euro i Campio-
nati Italiani Velocità di ca-
noa organizzati dalla Le-
ga Navale Italiana – Sezio-
ne di Mantova e con 7.000 
euro il 6° Trofeo dei Pra-
ti Stabili promosso dallo 

Sci Club Marmirolo”. “Que-
sti contributi rappresenta-
no un aiuto concreto alle 
associazioni sportive e agli 
organizzatori che, con il lo-
ro impegno, promuovono 
lo sport, valorizzano il ter-
ritorio e generano impor-
tanti ricadute economiche 
e turistiche per le nostre 
comunità”. “Regione Lom-

bardia continua a investire 
nello sport come strumen-
to di crescita, aggregazio-
ne e promozione del ter-
ritorio. Ringrazio il presi-
dente Fontana e il sottose-
gretario allo Sport per l’at-
tenzione dimostrata verso 
il mondo sportivo lombar-
do e mantovano”, conclude 
Cappellari.

Festa di fine anno per l’I-
stituto Comprensivo Stata-
le “Rita Levi Montalcini” di 
Montichiari che al Gardafo-
rum ha chiuso con una serie 
di momenti teatrali e musi-
cali a cura di docenti e stu-
denti della secondaria di pri-
mo grado. Particolarmente 
coinvolgente “Ancora mare”, 
l’evento di scrittura creativa 
guidato da Matteo Bernar-
di nel quale gli allievi hanno 
rappresentato fughe impul-
sive e ritorni necessari, delu-
sioni e speranze raccontan-
do con abilità e coinvolgi-
mento quel passaggio com-
plesso e delicato tra infan-
zia e giovinezza. Il progetto 
è stato supervisionato dal-
la docente Tiziana Paparel-
la, che ha accompagnato gli 
studenti nella trasformazio-

ne dei loro testi in una vera 
esperienza scenica. A seguire 
l’esibizione degli alunni dei 
corsi di flauto e chitarra te-
nuti da Gabriele Tisi e Lau-
ra Ghirardini e dall’esperto 
esterno di chitarra classica 
Massimo Cantoro, che han-
no presentato brani prepa-
rati durante l’anno scolasti-
co. La serata è stata anche 
l’occasione per premiare stu-
denti e classi che si sono di-
stinti in diversi ambiti: le O-
limpiadi di Educazione Ci-
vica con il terzo posto otte-
nuto su oltre 400 scuole ita-
liane, il secondo posto rag-
giunto nel Torneo interpro-
vinciale FIP JrNBA Brescia/
Bergamo e ancora il bron-
zo conquistato da Tommaso 
Barbieri alle Olimpiadi della 
Scienza, il primo premio vin-

to dalla 1D al Progetto “Can-
to” oltre ad altri importanti 
piazzamenti al Big Challen-
ge. Quanto al Progetto “Lega-
lità in Corto” al Giffoni Film 
Festival la secondaria “To-
soni” insieme con l’Istituto 
Comprensivo “Renato Ferra-
ri” e il “Don Milani” ha vinto 
l’edizione 2026 con il corto-
metraggio “I was” e un pre-
mio speciale è andato a Ga-
briela Pavel del “Montalci-
ni”. “Sono commossa e or-
gogliosa dei risultati conse-
guiti quest’anno dalla nostra 
scuola – ha dichiarato la diri-
gente scolastica Sabina Ste-
fano – anche perché abbia-
mo proposto tanti progetti 
di successo grazie all’impe-
gno congiunto di tutti: alun-
ni, docenti, operatori e per-
sonale scolastico che insie-

me lavorano perché tutto 
funzioni al meglio. È impor-
tante anche la risposta po-
sitiva delle famiglie ai cor-
si pomeridiani, come quelli 
di teatro e musica, in quan-
to queste arti permettono di 
far emergere al meglio i ta-
lenti dei ragazzi”. Nel cor-
so della serata è stato infine 
presentato il logo vincitore 
del concorso “Vesti i colo-
ri della tua scuola” che ver-
rà stampato sulle magliette, 
sulle felpe e su tutto il ma-
teriale ufficiale della scuo-
la diventando il simbolo di-
stintivo della comunità per 
l’anno scolastico 2026/27. I 
proventi raccolti con la ven-
dita del merchandising an-
dranno alla classe vincitrice 
per l’organizzazione di un 
viaggio scolastico.       (fe.mi.)

Il MuDRi: il Museo Diffu-
so del Risorgimento italia-
no sorto per valorizzare il 
patrimonio storico e paesi-
stico legato a questi avveni-
menti. Conoscerne i luoghi 
in modo nuovo e moderno 
attraverso la storia ma an-
che la scoperta dei paesag-
gi, delle tradizioni locali dei 
percorsi cicloturistici adat-
ti a famiglie, turisti e scuole. 
Un viaggio esperienziale nei 
comuni che lo compongono 
con occhi contemporanei e 
spirito curioso per scopri-
re un territorio segnato da 
battaglie, trattati, passag-
gi cruciali dell’Italia che si 
faceva nazione. Realizzato 
con i Comuni, la Provincia 
di Mantova, il contributo di 
Regione Lombardia e Fon-
dazione Cariplo: tutti per la 
nostra storia. Nelle aree del-
le Colline Moreniche e della 
piana verso sud, come è no-

to, si combattè la più sangui-
nosa battaglia risorgimenta-
le in quel 24 giugno 1859. Qui 
il MuDRi ha realizzato alcu-
ni punti museali affinchè i 
ricordi non si affievoliscano 
o, in diversi casi, affiorino. 
Ciò che forse non è noto so-
no ‘Gli scontri della Cà Nova’ 
di Guidizzolo. Ed a Guidiz-
zolo, proprio per tenere vi-
va quella memoria è stato al-
lestito uno dei percorsi Mu-
DRi in alcune sale a fianco 
della torre civica, inaugurate 
alcuni giorni or sono dal sin-
daco Stefano Meneghelli con 
Enrico Volpi in rappresen-
tanza della Provincia. “Oggi 
– ha sottolineato Meneghelli 
nel suo intervento - inaugu-
riamo un luogo che vuole es-
sere non soltanto uno spazio 
espositivo, ma anche un’oc-
casione di approfondimen-
to e di confronto e dove si ri-
chiama una pagina significa-

tiva della nostra storia che ha 
contribuito a costruire il vol-
to della comunità. Conserva-
re questa memoria significa 
custodire le nostre radici e, 
allo stesso tempo, offrire al-
le nuove generazioni la pos-
sibilità di riconoscersi in una 
storia condivisa. Conserva-
re questa memoria significa 
custodire le nostre radici e, 
allo stesso tempo, offrire al-
le nuove generazioni la pos-
sibilità di riconoscersi in una 
storia condivisa”. Son segui-
ti i ringraziamenti, alla Pro-
vincia con Volpi e “la dotto-
ressa Moira Sbravati che fin 
dall’inizio ha creduto nel va-
lore di questo progetto” ed a 
quanti hanno reso possibile 
tutto questo. Dopo la bene-
dizione da parte del parroco 
di Medole don Alberto, Gio-
vanni Zangobbi ha illustrato 
storicamente ciò che accad-
de a Cà Nova.

La 38esima edizione del ‘Tro-
feo AMAC – Memorial Re-
mo Stanghellini’, gara inte-
ressantissima di quel bel ci-
clismo giovanile che allarga 
la passione di chi ama que-
sto sport, riservata alla cate-
goria esordienti e organizza-
ta dal Ciclo Club 77, ha inco-
ronato i campioni provinciali 
mantovani: Mattia Araldi del 
S.C. Minciochiese Asd per gli 
esordienti del primo anno e 
Matteo Oliviero della Mazza-
no Asd per quelli del secon-
do. I presenti hanno potuto 
assistere a due bellissime ga-
re sul circuito ben disegnato 
in zona industriale a Guidiz-
zolo: due gare che hanno vi-

sto sin da subito delle fughe 
le quali, nonostante il ven-
to infastidisse un po’, han-
no segnato l’esito finale. Nel-
la seconda, come più volte ri-
chiamato dallo speaker Pa-
olo Biondo per render a tut-
ti l’andamento della corsa, i 
due battistrada Pietro Revolti 
e Matteo Oliviero sono anda-
ti vicinissimi a doppiare tut-
ti gli altri. Forti le medie o-
rarie: 34.735 per il primo an-
no, 38,247 per il secondo. Al-
le premiazioni erano presen-
ti le tre figlie di Remo Stan-
ghellini: Anna, Marzia e Cri-
stina, il presidente provincia-
le FCI Fausto Armanini, il sin-
daco di Guidizzolo Stefano 

Meneghelli. Prima dell’inizio 
della gara è stato osservato 
un minuto di silenzio in me-
moria di Adele Cobelli, la gio-
vane atleta trentina investita 
e uccisa il giorno prima du-
rante un’uscita d’allenamen-
to. Ordini d’arrivo. Esordienti 
primo anno: 1 Lucas Cordio-
li (Asd Team Petrucci), 2 Mat-
tia Araldi (S.C. Minciochie-
se Asd), 3 Cristian Rampon 
(Mst Cycling Sandrigo Bike), 4 
Mattia Barbieri (Asd Sporte-
ven Cycling Group), 5 Sergio 
Tirapelle (Asd Team Petruc-
ci), 6 Leonardo Mai (S.C. Min-
ciochiese Asd), 7 Alessandro 
Chianese (Asd Team Petruc-
ci), 8 Cristian Lovato (Asd Te-

am Petrucci), 9 Alessio Azzo-
lini (S.C. Minciochiese Asd), 
10 Diego Bertucci (S.C. Min-
ciochiese Asd). Esordien-
ti secondo anno: 1 Pietro 
Revolti (C.C. Fiorti e Velo-
ci), 2 Matteo Oliviero (Maz-
zano Asd), 3 Giacomo Mar-
tinelli (Asd Team Petrucci), 
4Gabriele Decò (S.C. Min-
ciochiese Asd), 5 Luca Gana-
rin (S.C. Minciochiese Asd), 
6 Vladimir Boltic (Asd Te-
am Petrucci), 7 Marco Ca-
sciano (Mazzano Asd), 8 Si-
mone Fortuna (Mst Cycling 
Sandrigo Bike) 9 Giulio Zuni-
ca (S.C. Minciochiese Asd) 10 
Natan Guerzoni (S.C. Min-
ciochiese Asd).

SOSTEGNO ALLO SPORT

Cappellari: “Da Regione 25 
mila euro per grandi eventi”

Montichiari: risultati d’eccellenza per 
gli alunni dell’Istituto Comprensivo

A Guidizzolo inaugurata 
l’esposizione MuDRi

Guidizzolo incorona Araldi e Oliviero 
campioni provinciali al Trofeo Amac

Alessandra CappellariAlessandra Cappellari

Da sinistra Sbravati, Volpi, Meneghelli e PozziDa sinistra Sbravati, Volpi, Meneghelli e Pozzi

Festa di fine annoFesta di fine anno

I vincitori con organizzatori e autoritàI vincitori con organizzatori e autorità
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Nell’affascinante cornice 
del Cortile della Cavalleriz-
za di Palazzo Ducale a Man-
tova si è svolta, la cerimonia 
per il 212° anno di fonda-
zione dell’Arma dei Carabi-
nieri. Oltre all’impegno pre-
valente dei Carabinieri sul 
fronte sia dell’ordine e della 
sicurezza pubblica sia della 
polizia giudiziaria, vanno in 
particolare modo aggiunti 
quelli prettamente milita-
ri, tra cui la partecipazione 
a numerose missioni all’e-
stero per il mantenimen-
to della pace, e, sotto l’egi-
da dell’Onu, ai programmi 
di assistenza per la costitu-
zione delle Istituzioni Civi-
li di alcuni Paesi “fuori are-
a”. La repressione della cri-
minalità, la lotta al terrori-
smo, così come la diutur-
na attività in difesa della si-
curezza dei cittadini e della 
legalità, contro ogni forma 
di violazione, sono i princi-
pali capitoli dell’impegno i-

stituzionale dei Carabinieri. 
Il cerimoniale predisposto 
per l’occasione si è aper-
to con l’ingresso del prefet-
to di Mantova Roberto Bo-
lognesi accompagnato dal 
tenente colonnello Giorgio 
Feola che poi ha letto sia 
la lettera inviata dal Pre-
sidente della Repubblica, 
Sergio Matterella, sia l’or-
dine del giorno del genera-
le di Corpo d’Armata, Sal-
vatore Luongo. Dopo di che 
è intervenuto il comanda-
te provinciale il colonnel-
lo Dario Pancrazio Vigliot-
ta. Poi si è tenuta la conse-
gna degli encomi ai cara-
binieri che nella loro ope-
ra si sono resi protagonisti 
di atti che hanno da un la-
to salvato la vita a perso-
ne e dall’altro hanno conse-
gnato alla giustizia chi si è 
reso protagonista di atti il-
legali. Al termine della ce-
rimonia è stata data lettu-
ra della Preghiera del Ca-

rabiniere. Prima dei salu-
ti si è svolta la consegna 
dei riconoscimenti colle-
gati al 2° concorso lettera-
rio per le scuole seconda-
rie di primo grado dal ti-
tolo “è legalità… un tema” 
nel quale gli Studenti de-
gli Istituti Comprensivi di 
Mantova, San Giorgio Bi-
garello, Porto Mantovano, 
Curtatone e Borgo Virgilio 
sono stati chiamati a com-
porre un testo di riflessio-
ne sul ruolo attivo e quoti-
diano dell’Arma dei Cara-
binieri. Una Commissione 
appositamente costituita 
ha assegnato il primo pre-
mio a Giulia Baracca della 
3^ A dell’Istituto Compren-
sivo di Borgo Virgilio; il se-
condo a Cecilia Manfre-
dini, della 3^F dell’Istitu-
to Comprensivo di Manto-
va 3 ed il terzo a Anna Nhi 
Rensi, della 3^C dell’Istitu-
to Comprensivo di Man-
tova 3.

All’esame della Provincia di 
Mantova è stato presenta-
to, avviando così l’iter e-
ventualmente autorizzati-
vo, il progetto per la realiz-
zazione di un impianto a-
grivoltaico in località San 
Martino Gusnago, al confi-
ne con i comuni di Casalol-
do e Castel Goffredo inte-
ressante un’area di circa 37 
ettari. Il progetto, sottopo-
sto a VIUA, la valutazione di 
impatto ambientale, risul-
terebbe capace di una po-
tenza nominale di 22 Mea 
Watt. Dopo la pubblicazio-
ne sul portale ‘Silvia’ di Re-
gione Lombardia il proce-
dimento amministrativo ha 
ufficialmente preso il via 
e la documentazione rela-
tiva può essere consulta-
ta da chiunque accedendo 
al predetto portale. L’iter è 

partito ma il Comune non è 
per nulla favorevole: “L’Am-
ministrazione Comunale – 
afferma il sindaco France-
sco Guarneri in una nota - 
ritiene doveroso informare 
tempestivamente la popola-

zione e ribadisce le proprie 
preoccupazioni e la propria 
contrarietà rispetto alla sot-
trazione di ulteriore terreno 
agricolo produttivo. L’area 
interessata è infatti inseri-
ta in un contesto a forte vo-

cazione agricola e zootecni-
ca e rappresenta una risor-
sa importante per il setto-
re primario locale. Pur con-
dividendo gli obiettivi della 
transizione energetica e del-
lo sviluppo delle fonti rinno-
vabili, l’Amministrazione ri-
tiene che tali interventi deb-
bano essere compatibili con 
la tutela del territorio e con 
la salvaguardia del suolo a-
gricolo”. Inoltre “L’Ammini-
strazione comunale incari-
cherà i propri uffici tecni-
ci di seguire attentamente 
l’intero procedimento, veri-
ficando la fattibilità dell’in-
tervento e valutando tutti gli 
aspetti ambientali, agricoli, 
paesaggistici e infrastruttu-
rali connessi alla realizza-
zione dell’impianto, coinvol-
gendo anche i comuni con-
finanti”.

È salita in cielo l’anima buo-
na di Paolo Padovan. Quan-
te volte si utilizza questa fra-
se per annunciare la morte 
di una persona, ma mai co-
me con Paolo Padovan essa 
descrive esattamente colu-
i di cui stiamo parlando. A 74 
anni, provato da anni di ma-
lattia portata con sé con la 
pazienza e la speranza do-
nategli dalla fede cristiana, è 
morto negli scorsi giorni Pa-
olo Padovan, per anni pro-
fessore di Lettere alle scuole 
medie e poi, a causa di una 
patologia neurologico-mo-
toria, distaccato alla segre-
teria dell’Istituto comprensi-
vo di Guidizzolo, competen-
te per le scuole dello stes-
so paese e di Solferino e Ca-
vriana. E lui, Paolo, si pren-
deva in carica le pratiche più 

rognose, quelle che gli altri 
cercavano di svicolare, per-
ché, confrontandosi e sen-
tendo le ragioni di tutti, lui 
le avrebbe portate a termine. 
Per anni in politica, dalla De-

mocrazia Cristiana al Parti-
to Popolare fino all’approdo 
al Partito Democratico, Pa-
dovan è stato consigliere di 
minoranza e, con il sindaco 
Sante De Padova dal 1995 al 

1998, anni con il rischio di-
scarica alla Pirossina a det-
tare la linea, è stato assesso-
re alla cultura ed istruzione, 
e dopo un rimpasto anche i 
servizi sociali. Chi non lo ri-
corda, in Consiglio comuna-
le, qualunque sedia occupas-
se, affrontare qualsiasi argo-
mento con moderazione e 
pacatezza, ma pure compe-
tenza e voglia di fare il me-
glio per i castiglionesi? Op-
pure quando rispondeva al-
la voce alta di qualcuno con 
una replica sommessa ed u-
mile? Caro Paolo, buon viag-
gio. Siamo sicuri che la tua 
bontà sarà ricompensata e 
che il bene che hai donato 
rimarrà a consolare il dolore 
di chi ti ha perduto sulla ter-
ra, a partire dalla moglie Ma-
ria Lucia. 		      (e.b.)

L’Ansmes guarda sempre 
più ai giovani con l’inten-
to di premiarli per i risul-
tati conseguiti e stimolar-
li a proseguire con gran-
de entusiasmo sulla strada 
intrapresa. A tal proposito 
il presidente della sezione 
di Mantova dell’Associazio-
ne Nazionale Stelle al Meri-
to Sportivo, Enzo Cartapa-
ti, nei giorni scorsi a Goi-
to (MN), sul campo dello 
Stadio comunale “Massimo 
Chiaventi”, in occasione del 
torneo di calcio giovanile 
denominato “Il Memorial”, 
ha consegnato a Ludovico 
Ferrari della Nac Curtatone 
un riconoscimento specia-
le. La manifestazione goi-
tese è giunta alla XXIII edi-
zione ed è stata organizzata 
in modo impeccabile dal-
la locale Società Sporting 
Club. Dopo quattro setti-
mane di gare entusiasman-
ti, che hanno visto in cam-

po ben 102 squadre di gio-
vani calciatori provenienti 
dalle provincie di: Manto-
va, Brescia e del Veronese, 
si sono svolte le finali del-
le varie categorie cui han-
no fatto seguito le premia-
zioni. Nell’ambito dell’atto 

conclusivo del torneo il pre-
sidente dell’Ansmes Manto-
va, Enzo Cartapati ha con-
segnato il premio al giovane 
atleta scelto da un’apposita 
giuria come miglior giocato-
re della categoria 2016/2017, 
pulcini. Nell’occasione Car-

tapati inoltre ha consegna-
to al presidente dello Spor-
ting Club, Devis Cavagna, 
il gagliardetto dell’Ansmes 
ringraziando la società per 
l’impegno nello sport e la 
particolare attenzione allo 
sport giovanile. 

Mantova: Carabinieri in festa 
per il 212° di fondazione

GUARNERI: “L’AMMINISTRAZIONE È FERMAMENTE CONTRARIA”

Ceresara, avviato l’iter per un impianto 
agrivoltaico di circa 37 ettari

ERA STATO DOCENTE DI LETTERE ED ASSESSORE

Castiglione piange Paolo Padovan,
il professore dal cuore gentile

Ansmes premia a Goito il talento
del giovane Ludovico Ferrari

L’ingresso del Prefetto con il Tenente Colonnello Giorgio FeolaL’ingresso del Prefetto con il Tenente Colonnello Giorgio Feola

I labari dei 4 comuni ove operano le caserme principali del mantovanoI labari dei 4 comuni ove operano le caserme principali del mantovano

Francesco GuarneriFrancesco Guarneri

Ludovico Ferrari premiato da Enzo CartapatiLudovico Ferrari premiato da Enzo Cartapati

Paolo PadovanPaolo Padovan
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